
Questo mese, proprio 
mentre Udine Econo-
mia sta andando in 

stampa, la nostra regione è 
andata a elezioni per sceglie-
re chi la guiderà nei prossimi 
anni. Abbiamo atteso i primi 
risultati delle urne per poter-
ci congratulare con il nuovo 
presidente e augurarle buon 
lavoro, per il grande impe-
gno che l’attende. A Debora 
Serracchiani, dunque, i nostri 
più vivi complimenti, cui unia-
mo un ringraziamento senti-
to al presidente uscente Ren-
zo Tondo per aver condotto la 
nostra regione in cinque anni 
di grandissima diffi  coltà, nel-
la più pesante crisi economi-
ca che la nostra società abbia 
vissuto dal dopoguerra.
Alla nuova presidente vanno 
dunque un augurio e un auspi-
cio, da parte di tutte le cate-
gorie economiche e produtti-

ve che nel sistema camerale 
si riuniscono. Un auspicio am-
pliato, in virtù del grave mo-
mento che l’economia, anche 
nella nostra regione, sta an-
cora vivendo. 
Chiunque abbia un ruolo di 
responsabilità, piccolo o gran-
de, nel costruire il futuro del 
Friuli Venezia Giulia oggi, pos-
sa assumerlo con senso di se-
rietà e profonda consapevolez-
za, sapendo che è necessaria 
la più ampia collaborazione di 
tutte le forze in campo e nel-
la convinzione che le temati-
che delle imprese, del lavoro 

e dei giovani sono prioritarie 
su ogni altro aspetto. Sono te-
matiche delicate e basilari, su 
cui non si può perdere tem-
po, bisogna agire immediata-
mente, con intelligenza e de-
terminazione. 
Al grido di dolore delle im-
prese che con coraggio conti-
nuano a stare sul mercato no-
nostante la crisi, il fardello dei 
costi, della burocrazia e della 
fi scalità, i ritardati o manca-
ti pagamenti, si aggiungono 
i dati più recenti, che ci di-
pingono in cifre come sempre 
meno persone si arrischino a 

lanciarsi nella sfi da imprendi-
toriale, che pure resta il nodo 
cruciale, il motore, la speran-
za vera per il nostro sviluppo. 
L’inizio di quest’anno ha visto 
iscriversi in Fvg ancora me-
no imprese che nel 2008: so-
no solo 2.053 le nuove iscrit-
te nei Registri imprese delle 
quattro Cciaa provinciali, con-
tro le 2.300 iscritte nel 2008, 
che pure resta l’annus horribi-
lis, con il primo trimestre e il 
saldo più negativo degli ultimi 
dieci anni. È sempre più evi-
dente che l’imprenditoria, an-
che la nostra, si trova in emer-

genza, e la situazione politica 
nazionale, specie di questi ul-
timi tempi, non ha giocato si-
curamente a favore. Servono 
perciò misure urgenti, serve 
che imprese, occupazione e 
giovani siano vera priorità per 
la politica, con la ricerca e la 
proposta di soluzioni  alterna-
tive, innovative, concrete ed 
effi  caci, all’interno di un qua-
dro che percorra l’abbattimen-
to degli sprechi pubblici e un 
reale processo di sburocratiz-
zazione. Importantissimo sa-
rà perciò raff orzare il legame 
fra il Friuli Venezia Giulia e il 

governo centrale ed esprime-
re una voce autorevole e un 
legame profi cuo con l’Unio-
ne europea.  Da questa crisi, 
anche se a livello regionale 
molti strumenti si possono e 
si devono mettere in campo, 
non si può pensare di uscire 
con soluzioni meramente lo-
calistiche. Bisogna lavorare al 
meglio all’interno di un rap-
porto che vede armonizzar-
si processi risolutivi di natu-
ra europea e nazionale, oltre 
che regionale. Il mio primo au-
gurio è dunque che dal “fasin 
bessoi”, baluardo e forza del 
nostro passato,  si guardi ora 
con determinazione in un con-
testo e con uno sguardo più 
ampio, che è quello del nostro 
futuro. In questo percorso, il 
sistema camerale è e sarà in 
prima linea, alleato e collabo-
ratore attivo della regione.
Buon lavoro, presidente Ser-
racchiani!
* Presidente Cciaa di Udine 

e Unioncamere Fvg

E ora le priorità siano 
imprese, lavoro e giovani

di Giovanni Da Pozzo*
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attualità

l’inchiesta

Taglio dei costi e snellimento della burocrazia. 
Gli imprenditori indicano la strada per riavviare 
il mercato del lavoro

Dove sta la chiave di vol-
ta? Da dove ripartire per 
salvare il salvabile, pri-

ma, e poi – auspicabilmente 
presto – per rimettere in mo-
to il sistema, per riavviare il 
mercato, i consumi? Per cre-
are occupazione – le catego-
rie economiche si dimostrano, 
sul tema, concordi – la strada, 
per la politica, è una sola: ono-
rare una sorta di “decalogo”. 
La sintesi arriva, minuziosa, 
dal vicepresidente del grup-
po giovani imprenditori di Udi-
ne Matteo Di Giusto, titolare di 
un’azienda (la Pulitecnica Friu-
lana) che opera nell’intero baci-
no del nord Italia e che impie-

ga oltre mille persone. «Due i 
requisiti di base – esordisce –: 
una classe dirigente forte e una 
sinergia convinta tra impren-
ditori e sindacati. Fronte com-
patto, insomma, per persegui-
re i seguenti obiettivi: primo, 
restituire ossigeno alle azien-
de con il pagamento dei debiti 
(enormi) accumulati nel tempo 
dallo Stato e dagli enti locali. 
Secondo: taglio del costo del la-
voro; solo così le imprese po-
tranno recuperare competiti-
vità nel panorama nazionale 
ed estero. Fondamentale, poi, 
limitare le gare pubbliche con 
la formula del massimo del ri-
basso (che impoverisce le dit-
te e i loro dipendenti), agevo-
lare chi assume  (detassando 
alcune fase d’età o fornendo 
facilitazioni per le stabilizza-
zioni a tempo indeterminato) 

e, ancora, contenere la pres-
sione fiscale, a partire dall’Irap. 
Non basta: si dovrà pure inve-
stire nelle infrastrutture, nel-
la ricerca e nello sviluppo tec-
nologico, abbattere il prezzo 
dell’energia, snellire il sistema 
burocratico – ridurre le rego-
le, cioè, invece che accrescer-
le progressivamente! –, sem-
plificare l’iter di attivazione di 
nuove realtà imprenditoriali». 
Chiude la lista la voce «flessi-
bilità del mercato del lavoro». 
Passando dal ramo dell’indu-
stria a quello del commercio si 
incontra una panoramica ana-
loga, che individua negli one-
ri che un’assunzione a tempo 
indeterminato comporta ai ti-
tolari delle aziende il principa-
le nodo da sbrogliare. La voce 
di settore risponde al nome di 
Nadia Iussig, una delle titola-
ri del Buonacquisto di Reman-
zacco, azienda che si ritaglia 
un posto al sole nel fosco pa-
norama dell’economia provin-
ciale: merito di una coraggiosa 
(perché condotta proprio nel 
cuore della crisi) operazione 
di sviluppo, sfociata nella co-
struzione di un capannone de-
cisamente più ampio del pre-
cedente e nella conseguente 
rivitalizzazione di una propo-
sta che cominciava a sentire il 
peso dei suoi trent’anni di vi-
ta. «Il rischio è stato premiato 
– commenta la proprietaria –: 
la nostra attività ha registra-
to una sensibile crescita, che 
in momenti come quello che 
stiamo attraversando risulta 
a maggior ragione significati-
va. Nonostante ciò siamo sta-
ti costretti a mandare a casa 
sei persone (sotto i trent’anni) 
che avevamo assunto all’inizio 
dell’esperienza nella nuova se-
de. La nostra forza lavoro, così, 
rispetto al recente passato si è 
incrementata appena di tre uni-
tà, per quanto vi sia l’esigenza 
di un maggior numero di di-
pendenti: facciamo fronte a ta-

le carenza lavorando “sul cam-
po” pure noi di famiglia. I costi 
– ribadisce – sono troppo ele-
vati, insostenibili. Ecco perché 
in Italia, e conseguentemente 
in Friuli, non si riesce a creare 
occupazione: chi decide di as-

sumere a tempo indeterminato 
si sobbarca una serie di oneri 
che rischiano di stritolare. E’ lì, 
dunque, alla radice, che si do-
vrebbe intervenire per rimette-
re in moto l’economia. Bisogna 
snellire il sistema. E alleggeri-
re, ovviamente, una tassazione 
che è diventata troppo oppri-
mente, insopportabile». La vi-
sione non cambia se ci si spo-

sta nel comparto del primario. 
Andrea Lugo, direttore dell’As-
sociazione allevatori del Friu-
li Vg, esordisce snocciolando i 
numeri di settore: «Dal 2002 al 
2012 – dice – gli allevamenti 
di bovini da latte si sono qua-
si dimezzati (da 2074 si è pas-
sati a 1134). Il maggior freno 
a una zootecnia competitiva è 
il prezzo delle materie prime 
e dell’energia, oltre  alla buro-
crazia: oggi con una retribuzio-
ne di circa 38 centesimi per li-
tro di latte siamo ai limiti della 
sopravvivenza, perché con tale 
importo non si coprono nem-
meno i costi di produzione. E 
se un’impresa non produce, è 
evidente, non investe, non in-
nova. Il suo destino è la chiu-
sura. Per creare posti di lavo-
ro si devono rafforzare le filiere 
esistenti e costruirne di nuove. 
Maggiore attenzione, per esem-
pio, andrebbe rivolta alla tra-
sformazione del latte in prodot-
ti lattiero caseari, meglio se a 
DO (denominazione di origine), 
visto che nella spesa delle fa-

miglie italiane (secondo l’inda-
gine Qualivita 2012 di Ismea) 
il 60% della merce nel carrel-
lo è appunto a denominazione 
di origine. Altro aspetto da ri-
considerare è l’allevamento da 
carne: ricordo che in regione 
abbiamo una presenza signifi-
cativa di bovini di razza Pezza-
ta Rossa… La realizzazione di 
una filiera in tale ambito, con 
capi nati, allevati, macellati e 
sezionati in regione, permette-
rebbe al territorio di caratteriz-
zarsi tramite un prodotto diffe-
renziato da quelli standard: un 
modello, in tal senso, è rappre-
sentato dall’operazione “suino 
geneticamente friulano”. Per 
affrontare le sfide del merca-
to bisogna aggregarsi a livel-
lo di imprese che operano nel-
lo stesso ramo ma anche tra 
aziende che producono beni 
diversi (un esempio: prosciut-
ti e salumi con vino e formag-
gio), in maniera da offrire un 
paniere diversificato e ridurre 
i costi di logistica e commer-
cializzazione».

Lucia Aviani

Creare occupazione 
ecco cosa fare

Ha vinto Debora Serrac-
chiani. Complimenti a lei, 
al suo staff, ai consiglieri 

regionali eletti e buon lavoro a 
tutti. Se, adesso, la vittoria eletto-
rale della presidente Serracchia-
ni non sarà solo di un singolo e 
nemmeno solo della sua lista (PD) 
o della sua coalizione (centro si-
nistra), ma di tutta la regione, ov-
vero di tutti i cittadini, nessuno 
escluso, allora potremo andare 
verso un cambiamento reale, una 
nuova stagione di modernizzazio-
ne, crescita e sviluppo collettivo 
sociale, culturale ed economico 
del Friuli Venezia Giulia. Occor-
rerà non lasciare indietro nes-
suno, nemmeno chi era avverso, 
chi ha sbagliato, o si pensa lo ab-
bia fatto, chi ha remato o rema 
contro perché convinto nel por-
tare avanti altre idee. È necessa-
rio superare i conflitti, perdonare 
(un’arte e una prova di forza e co-
raggio per chi lo fa), saper guar-
dare al domani, operare nell’inte-
resse comune. Belle parole certo, 
ma non solo, indicano veri e pro-
pri comportamenti attesi. Stop 
alla logica del “noi” contro “voi” 
e spazio alle idee e alla concre-
tizzazione delle stesse se positi-
ve e utili. Una richiesta è anche 
quella di scegliere collaboratori, 
responsabili, vertici di referati e 
istituzioni sulla base di compe-
tenze e professionalità. A chi ha 
perso le elezioni impossibile non 
ricordare che la prima responsa-
bilità è del leader e delle persone 
a lui più vicine, quelle che il le-
ader ascolta e che magari deter-
minano scelte e pensieri. Anche 
chi ha perso deve, ora, comun-
que, operare per il bene comu-
ne collaborando con chi ha vin-
to. Cosa fare rapidamente? Dare 
disposizioni precise in merito a: 
sburocratizzazione, sostegno al-
le imprese, favore alla commer-
cializzazione, alla competitività, 
all’innovazione, creazione di po-
sti di lavoro, revisione dei costi 
della politica, riduzione fiscale, 
cura e trasparenza della spesa 
pubblica, e ancora internaziona-
lizzazione e ricerca, scuola e sa-
nità. Tutte azioni da attuare ve-
locemente, subito. La Regione (e 
con essa tutti gli Enti elettivi) si 
prenda cura delle persone facen-
dole sentire importanti. Si scelga-
no uomini giusti per sfruttare le 
tante situazioni positive offerte 
dal Friuli Venezia Giulia. La gente 
chiede di risolvere i problemi, da-
re soluzioni efficienti, far cresce-
re altri leader, ovvero una nuova 
classe politica dirigente con ca-
pacità di dialogo e partecipazio-
ne. Al voto per la Regione si sono 
reca<ti solo uno su due, l’asten-
sionismo di protesta, disaffezione 
e richiesta di cambiamento è sta-
to forte come non mai. A questo 
50% che non ha votato occorre 
aggiungere il 20% che ha dato al 
sua preferenza al candidato pre-
sidente del movimento 5 Stelle: 
anche qui per chiedere un forte 
rinnovamento.

I nuovi amministratori si ci-
mentino immediatamente con le 
difficoltà della gente, nei prossi-
mi cinque anni occorrerà scalare 
montagne, superare gole perico-
lose, paludi, acquitrini. Così facen-
do si farà sempre più esperienza, 
si diverrà leader veri in grado di 
guidare la comunità. Al presiden-
te eletto della Regione, onorevo-
le Debora Serracchiani, si chiede 
di affrontare la realtà per quello 
che è circondandosi di assessori 
e persone che sappiano affronta-
re i problemi e risolverli. La fidu-
cia c’è. Buon lavoro Presidente!

Daniele Damele

editoriale

Buon lavoro 
Presidente

Disoccupazione 
raddoppiata

Il ritorno 
all’agricoltura

Ci fossero stati dubbi, i nu-
meri eliminano ogni mar-
gine di incertezza (e di 

eventuale ottimismo). Il 2012 
è stato un anno nero, in pro-
vincia di Udine, sul fronte del 
lavoro: crollo delle assunzioni, 

aumento delle cessazioni d’at-
tività, saldo occupazionale in 
picchiata, calo (vistoso) del ri-
corso all’apprendistato. Se poi 
si allarga il raggio d’indagine 
e ci si spinge più indietro nel 
tempo, il quadro si fa dramma-
tico: in sei anni, dicono i dati, 
la disoccupazione è raddoppia-
ta. Le cifre esatte, nell’ordine, 

partendo appunto dal campo 
delle assunzioni: un’indagine 
condotta di recente da palazzo 
Belgrado ha evidenziato una di-
minuzione – rispetto al 2011 – 
del 3,1%; parallelamente, sono 
lievitate dell’1,8% le cessazioni. 
Percentuali, queste, che si tra-
ducono in un saldo occupazio-
nale negativo pari a 4.698 uni-
tà. E raffrontando il panorama 
con quello di sei anni fa, come 
accennato, il problema della 
disoccupazione si manifesta in 
tutta la sua virulenza: dati Istat 
attestano che le persone prive 
di impiego, in provincia di Udi-
ne, sono passate dalle 8 mila 
unità del 2006 alle oltre 16 mi-
la del 2012. Quanto alla citata 
formula dell’apprendistato, gli 
imprenditori sono sempre me-
no avvezzi a ricorrervi (-16%) 
perché, dallo scorso aprile, ta-
le tipologia contrattuale è de-
cisamente più vincolante per il 
datore di lavoro. Un’occhiata, 
infine, al capitolo cassa integra-
zione ordinaria: tra il 2011 e il 
2012 si è registrata una stabi-
lizzazione delle ore autorizza-
te, mentre nel quarto trimestre 
dello scorso anno si è assistito 
a un’impennata della cassa in-
tegrazione straordinaria.

A salvarsi, per il rotto 
della cuffia, parreb-
be essere solo il set-

tore primario. L’osservatorio 
provinciale sul mondo del la-
voro attesta il dilagare della 
crisi economica in tutte le sfe-
re produttive: a differenza di 
quanto avveniva fino a un pa-
io d’anni fa, insomma, la pic-
chiata si dimostra generale.

Nessuno è escluso, la morsa 
sta stringendo ogni comparto 
e stritolando, letteralmente, 
la branca del commercio, lo 
“spicchio” più penalizzato. Esa-
minando la suddivisione del-
le assunzioni – nell’arco tem-
porale compreso tra 2011 e 
2012 – la Provincia ha ap-
purato che l’unica variazione 
positiva riguarda, appunto, la 
realtà del primario, dove si è 
registrato un +18% che, nel 
panorama complessivo, suo-
na quasi come un miracolo.

Nessun evento prodigioso, 
in realtà: semplicemente la 
conseguenza dell’utilizzo di 
forme contrattuali specifiche 
per i rapporti di lavoro sta-
gionali, che non penalizzano 
gli imprenditori e che rappre-
sentano una valida alternati-
va all’utilizzo dei voucher (re-

so più rigido dalle normative 
in vigore). Drastico segno me-
no, invece, davanti ai numeri 
riferibili ai rami dell’industria 
e del manifatturiero: picco ne-
gativo a due cifre, 15,2%.

Drammatica la situazione 
nel “capitolo” costruzioni, do-
ve le assunzioni sono crolla-
te del 16,2%. Ma il dato forse 
più eclatante è quello riferibi-
le al terziario, che fino ad og-
gi aveva dimostrato – bene o 
male – di reggere: la flessio-
ne registrata dalle assunzio-
ni nel 2012, rispetto al 2011, 
è stata pari all’1,3%. Da evi-
denziare, al riguardo,  che la 
sottoscrizione di contratti a 
tempo indeterminato è scesa 
del 18,2%; si opta, sempre di 
più (ma pure in questo caso il 
consuntivo è in rosso), per la 
formula a tempo determina-
to (- 0,5%).

Ovvio effetto del quadro 
fin qui delineato è l’aumento, 
esponenziale, della cassa inte-
grazione straordinaria: i valo-
ri appurati nell’ultimo periodo 
del 2012 si attestano su quo-
ta 2 milioni 481 mila ore per 
gli operai e di 761 mila per gli 
impiegati. Salite pure le ore di 
cassa integrazione in deroga. 
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Di Giusto (Pulitecnica 
Friulana): “Contenere 
la pressione fiscale, 
a partire dall’Irap”

Andrea Lugo 
(Associazione allevatori 
Fvg): “Rafforzare le 
filiere esistenti e 
costruirne di nuove”
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attualità

L’Iva congela i consumi
L’aumento dei prezzi creerà il relativo calo di appetibilità dei prodotti e lo scoraggiamento

commercio

I nuovi rincari rischiano di frenare un comparto 
che dovrebbe essere il traino dell’economia 

E dopo una stagione inver-
nale piuttosto fredda, nel 
clima come nei consumi, 

anche le previsioni per la sta-
gione estiva non sono positi-
ve. Instabilità politica, ulteriori 
tassazioni, si abbattono come 
cicloni in queste settimane e 
non lasciano ben sperare per i 
prossimi mesi. E i commercian-
ti ne risentono in prima linea, 
di fronte ad una situazione cri-
tica in cui continua a “piovere 
sul bagnato”. 

Il mondo del commercio friu-
lano guarda avanti con fatica e 
lancia un appello per un urgen-
te e necessario cambiamento, 
per una guida amministrativa 
in grado di dare slancio all’eco-
nomia. 

I nuovi rincari sull’Iva saran-
no solo l’ultima ferita per un 
comparto commerciale com-
plessivo che soffre. Riflesso del-
la sofferenza delle famiglie ad 
arrivare a fine mese, con rela-
tivo crollo dei consumi, in tutti 
i settori. Tra i quali il compar-
to moda. 

“La situazione economica è 
difficile – ha confermato l’im-
prenditore Gianni Arteni – e de-
termina un diffuso trend peg-
giorativo. La stagione invernale 
ha registrato, un po’ in tutti i 
settori, una riduzione dello 
scontrino medio e una contra-
zione del flusso di gente. Si la-
vora con prospettive incerte. E 
per i prossimi mesi, la situazio-
ne appare ancora calante”. Se 
girano pochi soldi, gira poco 
anche la gente. Con contrazio-
ni che vanno dal food, all’edili-
zia, dall’auto, all’abbigliamento 
e calzature.

Al clima economico, si ag-
giunge anche l’incertezza am-
ministrativa. E a questo propo-
sito l’imprenditore sottolinea la 
necessità di “una guida che ri-
metta in moto la macchina, che 
dia fiducia alle famiglie e agli 

operatori”. Se la voglia di acqui-
stare prodotti nuovi scarseggia, 
qualsiasi ritocco al rialzo del-
le tasse, non fa che peggiora-
re una fase già critica di per sè. 

La criticità della situazione 
è confermata anche da Mauri-
zio Anzil, titolare della catena 
Web-E/space. L’imprenditore 
parla di una situazione incerta, 
caratterizzata da una domanda 
incertissima. L’aumento dell’Iva, 
seppur di un punto percentuale, 
determina un generale aumen-
to dei prezzi e relativo calo di 
appetibilità dei prodotti. Insom-
ma, non c’è da stare allegri per 
l’estate. Le prospettive per la 
stagione estiva non sono rosee.

“L’aumento dell’Iva non fa be-
ne al commercio – ha conferma-
to Cristiano Perosa, imprendi-
tore di Palmanova - Le famiglie 
soffrono, sono preoccupate per 
l’aumento continuo delle uten-
ze. Il clima politico, da un la-
to, le imposizioni fiscali, dall’al-

tro lato, contribuiscono ad una 
scarsa propensione ai consumi.  
L’ulteriore aumento dell’Iva por-
ta ad un forte inasprimento. Il 

consumatore si sente assediato”.
“Lo Stato dice di voler rispar-

miare - ha commentato Pero-
sa - ma non si capisce se lo 
sta facendo davvero”. Non so-
lo. L’inasprimento fiscale porta 
con sè anche risvolti più implici-
ti. “L’aumento dell’Iva - ha mes-
so in evidenza - comporta anche 
un danno psicologico, uno sco-
raggiamento generale. Invece, 
le famiglie hanno bisogno più 

che mai di messaggi di fiducia, 
di sicurezza. Per l’estate? Non 
si vedono schiarite”.

Insomma c’è poco da essere 
ottimisti. Se la primavera non 
ha portato l’attesa ventata di 
ripresa, ha però confermato 
il peggioramento del clima di 
fiducia delle famiglie e il pro-
lungamento della recessione. E 
non c’è da stupirsi che a temere 
l’estate siano soprattutto i ne-
gozianti alle prese con le stime 
di un’ulteriore stasi dei consu-
mi anche a seguito della pres-
sione fiscale.

Se il 2012 è stato l’anno 
dell’Imu, il 2013 vedrà l’arri-
vo di ‘nuove’ imposte e certo 
non sarà meno impegnativo per 
gli italiani. La prima parte del 
2013 vede, dunque, il perdu-
rare della contrazione dei con-
sumi. le cose non cambieran-
no certo in meglio a breve se lo 
Stato continua a “battere cassa” 
sulle tasche degli italiani.

Mara Bon

L’incubo Tares preoccupa 
le imprese friulane
L’ennesima goccia in un 

vaso già stracolmo. Così 
il mondo dell’industria e 

dell’artigianato della provincia 
di Udine vede l’arrivo della Ta-
res, la tassa sui rifiuti che sosti-
tuirà la Tarsu portando con sé, 
oltre alla nuova dicitura, rinca-
ri generalizzati per tutti i con-
tribuenti. Ferma opposizione 
anche nei confronti dell’ipo-
tizzato aumento dell’addizio-
nale regionale dell’Irpef. Non 
usa mezzi termini il presidente 
di Confindustria Udine Adria-
no Luci nel commentare l’im-
patto della nuova imposta sui 
rifiuti e le ricadute a livello lo-
cale. “Cambiano i nomi ma la 
sostanza è sempre la stessa: 
ancora tasse sulle aziende e, 
come se non bastasse, sempre 
più onerose quando le impre-
se già soffrono per mantenere 
lo status quo”. Con quale esito 
per il nostro tessuto produtti-
vo? “Le aziende cadranno come 
birilli – sentenzia Luci -. Siamo 
contrari a quest’atteggiamento 
che aggrava la situazione del-
le imprese caricandole di ul-
teriori costi e limitandone la 
competitività”. Per il presiden-
te degli industriali friulani la 
priorità è tagliare i costi del si-

stema. “Anziché applicare nuo-
ve tassazioni non più soppor-
tabili e di fronte alle quali le 
imprese non possono fare al-
tro che ribellarsi – rincara Lu-
ci-, devono essere tagliati i co-
sti del sistema, della pubblica 
amministrazione, della politica 
che incidono sulle tasche de-
gli italiani. Un appesantimento 
della pressione tributaria sulle 
imprese genererà un circolo vi-

zioso che porterà ad aumenta-
re i costi sociali. Soffocate dalle 
tasse, le aziende chiuderanno, 
licenzieranno i dipendenti per 
i quali dovranno essere messi 
a disposizione nuovi ammor-
tizzatori sociali a carico della 
collettività. In questo modo il 
Paese non può andare da nes-
suna parte. Le imprese, quelle 
sì, dovranno andare altrove. E 

i cittadini, con i rincari dell’Ir-
pef, avranno le tasche sempre 
più vuote”. Secondo il presiden-
te dell’Api Udine, Massimo Pa-
niccia “in una fase di profonda 
crisi come quella che sta at-
traversando il nostro Paese, la 
nuova imposizione accentue-
rà gli effetti negativi sull’eco-
nomia e sui consumi prodot-
ti dal decreto Salva Italia. Si è 
pensato che l’incremento di un 
punto dell’imposizione avreb-
be avuto effetti trascurabili sul 
Pil, permettendo, invece, di au-
mentare le entrate dello Sta-
to. Così non è stato: Pil, debito 
pubblico, tax rate complessivo, 
disoccupazione, chiusura atti-
vità, competizione e produtti-
vità hanno raggiunto in nega-
tivo i livelli più alti nella storia 
del nostro Paese. Insomma più 
lo Stato tassa meno incassa e 
l’economia reale è in fase re-
cessiva”. Alla luce dell’attuale 
contesto, “va perseguita in ma-
niera significativa – aggiunge 
Paniccia – una riduzione del-
la spesa corrente del sistema 
pubblico. Lo Stato deve privi-
legiare politiche di sviluppo a 
supporto delle imprese, prin-
cipale fattore che genera ric-
chezza. E’ necessaria, quindi, 

una seria riflessione che por-
ti a una proroga dell’entrata 
in vigore della Tares e del pa-
ventato aumento dell’addizio-
nale Irpef; contestualmente si 
dovrà conoscere l’uso che se 
ne farà. Potrebbero diventare 
un sacrificio ancora sostenibi-
le – conclude Paniccia - se uti-
lizzate a sostegno degli inve-
stimenti.  Maggiori pressioni 
fiscali hanno senso solo se ci 

sono speranza nel futuro e fi-
ducia in chi amministra”. Pessi-
mo lo scenario anche per Nello 
Coppeto, presidente Cna Udi-
ne. “L’Italia è in grossa soffe-
renza e ulteriori nuove tasse 
bloccheranno il Paese facendo 
morire la parte produttiva. An-
ziché applicare nuove imposte, 
una vera e propria mazzata, do-
vrebbero essere ridotte quelle 
che già ci sono e che strango-

lano le imprese, specie le più 
piccole, ormai senza più forza 
per ripartire”. Ma alla prima 
scadenza della Tares non man-
ca poi molto. Come risponde-
ranno le nostre imprese? “Pa-
gheranno – risponde Coppeto 
-. Resta il fatto che ci sono del-
le priorità: prima i dipendenti, 
poi lo Stato. Questa volta ad 
aspettare sarà la pubblica am-
ministrazione; del resto non 
è questo l’atteggiamento che 
la stessa ha nei confronti del-
le imprese?”. Lapidario anche 
Graziano Tilatti di Confartigia-
nato Udine. “Mancati pagamen-
ti da parte della pubblica am-
ministrazione, anticipo Tares a 
maggio, ventilato inasprimen-
to dell’addizionale regionale Ir-
pef, ma cosa vogliono ancora? 

Alla fine troveranno tanti inso-
luti”. Tilatti non vede prospet-
tive tanto da ritenere che “se i 
luoghi dove si crea ricchezza, 
lavoro, devono essere ipertas-
sati allora meglio consegnare 
le chiavi delle proprietà, i ne-
gozi e i capannoni e lasciarli 
gestire a livello romano”. Qual-
che soluzione alternativa deve 
essere trovata. “Dopo aver agi-
to così pesantemente sulla le-
va fiscale si dovrebbe, invece, 
- propone Tilatti - avere il co-
raggio di allentare la pressio-
ne impositiva. Questo consen-
tirebbe a cittadini e imprese di 
poter avere la liquidità per ri-
mettere in moto i consumi, da-
re ossigeno all’economia e pa-
gare le tasse”.

Ilaria Gonano

gli altri rincari L’allarme delle categorie

Attenzione per la specialità della regione Friuli Venezia 
Giulia, anche dal punto di vista commerciale. Lo 
richiede Mario Ulian, presidente del gruppo moda 

regionale di Confcommercio, nonchè consigliere di Federmo-
da Italia. Se a livello nazionale il comparto del commercio 
soffre in maniera significativa, a livello regionale il quadro 
è ancora più critico per la vicinanza di Austria e Slovenia. 
E’ necessario pertanto tutelare il tessuto imprenditoriale 
del Friuli Venezia Giulia.
“Il periodo invernale - ha 
rilevato Ulian - non ha 
avuto riflessi positivi. Il 
settore abbigliamento cal-
zature ha registrato un calo 
generalizzato del dieci per 
cento. Si tratta di un calo 
pesante per la categoria”. E 
le conseguenze si sono viste 
subito. Molte attività sono 
state costrette a chiudere, 
anche nel periodo dei saldi, 
senza poter registrare altre 
riaperture.
Si rileva quindi una forte 
contrazione. “Entriamo nel periodo primaverile - ha puntua-
lizzato - con gravi perplessità. L’aumento dell’Iva sarà una 
grossa difficoltà in più nel periodo estivo. C’è la necessità 
di lanciare continue promozioni per invogliare la clientela. 
Ma così non c’è marginalità”. E nella nostra regione, la 
sofferenza si sente ancora di più. “Il Trentino Alto Adige 
non soffre come noi, ma là ci sono delle norme che tutelano 
il comparto commerciale”. Ulian ha poi evidenziato che oltre 
all’aumento dell’Iva, anche la nuova tassa sui rifiuti pre-
occupa gli operatori. A ciò si aggiunge l’aspetto del credito. 
“Mancando la liquidità e aumentando gli interessi – dice 
Ulian - ci sono grosse difficoltà per i negozi indipendenti”.
Ulian ha poi invitato la prossima amministrazione regionale 
ad essere maggiormente attenta alla specialità e autonomia 
della regione, soprattutto ai territori di frontiera, che devono 
fare i conti con la concorrenza serrata austriaca e slovena 
(del tema se ne parla ampiamente a pag. 20-21 di questo 
numero ndr) . In primis, i centri commerciali a Villaco e 
Nova Gorica.

Tutelare le attività 
di frontiera

Instabilità politica 
e ulteriori tassazioni 
si abbattono come cicloni 
in queste settimane

Luci (Confindustria): 
“Soffocate dalle tasse, 
le aziende chiuderanno 
e licenzieranno 
i dipendenti”

Paniccia (Api) 
chiede una proroga: 
“Si dovrà conoscere l’uso 
che se ne farà”
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Gli artigiani hanno bisogno delle banche.
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innovazione

Il centro di conoscenza
50 seminari nel 2013. Oltre 250 persone coinvolte finora. Così si costruisce il network dell‘Ict

ditedi

Professionisti e appassionati del digitale si danno 
appuntamento a Tavagnacco. Qui nasce il futuro

Oltre 30 incontri organiz-
zati nel 2012, 50 semi-
nari stimati nel 2013, 

con l’obiettivo per l’anno a ve-
nire di giungere a quota 100. 
Questi i numeri del “Knowled-
ge Center” di Tavagnacco, pun-
ta di diamante del Ditedi, il Di-
stretto delle Tecnologie Digitali 
dei comuni di Udine, Tavagnac-
co e Reana costituito nel 2009, 
tra i più giovani della regione.

In via L’Aquila si riuniscono, 
in un clima informale (“frien-
dly”) che stimola alla cono-

scenza reciproca, professioni-
sti e appassionati del digitale; 
questi ultimi sono volonta-
ri che prestano le loro cono-
scenze con l’unico scopo di 
condividere la loro specializ-
zazione - acquisita per lo più 
nel tempo libero - con chi ha 
bisogno per lavoro di appren-
dere nuove tecnologie. Proiet-
tori, Lim (lavagna ellettronica), 
Pc, imac, telecamera robotiz-
zata: nella sala videoconferen-
ze c’è tutto ciò che serve an-
che per trasmettere in diretta 
in streaming gli appuntamen-
ti, riservati massimo a 25 par-
tecipanti in sala, numero che 
consente un’operatività effi-
ciente, agevolata dalla vicinan-
za di un nodo di rete con fibre 
ottiche che fornisce connettivi-
tà ad alta velocità. “E’ sempre 

tutto pieno - riporta il diretto-
re del Ditedi Simone Puksic -; 
nel 2012 hanno frequentato il 
Centro 500 persone e in que-
sti primi mesi del 2013 siamo 
già ad oltre 250, quindi stimia-
mo quest’anno di quadruplica-
re le presenze”.

Partendo da questo punto di 
riferimento logistico che, tra-
mite l’organizzazione di semi-
nari e appuntamenti, intende 
creare sul territorio una mag-
giore cultura digitale, il vero 
grande obiettivo che si pone 
il Distretto è quello di costitu-
ire il più grande network ICT 
(Information & Communica-
tion Technology) coinvolgen-
do professionisti, aziende, enti, 
associazioni, parchi scientifici e 
tecnologici, scuole. Mira ambi-
ziosa ma che già dà i suoi frut-
ti, stando al numero dei contat-
ti andati a buon fine: “abbiamo 
visitato le aziende una ad una 
- racconta Puksic -, in un anno 
su 150 contatti hanno aderito 
al Distretto 100, e non solo ap-
partenenti a 3 comuni del Dite-
di; oggi fanno parte del nostro 
Distretto anche realtà di eccel-
lenza di Pordenone, Gorizia, 
Trieste”. Il bello della tecnolo-
gia digitale, infatti, è quello di 
non limitarsi a un’area speci-
fica, ma di poter “viaggiare” e 
toccare, in maniera trasversa-
le, tutti gli altri Distretti.

“Le aziende hanno bisogno 
di essere connesse tra loro - 
conferma il direttore del Dite-
di - e senza andar andar tanto 
lontano possono trovare otti-
mi partner commerciali; spesso 
hanno scoperto di non cono-
scere imprese per loro interes-
santi localizzate magari nel-
la stessa via dove è ubicata 
la propria sede”. In calenda-
rio al Knowledge Center vi so-
no seminari sugli aspetti lega-

Una Silicon Valley
Made in Friuli

Evento innovativo 
a settembre

l’obiettivo

università

Un sistema integrato di relazioni

Intervista a Manuela Croatto

A monte della costituzio-
ne dell’Agenzia di Svi-
luppo del Distretto c’è 

la volontà di valorizzare alcu-
ne componenti distintive del 
territorio, quali la numerosi-
tà e la rilevanza delle imprese 
del settore ICT (Information & 
Communication Technology), 
la presenza di un fulcro di at-
tività di ricerca come il polo 
scientifico dell’Università de-
gli Studi di Udine (in partico-
lare la facoltà di Scienze Ma-
tematiche, Fisiche e Naturali), 
le numerose iniziative dedi-
cate al settore ICT del Parco 
Scientifico e Tecnologico di 
Udine (incubatore Techno Se-
ed, acceleratore Techno Grow-
th, progetto ICT e Hi-Tech: dal-
le tecnologie attuali a quelle 
del futuro), e l’intento di svi-
luppare un sistema integrato 

di relazioni e conoscenza che 
superi il limite geografico del 
territorio stesso.

Il contesto nel quale nasce il 
Distretto delle Tecnologie Di-
gitali è caratterizzato da un al-
to numero di imprese operanti 
nel settore ICT, dalla presen-
za di un’attività di ricerca nel 
campo da parte della Facoltà di 
Scienze dell’Università di Udi-
ne e dai numerosi progetti nel 
settore portati avanti da Friuli 
Innovazione.

Analizzando il comparto 
dell’informatica e le attività 
connesse si può osservare co-
me sia il Friuli Venezia Giulia 
che, in modo specifico, i co-
muni di Tavagnacco e di Udi-
ne abbiano mostrato negli ul-
timi 10 anni una forte crescita 
qualitativa e quantitativa del-
le imprese operanti in compar-

ti quali consulenza e installa-
zione dei sistemi informatici, 
realizzazione del software e 
consulenza informatica, elabo-
razione dei dati e gestione del-
le banche dati, manutenzione 
di infrastrutture informatiche 
e creazione grafica in ambien-
ti web, dimostrando una voca-
zione tecnologica nella Inter-
net service provision, e più in 
generale delle tecnologie Web 
e Multimediali e dell’ICT (In-
formation & Communication 
Technology).

L’area interessata dal Di-
stretto delle Tecnologie Digita-
li, dal punto di vista demogra-
fico, conta 111mila residenti, 
con una densità tra le più ele-
vate della regione dopo Trie-
ste; dal punto di vista econo-
mico in quest’area risultano 
attive oltre 10mila imprese,

Tre persone erano al la-
voro in un cantiere edi-
le. Avevano il medesimo 

compito, ma quando fu loro 
chiesto quale fosse il loro la-
voro, le risposte furono diver-
se. “Spacco pietre” rispose il 
primo. “Mi guadagno da vi-
vere” rispose il secondo. “Par-
tecipo alla costruzione di una 
cattedrale” disse il terzo. (Pe-
ter Schultz)

Così Manuela Croatto, re-
sponsabile delle relazioni 
esterne dell’università di Udi-
ne, racconta il suo approccio 
all’innovazione, basato sul la-
voro, sullo spirito di squadra 
e sulla consapevolezza che si 
tratta di un progetto comples-
so. Tra i tanti mattoni, quello 
più noto è Start Cup, business 
plan competition fondata nel 
2003 dall’attuale rettore Cri-
stiana Compagno proprio as-
sieme alla Croatto e alla Fon-
dazione Crup.

In dieci anni Start Cup ha 
raccolto 623 idee di impre-
sa, 334 business plan, 1788 
iscritti cui si aggiungono le 
45 idee, i 36 business plan e 
i 164 ragazzi iscritti di Start 
Cup Young (edizioni 2010 e 
2012)  e naturalmente i tre 
primi premi assoluti al Pre-
mio Nazionale per l’innova-
zione.  Ma per l’Ateneo l’in-
novazione non è solo quella 
legata alla ricerca e alle nuo-
ve imprese. 

Dal 2012 la sfida ha coin-
volto anche l’area della comu-
nicazione impegnata non so-
lo a far sapere ma anche ad 
ascoltare attraverso l’attivazio-
ne di nuovi canali di comuni-
cazione in primis i social net-
work. Dal 30 agosto scorso 
è attivo su facebook il Grup-
po Help! fondato e curato dal 
personale dell’Ateneo. 5300 

membri e numerosissimi post 
ogni giorno cui il personale 
uniud risponde tempestiva-
mente fino a notte, sabati e 
domeniche compresi.  “Stia-
mo imparando a metterci dalla 
parte di chi il servizio lo rice-
ve, cerchiamo di immaginar-
ci utenti di noi stessi e questo 
approccio impone un modo di 
lavorare diverso” dice Croatto. 

Più difficile?
Un po’ si, perché si tratta di 

incidere su abitudini conso-
lidate, quando imbocchi una 
strada nuova non sai mai do-
ve ti può portare, quali rischi 
può nascondere, ci vuole un 
po’ di coraggio ma si può fare. 

Anche le celebrazioni dei 
35 anni di università a Udine 
sono state organizzate con 
un approccio innovativo che 
è ha riscosso grande apprez-
zamento

E’ vero, è stata una grande 
fatica, volevamo comunicare 
non solo gli straordinari risul-
tati conseguiti nei 35 anni ma 
le emozioni che la battaglia 
per l’università del Friuli ave-
va suscitato in tanti friulani e 
non solo.

Rimanendo sull’innovazio-
ne, proprio i 35 anni, han-

no mostrato un nuovo ap-
proccio alla comunicazione 
dell’Ateneo, discorsi brevi e 
molte immagini

L’innovazione è un proces-
so trasversale, l’università per 
sua natura è sede di sperimen-
tazione e di multidisciplinari-
tà, abbiamo semplicemente 
raccontato quello che siamo: 
una sintesi di saperi, di profes-
sionalità, di passioni e di im-
pegno. E l’abbiamo fatto usan-
do gli strumenti che i nostri 
studenti studiano e assieme 
ai docenti e ai tecnici perfe-
zionano e applicano.

Adesso su cosa state lavo-
rando?

Sta per partire la nuova 
campagna per chiedere ai 
cittadini di devolvere il 5 per 
mille all’università (codice fi-
scale 80014550307). Un pic-
colo contributo che non costa 
nulla ma può fruttare molto, 
sul nostro sito sono pubbli-
cati i dati sui fondi raccolti e 
le modalità con cui li abbia-
mo spesi: servizi, ricerca, in-
centivi agli studenti migliori 
per sostenere periodi di stu-
dio all’estero

L’innovazione è un proces-
so che per definizione non fi-
nisce mai, avete altre idee in 
cantiere?

Naturalmente sì. A settem-
bre la città avrà un’altra dimo-
strazione della qualità di quel-
lo che riusciamo a fare anche 
in un momento così difficile 
grazie alla volontà di condi-
videre progetti e competenze 
con tutte le realtà territoria-
li che arricchiscono la nostra 
comunità.

Ci anticipa qualcosa?
E’ ancora presto, ma tene-

tevi liberi l’ultimo venerdì di 
settembre.

Giada Bravo

Oggi fanno parte 
del distretto anche realtà 
di eccellenza 
di Pordenone, Gorizia, 
Trieste

Una volta al mese le oltre 
100 aziende affiliate 
al Ditedi si incontrano 
per conoscersi e 
scambiarsi informazioni

rosalba Tello

100 aziende affiliate
Anno di fondazione: 2009

Personale: 2 dipendenti

Aziende affiliate: 100

Aumento anno su anno aziende affiliate: +120%

Seminari/workshop 2013: oltre 50

Aumento anno su anno seminari/workshop organizzati: +75%

Per registrazione eventi: ditedi.eventbrite.it

www.ditedi.it - facebook.com/DITEDI

twitter: @distrettoict

Contatti: Piazza Indipendenza, 1

33010 Feletto Umberto Tavagnacco (UD)

in cifre

ti all’ICT (privacy su internet, 
gestione dati terzi, ecc.), sulla 
smart energy e domotica, va-
ri appuntamenti aperti a tut-
ti (ci si può iscrivere online). 
Una volta al mese le aziende 
affiliate al Ditedi si incontra-
no per conoscersi e scambiar-

si informazioni: “la parola chia-
ve è contaminazione con altri 
Distretti, dal navale alla sedia, 
perchè il digitale li attraversa 
tutti”. Il Distretto delle Tecno-
logie Digitali partecipa inol-
tre a tutti gli appuntamenti 
organizzati in regione sul te-
ma dell’innovazione delle tec-
nologie, come Udine Smart e 
l’Open Source Day dell’Univer-
sità di Udine.

Per i prossimi mesi sono in 
cantiere numerosi progetti, a 
partire dal catalogo (anche in 
App) delle aziende, in 1500 co-
pie (nel 2014 se ne stamperan-
no 5000), da distribuire ad en-
ti e associazioni di categoria. 
E poi una piattaforma che uni-
sca domanda ed offerta (so-
prattutto commerciali e tecnici 
specializzati), una convenzio-
ne da attivare con le banche 
per l’accesso al credito, la co-
stituzione di gruppi di acqui-
sto per tagliare i costi sulle bol-
lette dell’energia delle aziende. 
Il Ditedi farà anche da consu-
lente in materia di internazio-
nalizzazione e rete d’impresa 
per portare le aziende del Di-
stretto all’estero in modo da 
poter competere, facendo re-
te, su grandi commesse.

E parlando di innovazione 
non si può non coinvolgere 
quelli che nell’era digitale ci 
sono nati e cresciuti: i bambini. 
A Tavagnacco, come riferisce il 
presidente Mario Pezzetta, un 
progetto li vede protagonisti 
di lezioni altamente tecnolo-
giche, con scuole dotate di pc 
e ipod. Stessa cosa la si propo-
ne ai “nonni”: un gruppo pilo-
ta prenderà lezioni da studenti 
dello Stringher. “In prospettiva 
di un territorio “smart” - spie-
ga Pezzetta - è importante l’in-
clusione di tutti i cittadini nei 
nuovi scenari tecnologici, con 
l’obiettivo di sviluppare rela-
zioni di prossimità vere, non 
virtuali, con il mondo dell’eco-
nomia”..
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L’identità del vino
Ci sono etichette che fanno la storia. Il caso del Biancosesto, un mix di Friulano e Ribolla gialla

La TuneLLa

Ogni uva ha la sua caratteristica. Quando la qualità 
fa il giro del mondo

“Stiamo raccogliendo 
i frutti di una corsa 
lunga dieci anni, in-

trapresa puntando alla qualità 
e andando in giro per tutto il 
mondo a presentarla”. Massimo 
Zorzettig, reduce da Vinitaly, 
riassume così le performance 
dell’azienda agricola che insie-
me al fratello Marco ha avvia-
to undici anni fa, entrambi sor-
retti da una storia tra le vigne 

e il vino lunga tre generazio-
ni. Nella tenuta “La Tunella”, 
dal toponimo friulano Tunele 
italianizzato già nell’’800, i fra-
telli Zorzetting si sono fatti cu-
stodi delle tradizioni familiari, 
coniugandole con la “genero-
sa freschezza di energie nuo-
ve e creative”.

Settanta gli ettari di proprie-
tà coltivati a vigneto in un “ter-
ritorio unico al mondo”, i Col-
li Orientali del Friuli,e tutti in 
zona Doc. “È guardando al luo-
go straordinario dove avevamo 
la fortuna di trovarci che - rac-
conta Massimo Zorzettig - ab-
biamo progettato l’azienda e i 
vini che volevamo: coltivazione 
soprattutto di vitigni autoctoni 
per vini di alta qualità, elegan-
ti, raffinati, un valore aggiun-
to per la tavola o l’incontro che 
accompagnano. Vini bianchi in-
nanzitutto, ma non trascurando 
i rossi che, per altro, ci stanno 
dando soddisfazione”.

Se questo è stato il disegno, 
la sfida ulteriore era riuscire a 
dare “un’identità” alla produzio-
ne. “Identità” è un termine che 
ricorre frequente nel raccolto 

Antonella Lanfrit curiosiTà

La birra Gjulia

Tutto ha un perché: 
“Gjulia” in omag-
gio a richiamare al-

meno una porzione della 
regione dove è nata; Nord, 
Sud, Est, Ovest (cui s’ag-
giunge la speciale Grecale) 
perché i punti cardinali ne 
rivelano già di primo ac-
chito il carattere; la birra 
dopo aver alle spalle una 
storia di tre generazioni 
di vignaioli (continuando 
per altro ad esserlo) perché 
ad una passione prima o 
poi si cede. Sono i primi 
elementi che contraddi-
stinguono la nuova birra 
agricola artigianale friu-
lana “Gjulia” nata da un 
progetto dei due fratelli 
Marco e Massimo Zorzet-
tig nel 2012 ed oggi già 
una bella realtà che “dà 
occupazione a 4 persone”. 
Quella di “Gjulia” è una 
storia che affascina, per-
ché racconta di un grande 
amore per il territorio e per 
i prodotti che da esso pos-
sono nascere. Questa birra 
è frutto, infatti, dell’orzo e 
del frumento cresciuto nei 
terreni Zorzettig e lavorati 
nel birrificio aperto a San 
Pietro al Natisone, dove è 
stato costruito un pozzo per 
captare l’acqua del Monte 
Mia, pura e incontamina-
ta, molto importante per la 
qualità e la riuscita della 
birra. “Abbiamo avviato 
anche un impianto speri-
mentale di luppolo nelle 
Valli del Natisone e con-
tiamo di portare in regione 
anche l’unica operazione 
che per ora dobbiamo fare 
fuori, la maltatura”.

di Massimo Zorzettig.
“Esistono diversi stili di vini-

ficazione dei vini bianchi, tut-
ti giusti ma poi ne scegli uno 
perché, come un abito, è quel-
lo in cui ci si sente meglio - 
premette l’imprenditore -. Per 
noi la scelta è caduta sullo sti-
le tradizionale, quello che ri-
chiede una pressatura soffice, 
che valorizza l’identità del va-
rietale e consegna al consuma-

tore un vino elegante”. Quan-
do a “La Tunella” si trasforma 
un Pinot Grigio “voglio sentir-
ne la freschezza originaria”, per 
il Sauvignon deve risultare evi-
dente “il sapore fresco e mine-
rale”, aggiunge nella sua esem-
plificazione. E tutto ciò, “non 
inseguendo un tenore alcolico 
elevato, il che richiede una la-
vorazione ancora più attenta”.

Quando 15-20 anni fa avvia-

rono il progetto dei vitigni au-
toctoni, “quella strada non era 
così scontata come può sem-
brare adesso”, evidenzia Zor-
zettig, individuando in que-
sta scelta un altro dei motivi 
di successo dell’azienda. “Ab-
biamo piantato Ribolla gialla, 
Friulano allora Tocai, Malva-
sia, Schioppettino, Pignolo, Re-
fosco” ed è dall’abbinamento 
anche di alcune di queste uve 
che “La Tunella” ha creato vi-
ni ormai blasonati.

È il caso del “Biancosesto”, 
battezzato così perché al mo-
mento della sua creazione, 
nel 2004, era il sesto vino 
dell’azienda. “È il risultato di 

Friulano e Ribolla Gialla, un vi-
no cioè che identifica il Friuli a 
360°” e che nell’annata 2011 
ha ricevuto per la quarta vol-
ta 5 grappoli di Ais, l’Associa-
zione italiana sommelier, e per 
la terza volta i 3 bicchieri del 
Gambero Rosso. Grande sod-
disfazione anche per l’Arcione, 
il vino rosso che racchiude in 
parti uguali Pignolo e Schiop-
pettino, che si è presentato ora 
con l’annata 2008 (richiede tre 
anni di invecchiamento in tonò) 
raccogliendo i 5 grappoli Ais, 
un riconoscimento che han-
no raggiunto pochissimi vini 
rossi friulani. Anche in questo 
caso, i Zorzettig hanno unito 
la tradizione con l’innovazio-
ne, riuscendo ad attrarre l’at-
tenzione degli stranieri su un 
rosso friulano. “Un’operazione 
non semplice - ricorda Massi-
mo Zorzettig -, perché in Giap-
pone piuttosto che negli Usa 
quando si pensa al vino rosso 
si guarda innanzitutto alla To-
scana o al Piemonte. L’Arcione, 
però, attira perché colpisce la 
sua tipicità”.

Tra i diversi tratti distintivi, 
anche la produzione di Pigno-
lo e Scoppiettino in purezza. 
Quest’anno è stato presentato 
il Pignolo 2007 e lo Schioppet-
tino 2009.

Se “La Tunella” sta vedendo 
ora i frutti di tanti anni d’inve-
stimenti, ciò non significa che 
ci si possa fermare. Che anzi, 
questo è un concetto che “non 
esiste, nella nostra mentalità”. 
E così i fratelli Zorzettig hanno 
già lavorato sui Cru, presentan-
do alcune novità. “Stiamo valo-
rizzando micro zone nei nostri 
vigneti, tra cui una porzione 
a Friulano dedicata a nostro 
padre Livio e impiantata nel 
1982”. Di questo progetto di 
valorizzazione fa parte anche 
il Col Matiss Cru Sauvignon e 
il Cru Biancosesto, tutti messi 
a fermentare nelle botti da 30 
ettolitri di rovere di Slavonia. 

Grande soddisfazione 
anche per l’Arcione, 
il vino rosso che 
racchiude in parti uguali 
Pignolo e Schioppettino

L’eleganza dei liquori
Una ricerca minuziosa 

e continua della quali-
tà dei prodotti, accom-

pagnata dal rinnovamento e 
perfezionamento di impianti 
e tecniche produttive. È que-
sta la principale strategia anti-
crisi messa in atto dalla Distil-
leria Buiese, azienda artigiana 
specializzata nella produzione 
di grappa e liquori che opera 

da oltre novant’anni a Marti-
gnacco. Fondata nel 1918 da 
Giuseppe Buiese, che acquistò 
una preesistente distilleria e 
la relativa casa padronale dai 
conti Miani, fin dall’inizio la 
realtà produttiva si è distinta 
per la notevole qualità delle 
sue grappe e dei suoi liquori. 
Oggi è Cristiano Buiese (do-
po il padre Remo) a guidare 
l’azienda, che conta 6 dipen-
denti e alcuni collaboratori 
stagionali. Il team lavora ne-
gli impianti di imbottigliamen-
to e di distillazione utilizzando 
avanzate tecnologie che tut-
tavia rispettano pienamente 

l’esperienza di tre generazio-
ni di distillatori. Adiacente alla 
distilleria, è stata ricavata an-
che la bottega aziendale dove 
si possono degustare e acqui-
stare i prodotti Buiese. «La no-
stra produzione – spiega Cri-
stiano Buiese, ricordando che 
il numero di bottiglie prodotte 
in un anno si aggira sulle 250 
mila unità - comprende grap-
pe, liquori, acquaviti d’uva, di 
frutta e di miele; alle grappe 
friulane tradizionali, nel tem-
po si sono aggiunte le grap-
pe di monovitigno prodotte 
esclusivamente utilizzando vi-

nacce locali accuratamente se-
lezionate». 

Di recente, l’azienda ha av-
viato il progetto di una strut-
tura dedita all’invecchiamento 
della grappa, in particolare per 
le produzioni con etichetta “La 
Matura” e “Barrique”, che ne-
cessitano appunto di un trat-
tamento speciale in botti di le-
gni pregiati. «Negli ultimi anni 
inoltre – prosegue il titolare – 
abbiamo iniziato la produzione 
di “Lusôr”, amaro di erbe alpi-
ne sviluppato con la collabora-
zione dell’Università di Udine: 
il nostro obiettivo, con queste 

nuove produzioni, è di aprirci 
a nuovi target e mercati, an-
che all’estero». E i mercati este-
ri sembrano apprezzare mol-
to i prodotti Buiese: l’azienda 
esporta principalmente in Ger-
mania, Belgio, Olanda, Spagna 
e, per quanto riguarda i Paesi 
extraeuropei, in Giappone, Ca-
nada e Argentina. «Gli intendi-
tori sono sempre più alla ricer-
ca di nuovi stimoli – commenta 
Buiese –, scegliendo prodotti 
che si caratterizzino per l’altis-
sima qualità degli ingredienti, 
la cura dei processi di lavora-
zione e l’originalità del risulta-
to». Ecco, quindi, che la gamma 
di prodotti dell’azienda si è ul-
teriormente ampliata e oggi an-
novera anche un ricco paniere 
di liquori tradizionali quali gli 
amari, il rosolio e il limoncel-
lo, oltre alla crema al whisky 
“Capuccino”, la prima e unica 
crema al whisky nazionale che 
utilizza come base solo panna 
fresca italiana. Di particolare 
pregio pure le acquaviti d’uva 
di Fragolino e di Moscato, che 
vantano convinti estimatori in 
Italia e all’estero.

Punta di diamante della pro-
duzione Buiese, comunque, ri-
mane la famosa grappa: un 
prodotto nato dalla passio-
ne per l’arte della distillazio-
ne portata avanti dalla fami-
glia Buiese nel corso degli anni.

Marzia Paron

DisTiLLeria Buiese Il progetto di invecchiamento della grappa

70 ettari di vigneto
3 generazioni Zorzettig legate al vino

70 ettari lavorati a vigneto

400.000 le bottiglie di vino prodotte ogni anno

3 bicchieri assegnati per la terza volta dal Gambero Rosso al 
vino Biancosesto annata 2011

5 grappoli assegnati per la prima volta al vino rosso Arcione 
annata 2008

in cifre

Vent’anni fa circa 
fu avviato il progetto 
dei vitigni autoctoni

il numero di bottiglie 
prodotte in un anno 
si aggira sulle 250 mila 
unità

Medaglia d’oro a San Francisco

curiosiTà

G rappa friulana rigorosamente 
distillata nello stabilimento 
di Martignacco, macerata in 

una fantasia di frutti mediterranei 
selezionati e miele.
Nasce da questo speciale e inno-
vativo mix di ingredienti di prima 
qualità il liquore Esotica “targa-
to” Distilleria Buiese, che è val-
so all’azienda la medaglia 
d’oro al San Francisco 
World Spirits Competition 
2013, importante evento 
che richiama oltre mil-
letrecento partecipazioni 
dai cinque continenti. 
«Questo riconoscimento 
rappresenta di sicuro il 
raggiungimento di un 
traguardo importante – 
ha commentato Cristiano 
Buiese –, ma anche uno 
sprone per continuare a 
realizzare prodotti di alta 
qualità».
Qualità che “Esotica” 
esprime benissimo nel 
suo caleidoscopio di 
aromi, molto apprezzati 
evidentemente dai severi 
giudici statunitensi. «Nel 
liquore si apprezza subi-
to il gusto deciso della nostra 
grappa, che si lega ai sapori intensi della frutta maturata 
al sole e alla dolcezza del miele: un abbinamento nato dal 
legame tra tradizione e innovazione, cardini del modo 
di operare della nostra azienda artigiana».

rappa friulana rigorosamente 
distillata nello stabilimento 
di Martignacco, macerata in 

una fantasia di frutti mediterranei 

Nasce da questo speciale e inno-
vativo mix di ingredienti di prima 
qualità il liquore Esotica “targa-
to” Distilleria Buiese, che è val-
so all’azienda la medaglia 
d’oro al San Francisco 

La tonnellerie dove maturano i rossi
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Obettivo ricostruire
L’azienda consente il recupero totale di beni ed edifici oggetti di sinistro

Benpower

I danni legati a incendi ed allagamenti non fanno 
più paura. Ecco i servizi giusti. Una vera e e propria 
nicchia nel mercato italiano

Benpower è un’azienda 
friulana che opera an-
che a livello interna-

zionale, che ha edificato il 
proprio nome e la propria im-
magine grazie all’ esperien-
za e competenza tecnica, e al 
personale altamente specia-

lizzato. 
L’obiettivo principale della 

Benpower è da un lato con-
sentire il ripristino totale e 
quindi il recupero dei beni o 
degli edifici industriali e civili 
oggetto di sinistro soprattut-

to quelli legati ad incendi, al-
lagamenti ed eventi naturali 
e dall’altro risanare e rendere 
operativo quanto danneggiato 
nel minor tempo possibile, in 
modo da ridurre sensibilmen-
te i disagi e i costi conseguen-
ti al sinistro stesso.

“Molti sono gli sforzi at-
ti alla sensibilizzazione ver-
so una prevenzione dei ri-
schii spiega la Responsabile 
marketing, Elisa Beltramini - 
tuttavia quando questi even-
ti accadono l’impatto è sen-
za dubbio molto forte, sia che 
si tratti di famiglie costrette 
ad allontanarsi dalla propria 
abitazione, sia che si tratti di 
aziende costrette al fermo 
produzione. Spesso si genera 
una vera e propria situazione 
di panico, per la sensazione di 
smarrimento ed abbandono. 
La questione- continua- non 
è dunque solamente cercare 
di evitare gli eventi; incendi 
o allagamenti entro le mura 
domestiche o in azienda pos-
sono capitare, l’importante è 
non farsi trovare impreparati”.

Entrando nello specifico 

Valentina Coluccia

Le scarpe friulane che fanno impazzire
Si chimano “le babe” e cam-

minano ovunque. Moda 
italiana, garanzia friula-

na, ecco i motivi di un successo 
che arriva da lontano. Nel 1962 
grazie all”Intuizione di Giuseppe 
Candusso viene fondata a San 
Daniele del Friuli la Ferca 81. 
Inizialmente produce pantofole 
e scarpe, chiamate “Milly”. Poi 
dal 2005 una vera e propria ri-
voluzione, con il cambio del no-
me del brand, che si trasforma 
in “le babe”. Giuseppe resta in 
azienda, ma la struttura si mo-
difica e si allarga ai figli, in tre 
settori, a seconda delle pecu-
liarita’ dei tre fratelli Candusso. 
Paola che si occupa del settore 
commerciale, Monica nell’am-
ministrazione e Gianni che si 

occupa della produzione. Una 
produzione che e’ totalmente 
radicata in Friuli, a Carpacco, e 
anche questo e’ un fiore all’oc-
chiello della Ferca 81.

Le babe “camminano” e si 
vendono in tutto il mondo. 
“Dall’Europa dell’Est agli Sta-
ti Uniti, dal Giappone al Nord 
Europa - spiega Paola Candus-
so - Grande successo lo hanno 
in Irlanda. Una terra lontana da 
noi, ma con tanti fornitori che si 
sono innamorati delle scarpet-
te Made in Friuli. Nostro obiet-
tivo e’ svilupparci ancora, cre-
scere nel mercato del mondo. 

Prossimo step e’ la Cina. In que-
sti giorni siamo a Shangay per 
una delle fiere piu’ importan-
ti del mondo nel settore delle 
calzature.

Ferca81 oggi conta più di 
60 dipendenti, alcuni che han-

no anche 35/40 anni di per-
corso professionale all’interno 
dell’azienda che ha l’intera ca-
tena produttiva in Friuli. Volon-
tà concreta- spiega Paola Can-
dusso- di lavorare con e per la 
nostra terra, garanzia di impe-
gno e di qualita’”. 800 paia di 
scarpe al giorno, queste le cifre 
della produzione della azienda 
della famiglia Candusso. Numeri 
importanti come i principi che 
governano anche le vendite e 
che ad esempio non prevedono 
la vendita on line. Ma vendita 
diretta eccome, ecco allora che 
da pochi giorni ha aperto il pri-
mo Monomarca in centro a Udi-
ne, in via Rialto. Una boutique 
deliziosa che non e’ certo pas-
sata inosservata a chi frequen-
ta il centro citta’. Gli obiettivi 
per il futuro sono chiari. “le ba-
be possono crescere di più ne-
gli Stati Uniti, e un sogno per il 
futuro e’ quello di aprire nuo-
vi monomarca, magari proprio 
negli States”. Sogni da grande, 
per chi fa camminare il mondo 
con “le Babe” ai piedi.

Francesco Cosatti

ferca 81 Un fenomeno pronto ad arrivare anche in Cina

il sogno nel cassetto: 
aprire negozi monomarca 
negli States

Le cifre: 800 paia di 
scarpe al giorno. Più di 
60 dipendenti anche con 
40 anni di esperienza

Le babe 
del centro

curiosiTà

Da pochi giorni un 
nuovo negozio bril-
la nel cuore di Udi-

ne. Scarpe in vetrina, sogni 
in chi le guarda, e in chi 
le produce. Sogni friulani 
della famiglia Candusso 
che le realizza nello stabili-
mento di Carpacco, e oltre 
a venderle in tutto il mon-
do, ha inaugurato il primo 
monomarca in via Rialto 
19. “E’ stato un regalo- 
spiega Paola Candusso- a 
coronamento di 50 anni 
di attività della nostra 
azienda, per festeggiare 
insieme ai nostri clienti, 
un modo per ricambiare la 
costante fiducia che negli 
anni ha portato a una dif-
fusione capillare su tutto 
il territorio nazionale. Da 
qui comincia una nuova 
avventura. Le babe possono 
crescere anche negli Stati 
Uniti, e un sogno per il 
futuro e’ quello di aprire 
nuovi monomarca, maga-
ri proprio negli States E’ 
un traguardo importante, 
abbiamo scelto di aprire 
un canale diretto con chi ci 
ha sempre apprezzato e per 
essere ancora più vicino a 
chi ci ama”. Dalla balleri-
na alla scarpa con il tacco, 
le Babe vestono le donne 
di tutte le età. E sono gia’ 
pronte fare tendenza, come 
sogni da indossare.

Il tempo è denaro

Tempestività in questo ambito è la parola d’ordine, 
ecco perché in questi casi essere preparati e sapere 
come muoversi risulta fondamentale per evitare 

l’aggravarsi dei danni e dunque l’irreparabilità.
Consapevole dell’importanza di intervenire immediata-
mente, Benpower offre diversi servizi che garantiscono 
di attuare le preliminari operazioni di salvataggio, ossia 
l’insieme delle misure di pronto intervento volte ad evitare 
l’aggravamento del danno. 
Dopo le prime operazioni di messa in sicurezza, si pas-
sa alla fase di bonifica vera e propria. Benpower inter-
viene sia sulla struttura che sul contenuto e bonifica 
tutto quanto coinvolto dal sinistro: strutture murarie, 
pavimentazioni, coperture, impianti elettrici, contenuti 
in generale, arredamenti e macchinari di produzione, 
meccanici, elettrici ed elettronici.
Benpower ha due obiettivi fondamentali: ripristinare i 
beni danneggiati e limitare danni e quindi i costi derivati 
dal sinistro, per questo mette a disposizione:
- Numero verde per consulenze telefoniche 800 328960 
attivo 24/24 tutti i giorni dell’anno
- Sopralluogo gratuito sul sinistro entro 12 ore dalla 
chiamata
- Preventivo gratuito per le operazioni di salvataggio e 
bonifica
Ecco perché Benpower, alla luce della sua ventennale 
esperienza sul campo e la sua capillare presenza sul 
territorio, è l’alleato ideale nel caso di danni da fuoco 
o acqua.

curiosiTà

dell’argomento pochi sanno 
che nella maggior parte dei 
casi di incendi e allagamen-
ti è possibile recuperare fino 
al 100% dei beni danneggiati, 
rientrando in tempi brevissi-
mi nelle proprie case e ripren-
dendo in tempo da record le 
attività aziendali. La soluzio-
ne dunque c’è, ed è semplice: 
sono le aziende di bonifica e 
risanamento.

“E’ inutile dire – spiega an-
cora Beltramini - che il servi-
zio offerto e il settore d’azione 
sono quantomeno particolari, 
poco conosciuti non solo fra 
i comuni cittadini ma spesso 
anche fra gli stessi addetti ai 
lavori (amministratori condo-
miniali, assicuratori, broker...) 

tuttavia ampiamente richiesti 
al momento dell’accadimento 
di un sinistro. E’ stato larga-
mente dimostrato, infatti, che 
negli edifici civili e industria-
li, in caso di incendio si spri-

gionano acidi corrosivi e no-
civi per l’organismo umano. 
Inoltre le macchie di fumo, di 
umidità, gli odori della com-
bustione riemergono anche a 
distanza di mesi.

Per eliminare le sostanze 
contaminanti e l’ossidazione 
e per bloccare il ciclo di rige-
nerazione delle sostanze os-
sidanti, un’azione di pulizia 
o tinteggiatura tradizionale 
non è sufficiente, è necessario 
intervenire tempestivamente 
con prodotti specifici e appo-
site procedure”.

In considerazione proprio 
della specificità e della deli-
catezza del settore sono dav-
vero poche le aziende in Italia 
specializzate in questo cam-
po, tra queste Benpower srl 
è un’azienda con consolidata 
esperienza nella bonifica e ri-
pristino di beni, abitazioni ci-
vili ed edifici industriali che 
hanno subito danni da fuoco, 
acqua o eventi naturali.

L’obiettivo principale della 
Benpower è da un lato con-
sentire il ripristino totale e 
quindi il recupero dei beni o 
degli edifici oggetto di sinistro 
e dall’altro risanare e rendere 
operativo quanto danneggiato 
nel minor tempo possibile, in 
modo da ridurre sensibilmen-
te i disagi e i costi conseguen-
ti al sinistro stesso.

Prodotti specifici e una 
determinata procedura 
fanno la differenza per 
non far riemergere a 
distanza di tempo 
macchie di fumo e 
umidità

il must: personale 
altamente specializzato, 
esperienza a livello 
internazionale

7 sedi all’estero

Sedi in Italia:

Udine

Treviso

Bolzano

Milano

Alessandria

Ravenna

Ancona

Sedi estere:

Slovenia

Repubblica Ceca

Bulgaria

Turchia

Spagna

Portogallo

Australia

in cifre

Nelle foto un tetto industriale prima e dopo l ’intervento 
di Benpower
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il corso in Cciaa ha 
permesso di dare nozioni 
utili per i consigli degli 
acquisti alla clientela

imprese

chaLon BouTique

Far crescere un negozio nel cuore della città si può 
nonostante la crisi. Basta un tocco di originalità

Ambizione, passione, 
buon gusto ,  moda 
emergente e cura del 

cliente. Sono le carte vincenti 
di Chalon Boutique, una delle 
espressioni più vivaci del com-
mercio in centro storico a Udi-
ne, aperto dal novembre 2011 
in Via Paolo Sarpi, al civico 1 
dalla intraprendente 28enne 
Isabel Rodriguez. Una realtà 
che sta dimostrando come an-
che nel cuore di una città si 
possa attrarre e sperimenta-
re. Già dal primo ingresso ci 
si può accorgere di non aver 
a che fare con il classico ne-
gozio d’abbigliamento: capi 
che balzano subito all’occhio 
per la loro originalità, acces-
sori disposti con cura metodi-
ca e ragionata, calzature parti-
colari, bigiotteria stravagante 
ed una titolare che ti fa subito 
sentire a casa. Cubana d’ori-
gine ed in Friuli dall’età di 7 
anni, diplomata alla scuola al-
berghiera e poi uno sprazzo di 
università alle spalle, Isabel il 
contatto diretto con la gen-
te c’è l’ha avuto sempre nel 
sangue, “grazie anche a Paola 
Ronchese, che mi ha scoper-
ta, dandomi la possibilità di 
crescere come commessa nei 
suoi negozi di Lignano Sabbia-
doro e Bibione”; quindi ha la-
vorato tanto per essere quel-
lo che è diventata e dimostra 
subito di avere le idee chiare 
su cosa significhi oggi esse-
re commerciante: “la crisi ha 
fatto piazza pulita, ha lascia-
to molti impreparati – spiega 
con vigore – ma per certi ver-
si è stato un bene perché ha 
permesso di far emergere, in 
un contesto di concorrenza 
pressante, chi ha quel qualco-
sa in più da offrire al cliente; 
un cliente che ormai ha impa-
rato ad acquistare, è attento, 
curioso, incalzante, non pre-
tende ma osserva”.

Ecco perché Isabel ha scel-
to una strada particolare, fat-
ta di tante piccole accortezze, 
che possono sembrare sconta-
te ma non lo sono affatto: “non 
ci si improvvisa più, io poi non 

ho una politica di vendita co-
me quelle del supermerca-
to, guardo a coloro, e sono la 
maggioranza, che oggi com-
prano un vestito, una maglia 
od una borsa non per neces-
sità ma per premiarsi, maga-
ri dopo una settimana di duro 
lavoro; viviamo in un benes-

sere estremo e il concetto di 
vendita non può continuare a 
basarsi sulle regole ferree che 
il marketing impone, la stret-
ta di mano, il sorriso sforzato, 
le frasi di rito….basta robot in 
serie, il cliente si accorge su-
bito oggi se sei falso e si in-
fastidisce subito se lo stres-

David Zanirato diversificazione rispetto per 
esempio alle catene d’abbi-
gliamento low coast dei centri 
commerciali – fa notare – se 
una ragazza decide di acqui-
starsi una t-shirt per andare 
in discoteca il fine settimana 
nel mio negozio trova model-
li unici che le permettono co-
munque di distinguersi dalla 
massa”. Il che comporta una 
continua rotazione di merce, 
con nuovi ingressi settimana-
li di capi, che pur appesanten-
do per certi versi il magazzino, 

danno una varietà ed una fre-
schezza nella scelta. “Per por-
tare avanti queste strategie 
occorre una formazione con-
tinua – racconta ancora Isabel 
– e da quando ho aperto il ne-
gozio, con la politica dei picco-
li passi, ho sempre cercato di 
migliorami: grazie alla Came-
ra di Commercio di Udine ho 
partecipato ad un corso dedi-
cato Corso di “immagine fem-
minile”, grazie al quale è stato 
possibile sperimentare ed ap-
prendere nozioni utili a consi-
gliare gli acquisti delle clienti 
in base alla loro fisionomia, al-
le loro caratteristiche fisiche, 
allo stile personale, al loro ca-
rattere; oltre a ciò ho affina-
to la tecnica nell’allestimen-
to delle vetrine attraverso un 
altro corso ad hoc; col passa-
re del tempo dopo questo an-
no e mezzo di attività ora so-
no arrivata però al punto di 
trarre un mini bilancio di ciò 
che ho realizzato – conclude 
- ed assieme ad un professio-
nista specializzato in vendite 
sto valutando cosa funziona 
e cosa non funziona perché 
non va bene crescere troppo 
in fretta, occorre intervenire 
su certi aspetti prima che sia 
troppo tardi”. 

La nuova dimensione grafica
«Quello che faccia-

mo è visualizzare 
idee»: Paolo Ca-

pizzi definisce così l’attività 
della Segnoprogetto di Tarcen-
to, azienda che fornisce servizi 
multimediali 3D ad aziende, ar-
chitetti, designer ed altri pro-
fessionisti.

Nata nel 2001 dalla passione 
per la grafica di Carlo Alberto 
Dana, nel 2006 è diventata una 
srl con l’arrivo di Paolo Car-
rozza e Paolo Capizzi. «Il no-
stro spazio di manovra – spie-
ga quest’ultimo – si situa tra 
il momento in cui il progetti-
sta ha un’idea e la sua effettiva 
realizzazione: grazie a softwa-
re 3D è possibile visualizzarla 
prima, sia per poterla meglio 
attuare che per poterla meglio 
presentare».

Il lavoro della Segnoproget-
to, infatti, è applicato soprat-
tutto alla comunicazione per 
le aziende: «Esiste una regola 
fondamentale: meglio mostro 
il prodotto, meglio disposto è 
l’acquirente». Dalle simulazio-
ni di appartamenti arredati per 
le agenzie immobiliari, a filma-
ti tridimensionali che illustra-
no il lavoro di una macchina 

utensile per un’azienda che non 
la può fisicamente portare ad 
una fiera, alla promozione del 
materiale su YouTube e social 
network, il raggio di azione dei 
tre grafici è assai vasto.

Oltre all’attività di grafica, 
Segnoprogetto – in qualità di 
consulting center certificato 
Nemetschek Italia ed expert 
per il software Maxwell Ren-
der di Next Limit – fa da pun-

to di riferimento regionale per 
la consulenza e la formazione 
su questi programmi: una de-
cina di aziende e circa trenta 
professionisti si sono affidati 
ai corsi da loro tenuti.

Insieme a Confartigianato 
Udine – di cui è socia –, Se-

gnoprogetto è inoltre tra gli 
ideatori di Udine 3D Forum: 
una serie di approfondimenti e 
workshop sulla grafica 3D per 
aziende, professionisti, studenti 
universitari e appassionati, che 
gli scorsi 9 e 10 novembre ha 
raccolto 400 persone. L’impe-
gno è confermato per la ter-
za edizione, a novembre 2013.

Il lavoro di Segnoprogetto 
non è necessariamente desti-
nato solo al virtuale: «I nostri 
prodotti possono anche essere 
stampati per realizzare catalo-
ghi, cartelli di cantiere, brochu-
re e materiale informativo per 
le fiere – precisa Capizzi –, ma 
in genere il cartaceo è desti-
nato solo a produzioni di alto 
livello. Ormai la vera battaglia 
si gioca sul digitale, perché of-
fre una serie di soluzioni a cui 
la sola fotografia non può ar-
rivare o non può farlo a costi 
competitivi».

I tre grafici, tuttavia, non 
hanno mandato in pensione 
la macchina fotografica: «Cer-
chiamo piuttosto soluzioni in-
novative che affianchino le due 
tecniche, e ne facciamo un uso 
sempre più intenso».

Chiara Andreola

segnoprogeTTo Servizi multimediali 3D ad aziende

Il configuratore tridimensionale in tempo reale

Tra le tecniche innovative messe a punto 
dalla Segnoprogetto per sfruttare in 
combinato le potenzialità delle foto-

grafia tradizionale e del digitale, c’è quella 
che i tre grafici hanno per ora chiamato 
semplicemente “tecnica mista”. L’idea di 
base, elaborata insieme ad un’azienda lo-
cale, in sé è semplice: fotografare un prodot-
to, e poi costruirci attorno l’ambientazione 
desiderata.
Il vantaggio sta nella facilità con cui è pos-
sibile creare gli ambienti: «Specie per le 
aziende che hanno bisogno di ambientazioni 
particolari, dirette a mercati specifici – spie-
ga Capizzi – questo poteva implicare l’uso 
di teatri di posa, con i conseguenti costi di 
allestimento e del trasporto del prodotto 
al di fuori dello stabilimento. Invece così 
possiamo abbattere notevolmente i prezzi, 
andando direttamente in azienda a foto-
grafare e proseguendo poi l’elaborazione 
in studio».
Tra le eccellenze nei lavori della Segnopro-
getto, Capizzi cita il video realizzato per 
un’azienda veneta leader nel settore delle 

macchine per taglio pietra – presentato a 
numerose fiere e promosso anche attraver-
so YouTube –, la serie di ambientazioni 
create per la campagna pubblicitaria di 
un’azienda nel campo dell’outdoor;, e il 
filmato per la presentazione nelle fiere del 
brevetto mondiale di un’impresa edile.
Tra i progetti in corso di realizzazione c’è 
quello di un configuratore tridimensionale 
in tempo reale, che permette di visualizzare, 
ruotare e modificare un oggetto con pochi 
click. Un progetto di eccellenza portato 
avanti insieme ad un’azienda di Torino, e 
pensato soprattutto per creare i cataloghi 
nel campo dell’arredamento: «Ad esempio 
– prosegue il grafico – è possibile cambiare 
i colori e la trama delle stoffe, o dei di-
versi tipi di legno, in base ad una paletta 
prestabilita».
Per chi si fosse incuriosito e volesse vedere 
i risultati dell’opera della Segnoprogetto, 
non resta che connettersi al sito www.se-
gnoprogetto.it: la sezione Portfolio ospita 
infatti un’ampia selezione di immagini 
dei loro lavori.

curiosiTà

Serate a tema a base 
di arte e musica

Isabel Rodriguez analizza la situazione del commercio 
cittadino di Udine, alle prese con la sempre più crescen-
te concorrenza dei centri commerciali, ai quali però ci si 

può contrapporre con scelte mirate. “Se fai cose particolari 
vinci anche contro il Città Fiera – ribatte – per esempio i 
per presentare una nuova collezione di “Alviero Martini 
1 classe” sono riuscita a portare le bellissime ragazze di 
“DonnaAvventura”, il programma televisivo che va in 
onda su Retequattro a partire dal 2000, con uno stile nar-
rativo che coniuga il documentario e il reality di viaggio; 
ho contribuito alle selezioni delle sfilate di Miss Mondo 
facendo sfilare le ragazze con i miei abiti, ho promosso 
“Chalon boutique” su programmi televisivi ad hoc e per 
i prossimi mesi ho in mente di organizzare delle serate a 
tema sotto i portici di Via Sarpi, abbinando esposizioni 
di quadri di artisti emergenti, aperitivi e musica, corsi 
di trucco artistico e disegno sul viso. C’è tanta necessità 
di stare assieme e ri-condividere gli spazi del centro di 
Udine, se ognuno fa la sua parte possiamo farcela”.

curiosiTà

insieme a 
Confartigianato Udine – 
di cui è socia –, 
Segnoprogetto è inoltre 
tra gli ideatori di Udine 
3D Forum

La moda emergente 
nel centro di Udine
Alla base c’è la filosofia della ricerca di capi di tendenza. Ma la svolta è arrivata 
con un corso in Cciaa sull’ “immagine femminile”

Ci sono abiti selezionati 
nelle varie fiere Pret 
A Porter di Milano oppure 
al Pitty di Firenze

si”. Da Chalon ci sono spunti 
per tanti tipi di donna: alla ba-
se c’è soprattutto la filosofia 
della ricerca continua di capi 
di tendenza realizzati però da 
stilisti emergenti, ci sono abi-
ti selezionati nelle varie fiere 
Pret A Porter di Milano oppu-
re al pitty di Firenze, ci sono 
calzature d’importazione euro-
pea mentre per soddisfare le 
richieste della cliente affezio-
nata al classico a disposizio-
ne il marchio “Alviero Marti-
ni”, una sicurezza, al quale poi 
si affiancano i capi di “Class 
Cavalli” e quindi le collezioni 
Guess, soprattutto per le bor-
se. “Il mio impegno particola-
re – svela ancora Isabel – sta 
anche nella ricerca di combi-
nazioni tra un marchio e l’al-
tro, seguendo sempre la logica 
delle tendenze più emergen-
ti; non dimenticandomi però 
anche delle teenager, a loro 
infatti sono dedicate molte 
proposte a prezzi contenu-
ti, sempre nella logica della 
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Credere nell’edilizia
L’azienda è in controtendenza e ha due sedi, a Colugna e Dolo. Determinanti le sinergie

sfeDiL

Dalle gru alle macchine per movimentazione terra, 
passando per i ponteggi: ecco come si costruisce 
un successo imprenditoriale

Come si costruisce un suc-
cesso imprenditoriale? La 
passione per il proprio la-

voro è una molla determinante 
per una buona riuscita profes-
sionale. Tutti concetti sposa-
ti da Gianfranco Furlan, socio 
e fondatore della Sfedil Spa. 
L’azienda, nata nel 2002, nel 
giro di poco tempo ha sapu-
to assumere un ruolo da lea-
der, in Friuli Venezia Giulia e 
non soltanto, nel campo del-
la vendita di macchinari e at-
trezzature per l’edilizia, occu-
pandosi con successo anche 
del noleggio e assistenza post 
vendita. Dalle gru alle macchi-
ne per movimentazione terra, 
passando per i ponteggi: ec-
co riassunto il core business 

dell’impresa, che commercia-
lizza i marchi più importanti 
del comparto, come per esem-
pio Merlo o Kubota.

La passione, dicevamo. Già, 
perché Furlan a 18 anni già fa-
ceva il venditore di materiali 
per l’edilizia presso alla Edil-
meccanica di Basaldella, pas-
sando poi per l’esperienza al 
Gruppo Effe a Lauzacco come 
direttore commerciale. Poi, un-
dici anni fa, il grande passo con 
la creazione di Sfedil, che allo-
ra era una Srl. «Ho deciso - ri-
corda Gianfranco - di metter-
mi in discussione, scendendo in 
campo per testare le mie capa-
cità imprenditoriali. Oggi, pos-
so dire di aver vinto la scom-
messa, anche se non mi adagio 
di certo sugli allori». E ciò, no-
nostante qualche diffidenza 
iniziale: «All’epoca, qualcuno 
era perplesso per la mia de-
cisione - prosegue il fondato-
re dell’azienda friulana -, per-

ché esistevano grandi realtà 
del settore che si presentava-
no come forti competitor. E in-
vece, oggi sono ancora “vivo” e 
orgoglioso di quanto siamo ri-
usciti a costruire. Non sarebbe 
mai stato possibile senza l’ap-
porto degli altri soci e dei col-
laboratori, con i quali abbiamo 
dato vita a una squadra di la-
voro eccezionale».

Oggi, Sfedil è una realtà che 
ha saputo resistere ai pesanti 
contraccolpi della crisi econo-
mica, soprattutto nel compar-
to dell’edilizia. Anzi, la sua at-
tività è in espansione. Oltre al 
nuovo quartiere generale in via 
San Daniele a Colugna, inaugu-
rato lo scorso 13 aprile e che 
ha sostituito la storica sede di 
Campoformido, l’azienda ha 
una filiale a Pianiga, vicino a 
Dolo, in provincia di Venezia. 
Qui, si occupa di attrezzature 
per puntellazioni e ponteggi. 
Un ulteriore fiore all’occhiel-
lo è stata la creazione, sei an-
ni fa, del gruppo d’acquisto E-
Mac, nato grazie alla sinergia 
con la Nicoletti Spa. Il sodalizio 
opera, da protagonista, sem-
pre nell’ambito della distribu-
zione di macchine e attrezza-
ture per l’edilizia. Negli ultimi 
anni, i macchinari distribuiti da 
E-Mac sono stati oltre 3.000. 
In più, nel 2010 Sfedil ha ac-
quisito le società Camservice e 
Tecnogru, due storiche realtà 
friulane legate a questo com-

parto. «Abbiamo deciso di da-
re continuità all’ottimo lavoro 
precedente di questi due mar-
chi, riconosciuti come qualitati-
vamente importanti. Una scelta 
che ci ha premiato», evidenzia 
Furlan. Insomma, una realtà di-
namica, sempre in movimento 
e pronta a dare non soltanto un 
consiglio sul macchinario “giu-
sto”, ma anche nell’attività post 
vendita. Un rigore professiona-
le che sta premiando l’azienda 
friulana.

Ma qual è la tipologia dei 
clienti che sceglie Sfedil? «Ope-
riamo in modo davvero trasver-

sale - fa notare Gianfranco - e 
ci mettiamo al servizio davve-
ro di tutti. Spaziamo dai piccoli 
artigiani alle imprese edili più 
strutturate, passando, perché 
no, anche da industrie medio-
grandi». Negli anni, l’impresa 
si è saputa ricavare spazi cre-
scenti, ma Furlan sceglie il bas-
so profilo: «Amo dire, con una 
battuta, che noi siamo “i mi-
gliori dei peggiori”. Purtroppo, 
il comparto edile soffre, e non 

poco, anche a causa di scelte 
politiche discutibili e che do-
vrebbero essere riviste. Detto 
ciò, negli anni purtroppo i no-
stri principali competitor sono 
caduti sotto i colpi inferti dal-
la crisi e quindi siamo rimasti 
noi, che siamo riusciti a resi-
stere. Avere poca concorren-
za ci agevola, ma non possia-
mo permetterci di abbassare 
la guardia e siamo chiamati a 
dare sempre il nostro meglio».

Prima o poi, la congiuntu-
ra economica sfavorevole do-
vrà pur cessare di “mordere” e, 
in attesa che il mercato torni a 
stabilizzarsi, Furlan pensa già a 
possibili strategie per il futuro. 
Intanto, Sfedil sta penetrando 
sempre di più anche nel terri-
torio veneto: grazie alla colla-
borazione con la ditta “Giesse”, 
l’attività guarda anche alle pro-
vince di Treviso e Venezia. En-
tro quest’anno, ci sarà anche 
l’inaugurazione della sede di 
Villorba. «Con questa nuova 
iniziativa - conclude Furlan - in-
tendiamo capire meglio le po-
tenzialità del Veneto, integran-
doci in maniera più forte con 
il territorio. Io lo dico sempre: 
non bisogna essere “seduti”, ma 
è necessario sempre esplorare 
strade diverse». Un entusiasmo, 
quello di Gianfranco, capace di 
contagiare soci e clienti. Per-
ché la passione per il proprio 
lavoro è sempre capace di fa-
re la differenza.

Luciano Patat

2002 anno di nascita

4 soci

2 sedi

22 dipendenti

7 milioni e 600 mila euro il volume 
dell’ultimo fatturato

13 il giorno di aprile nel quale 
è stata inaugurata la nuova sede 
di via San Daniele, a Colugna 
di Tavagnacco

curiosiTà

Sei gru in Russia 
e Kazakistan

in cifre

Anche se il mercato di riferimento della Sfedil è prevalentemente 
interno, non sono mancate alcune “puntatine” fuori dai nostri confini. 
Cinque anni fa, per esempio, l’azienda friulana era stata protagonista 
di una grossa fornitura per la Rizzani De Eccher: “Quella volta - ricorda 
il fondatore Gianfranco Furlan - avevamo dato il meglio di noi stessi. 
Ci eravamo occupati, infatti, di vendita, montaggio e assistenza di sei 
gru in Russia e Kazakistan, seguendo da capo a coda l’intera filiera. 
Questa nostra esperienza all’estero è stata indimenticabile. Purtroppo, 
nel mentre il quadro economico è decisamente mutato, e sembra 
passato un secolo. Invece, era soltanto il 2008”.
Come accennato, il territorio di riferimento di Sfedil è principalmente 
il Triveneto, anche se non mancano collaborazioni, sebbene meno 
rilevanti, con altre zone. Attualmente, per esempio, c’è un canale pre-
ferenziale con la Germania, come svela ancora Furlan: “Alcune aziende 
ci hanno scelto per l’acquisto di gru usate, perché i prezzi, da noi, 
sono molto più competitivi. Anche questo è un filone interessante”. 
Tutto ciò, sempre con l’ottica di occuparsi non soltanto della vendita 
di questi macchinari, ma con l’obiettivo di dare il meglio anche nella 
fase successiva, quella cioè dell’assistenza, con la necessità di avere 
un interlocutore serio e preparato che risolva i problemi. 
Insomma, grazie alla professionalità acquisita negli anni, Sfedil Spa 
ha saputo ritagliarsi alcuni spazi anche al di fuori dei confini italiani. 
Friuli Venezia Giulia e Veneto, però, restano le principali aree di rife-
rimento per la realtà produttiva friulana che, grazie al lavoro svolto 
a stretto contatto con le altre imprese del gruppo E-Mac, confida di 
recitare nel territorio un ruolo di riferimento nel settore. Know how 
e passione per il proprio lavoro sono due ingredienti fondamentali 
per assicurarsi tempi luminosi. Perché contro la crisi economica, la 
parola d’ordine è “dinamicità”.

Incontri di gusto nella tradizione
L’esperienza gastronomi-

ca del Ristorante Micu-
lan di Tricesimo data sin 

dai primi anni del Novecento. 
Da 16 anni dirige lo storico 
locale Juri Riccato e sua mo-
glie Michela Cumini sopraffi-
na sommelier, che hanno cre-
ato in questi anni il nuovo look 
delle sale interne raggiungen-
do un giusto mix tra rustico 
ed elegante. Il ristorante è un 
incontro di gusto nella tradi-

zione: un posto sicuro per chi 
cerca un approdo genuino nel-
la cucina friulana dove si pre-
sentano le pietanze secondo 
il rispetto del territorio e del-
la stagione rinnovandole nel-
la presentazione, avendo sem-
pre in riferimento la leggerezza 
e la freschezza. “Cerchiamo la 
stagionalità, preferibilmente a 

chilometri zero - dichiara Juri – 
in questa stagione a far da pa-
drone sono le erbe primaveri-
li.” Un posto particolare sulla 
mensa è lasciato agli aspara-
gi, tradizionali della zona. “Noi 
preferiamo utilizzare - spiega 
il titolare – quelli di Fraelac-
co”. Menù mirati sono dedica-
ti anche al pesce di mare, alla 
selvaggina, erbe aromatiche, 
asparagi e con prodotti autun-
nali. In sala da pranzo troviamo 
Michela che con grande affabi-
lità e professionalità indirizza 
la clientela sulla scelta dei vi-
ni di ottime e ricercate azien-
de della nostra regione e quin-
di abbinando i piatti che Juri 
prepara in cucina. Una cucina 
leggera, quella che Juri prepa-
ra ai fornelli, sgrassata, onde 
non appesantire il commensa-
le. Le specialità provengono in 
gran parte della regione. “Sin 
dove possibile utilizziamo pro-
dotti friulani. È nostra intenzio-
ne servirci quanto più non solo 
di prodotti a chilometri zero, 
ma di privilegiare tutto il Ma-
de in Friuli.” A tal proposito nei 
mese scorsi è stata consegna-
ta dalla Camera di Commer-
cio della Provincia di Udine la 

targa di merito “ Qui si man-
gia friulano “. “Buono il servizio 
e cortesia – scrive un cliente 
-  Il locale è accogliente. Me-
nù vario,  non ci sono molti 

piatti, ma spaziano dalla car-
ne al pesce e comunque sono 
ben presentati.” “In tre abbia-
mo speso circa 80 euro, con 
antipasto secondo e dolce e vi-
no della casa. Tutto sommato 
buona esperienza.” C’è anche 
chi rimpiange le serate a tema 
“Ottimo ristorante per una do-
menica in famiglia ma non so-
lo! Io personalmente adoro le 
serate a tema, meritano davve-
ro.” Un altro commento raccon-
ta una cena durante la quare-
sima “Ho apprezzato molto il 
fatto che il ristorante propo-
nesse un menù a tema quaresi-
ma favorendo quelli che, come 

me, ancora credono in certe 
cose. Ovviamente ho mangia-
to pesce optando per l’aringa 
(mai mangiata prima col rati 
nero) ed il baccalà. Altre per-
sone hanno mangiato tris di 
antipasti, ricordo l’insalata di 
gamberoni su zucchine, bac-
calà mantecato ed in boccon-
cini, tra i primi piatti ricordo 
una pasta strana, di color ver-
de ai sapori di mare. Tra i se-
condi qualcuno ha preferito il 
salmone in crosta o la classica 
bistecca di tonno con un filino 
di olio a scelta tra 3 EVO di re-
gioni diverse. Ci siamo trova-
ti assai bene, chi ci ha ospita-
to ha detto che lui va sempre 
da Miculan per i suoi pranzi o 
cene di lavoro poiché il rap-
porto qualità prezzo lo ritiene 
ottimale. Porterò la famiglia.” 
Un locale intimo, con pochi po-
sti, che permette anche serate 
galanti “Mio marito – raccon-
ta una avventrice -  mi ha fat-
to proprio una bella sorpresa 
portandomi a cena qui la sera 
di San Valentino. Appena en-
trati nella sala rinnovata sono 
stata stregata dal fuoco acce-
so nel caminetto”.

Gino Grillo

TraTToria micuLan Targa di merito “Qui si mangia Friulano”

Il Ristorante Miculan 
(tel 0432 851504 – 
email info@trattoriamiculan.
com). Sito www.trattoriamiculan.
com propone piatti leggeri della 
tradizione gastronomica friulana: 
in questa stagione vanno per la 
maggiore gli asparagi, le fresche 
erbe primaverili, i funghi ed il 
radicchio. Un posto particolare 
sul menù è dedicato, durante 
tutto l’anno, al pesce fresco del 
vicino Adriatico.

A gestire il ristorante solo 4 
persone, compresi i due titolari. 
La sala ospita 40 persone, che 
raddoppiano durante l’estate 
grazie alla possibilità di cenare 
all’esterno sotto le tettorie. Costi 
giusti per base alla qualità-
prezzo, dai 25 ai 35 euro per 
un pranzo completo, con il vino 
della casa, ma con possibilità 
di ampia scelta dell’enologia  
nostrana.

in piLLoLe

Da 16 anni a dirigere 
lo storico locale ci sono 
Juri Riccato e la moglie 
Michela Cumini

Gianfranco Furlan 
a 18 anni faceva 
già il venditore. Poi la 
scommessa di mettersi 
in proprio

Un fiore all’occhiello 
è stata la creazione, 
sei anni fa, del gruppo 
d’acquisto E-Mac

Si presentano
le pietanze secondo 
il rispetto del territorio 
e della stagione
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donne imprenditrici

L’orizzonte del design
L’obiettivo è rinnovarsi in continuazione, non solo nell´offerta ma anche negli spazi

AriAnnA cAlcAterrA GervAsoni

Da Vattolo nel centro di Udine nuove idee 
per arredare e regalare. Con un tocco femminile

I colori, i materiali, le luci, la 
disposizione degli oggetti 
tutto ciò, insomma, che fa 

l’atmosfera di “Vattolo” è frut-
to di una collaborazione stret-
tissima fra Arianna Calcaterra 
Gervasoni, l’architetto Alessio 
Princic e Anna De Cillia, inte-
rior designer. Un sinergia che 
non è detto si sviluppi auto-
maticamente, ma che in que-
sto caso ha funzionato perfet-
tamente dando ottimi frutti. “Ci 
siamo sempre confrontati con 
serenità e direi anche simpa-
tia - conferma Arianna - met-
tendo sul piatto le idee che a 

volte si integravano le une al-
le altre, oppure si modificava-
no diventando semplice spunto 
per una modifica”. E’ nato co-
sì, in un paio di mesi, il nuovo 

spazio espositivo caratterizzato 
da un ordinatissimo disordine, 
dove vecchi mobili restaura-
ti spuntano in mezzo a ogget-
ti lineari dai colori tenui, orec-
chini singolari e coloratissimi 
sono adagiati su un gradino 
grigio chiaro che ne mette in 
risalto le forme. C’è perfino un 
vecchio armadio che provie-
ne dai vecchi arredi degli uffici 
del porto di Trieste. Una chic-
ca per appassionati, con tanto 

Raffaella Mestroni

Un innegabile deposito culturale
“Mi mancano / i tuoi 

odori / la luce e 
l’ombra / dei sot-

toportici / che rimbombavano 
/ di voci, chiacchiere, risate / 
fra un andirivieni di rondini / 
indaffarate ...” Comincia così 
una poesia di Lucina Dorigo 
dedicata alla Carnia, a quella 
vasta area caratterizzata dal-
la sua travagliata storia e con-
traddistinta dalle sue tradizioni, 
dai riti popolari sacri e profa-
ni che, ancora oggi, resistono 
all’usura del tempo.

La Carnia è un grande scri-
gno di storia e memoria, però 
è una terra che serba i suoi se-
greti. Li devi andare a scoprire 
perché, qualcuno ha scritto, i 
suoi abitanti e forse neppure i 

suoi frequentatori abituali ve 
ne parlano volentieri. Però se 
qualcuno, per conto suo, per 
conoscenza e curiosità vuole 
scoprirla nei suoi tanti aspetti 
trova tanti spunti di osservazio-
ne e di riflessione per tracciare, 
definire e raccontare l’anima e 
l’identità di questa terra. Nul-
la qui è stato regalato all’uomo 
- ricorda Fabio Amodio intro-
ducendo una pubblicazione . 
Occorre cercare con pazienza, 
svoltare per vie poco battute, 
spesso camminare lungo i sen-
tieri e le mulattiere che la sto-
ria ha lasciato in abbondanza: 
quelli dei boscaioli e di pastori 

d’alpeggio quelli del commer-
cio, quelli della guerra.

Barbara Bacchetti, udine-
se, laureata in lettere e filoso-
fia all’Università di Udine con 
una tesi in antropologia cul-
turale inerente alcune tradi-
zioni della montagna friulana, 
ha firmato un libro, che è al-
la seconda edizione, dal tito-
lo “Carnia terra di tradizioni”, 
in cui, con il sistema analitico 
usato per l’antropologia sociale 
che si basa su una attenta os-
servazione della vita contem-
poranea e sull’utilizzo del me-
todo comparativo in relazione 
ai contatti ed ai colloqui avuti 
con le persone del luogo, que-
sta parte geografica viene trat-
tata in tutte le sue componen-
ti che affondano le loro radici 
nelle tradizioni popolari. Tre-
centodieci pagine per appro-
fondire le caratterizzazioni sto-
rico-geografiche del territorio, 
l’andamento dei flussi migra-
tori che hanno contraddistin-
to questa terra nel corso della 
storia per arrivare, infine, alla 
minuziosa analisi dei riti popo-
lari. Barbara Bacchetti fa per-
no sulle tradizioni. “La nozione 
di tradizione - chiarisce l’autri-
ce rimanda all’idea di perma-

nenza del passato nel presente, 
quasi una sopravvivenza in at-
to, il lascito vivente di un’epo-
ca ormai conclusa”. “Non tutto 
ciò che viene dal passato - ag-
giunge - può essere conside-
rato ipso facto tradizionale. Il 
concetto di tradizione richia-
ma piuttosto quello di depo-
sito culturale selezionato, che 
non trasmette il passato nel-
la sua integralità, ma lo sotto-
pone ad una azione filtrante”. 
“Carnia terra di tradizioni” è 
un libro che, nella precedente 
edizione realizzata con il con-

tributo della Regione Fvg, è an-
dato esaurito dopo una capil-
lare diffusione nell’ambito dei 
Fogolârs Furlans sparsi in tut-
to il mondo. La Bacchetti, nel 
primo capitolo, parla dell’am-
biente e della storia ricordan-
do che il nome Carnia trova la 
sua spiegazione in quei Galli 
Carnici che, nel II secolo a.C. 
si sono trovati in contrasto con 
i Romani, quando questi sono 
diventati padroni della pianu-
ra friulana e hanno fondato la 
colonia di Aquileia. Quei Gal-
li, costretti a ritirarsi sui mon-
ti, hanno lasciato memoria di 
sé dando il nome alla regione.

Si continua poi a trattare il 
fenomeno migratorio metten-
do sotto la lente una particola-
re tipologia di emigranti, quei 
cramars, merciai girovaghi, che 
raggiungevano i Paesi d’oltral-
pe per vendere quella mercan-

zia che portavano sulle spalle 
nelle crame, cassettiere muni-
te di grossi spallacci.

I capitoli successivi sono de-
dicati ai rituali legati al fuoco, 
ricordiamo las cidulas, le ro-
telle infuocate lanciate verso 
valle in vari paesi della Carnia; 
alle pratiche connesse alla not-
te di San Giovanni e a quelle 
del periodo del carnevale; i ri-
tuali processionali come il ba-
cio delle Croci della Pieve di 
San Pietro a Zuglio, un incon-
tro identitario che unisce tutte 
le comunità carniche e, a parti-
re dal 2000, anche alcune del-
la Carinzia. Questo ultimo av-
venimento è documentato da 
artistiche immagini che illu-
strano l’evento che è di gran-
de richiamo e grande scenogra-
fia. Il progetto della copertina è 
opera dell’artista Gemma Ago-
sti, mentre la realizzazione è 
di Ezio Cescutti. Le numerose 
e belle fotografie inserite nel 
testo sono di Igino Durisotti 
e Pietro Favero. Anche quel-
le contribuiscono a ... svelare 
i segreti della Carnia. Un libro 
da consultare e assaporare per 
(ri)scoprire una terra ricca di 
sentimenti, vita e lavoro.

Silvano Bertossi

editoriA “Carnia terra di tradizioni”

di targhetta e numero d’inven-
tario. “La sfida più grande? Il 
compito più difficile? Arreda-
re la mia casa!” Ci ha pensato 
un bel po’ prima di risponde-
re, ma poi lo sguardo si è illu-

minato e ha accompagnato una 
risata cristallina. Lo ammet-
te quasi con sorpresa Arian-
na Calcaterra Gervasoni, tito-
lare insieme al marito Michele 
Gervasoni del negozio “Vatto-

lo” di Udine. “Quando ti ritrovi 
dall’altra parte della barricata - 
conferma sorridendo - in effet-
ti sei molto più insicura e dub-
biosa. Almeno così è capitato a 
me che normalmente sono ab-
bastanza sicura nel consiglia-
re il cliente. Cerco di conoscer-
ne i gusti, di capire che tipo 
di ambiente desidera abitare e 
poi lo guido nell’acquisto degli 
oggetti e dei mobili più adat-
ti. Per casa mia, lo ribadisco è 
stato difficilissimo, ma alla fi-
ne - e non poteva essere altri-

menti - sono molto soddisfatta 
del risultato”. Giovane e appas-
sionata del suo lavoro, Arianna 
ha da poco rinnovato comple-
tamente lo spazio espositivo, 
un luogo storico del cuore di 
Udine, dove è stato aperto ne-
gli anni Sessanta dall’architet-
to Lanfranco Vattolo che ha 
qui portato il design nordico. 
Una scelta singolare, soprat-
tutto per quel periodo che ha 
caratterizzato per lungo tem-
po il negozio e che è presen-
te ancora oggi soprattutto con 
un’azienda finlandese, la IITTA-
LA, un vero e proprio punto di 
riferimento per chi ama le cose 
lineari, leggere, funzionali ma 
esteticamente molto gradevo-
li. La storia del negozio, oggi 
gestito da Arianna, è da ma-
nuale: una storia che ha visto 
i passaggi generazionali (il ta-
glio del nastro dell’ultima ver-
sione è stato affidato a Marisa 
Gervasoni, suocera di Arian-
na e sua mentore riconosciu-
ta) accompagnarsi a un man-
tenimento dell’amore verso la 
professione e anche la città. 
“Udine è, potenzialmente, un 
luogo molto attrattivo - affer-

ma Arianna - tutti quelli che la 
conoscono ci ritornano. Il pro-
blema? Farla conoscere di più 
e aggiungerci un po’ di vivaci-
tà che, in effetti, manca”. Sem-
plice a dirsi, un poco meno a 
farsi, ma lei non demorde e cita 
i tanti, recenti esempi, di com-
mercianti che hanno rinnovato 
il loro punto vendita nonostan-
te il periodo non proprio felice 
dal punto di vista economico. 
“Io dico innanzi tutto diamoci 
da fare noi - afferma convinta - 
se ognuno si impegna per quel-
lo che può, anche le istituzioni, 
poi, si sentiranno in dovere di 
fare la loro parte”. Ma che cosa 
caratterizza oggi, un negozio di 
questo genere? “Direi il work in 
progress - spiega Arianna - nel 
senso che si rinnova in conti-
nuazione, non solo nell’offerta 
ma anche negli spazi, appunto. 
Inizialmente Vattolo proponeva 
principalmente oggettistica, a 
cui pian piano si sono affianca-
ti elementi d’arredo, stoffe par-
ticolari, vecchi mobili restaura-
ti. Oggi è un luogo dove, spero, 
chi entra si sente come a casa”. 
A proposito di trasformazioni, 
anzi, di utilizzi, Arianna pensa 
anche a farlo diventare, in par-
ticolari occasioni, “uno spazio 
espositivo per giovani talen-
ti, un’area dove proporre for-
me di creatività nuove, idee e 
progetti. Io stessa conosco mol-
ti ragazzi veramente dotati, ai 
quali manca un posto e l’occa-
sione giusta per farsi conosce-
re”. Apertura totale alle nuove 
tendenze, quindi, perché qui, 
a “Casa Vattolo” ci sarà anche 
il posto per il futuro.

Idee dal mondo

curiosità

Una vera e propria filosofia di lavoro, quella seguita 
da Arianna, alla base della quale c´è la curiosità 
per il mondo e per la vita. Viaggia molto sia per 

lavoro sia per diletto (insieme al marito in questo caso, in 
sella alla moto che è una loro comune passione) e osserva, 
memorizza, mette da parte. Poi rielabora, unisce, affianca e 
sceglie. Nascono così i nuovi arrivi a “Casa Vattolo” come 
ama definire il negozio, e da questo prezioso bagaglio di 
sensazioni e immagini nascono gli spunti che si trasfor-
mano in progetti. Tutto quello che c´è nel negozio, ruota 
intorno a tre veri e propri pilastri: le aziende di tradizione 
del passato, gli arredi Gervasoni e gli oggetti più diversi 
provenienti da altri Paesi, in un mix armonico e funzionale. 
Una ricerca continua insomma, che si interrompe - o per 
meglio dire, rallenta - in primavera, periodo in cui le liste 
nozze la impegnano parecchio, e nei dintorni di Natale. 
“Nei mesi di ottobre, novembre e dicembre - conferma - il 
negozio diventa quasi un bazar”.

Inizialmente 
Vattolo proponeva 
principalmente 
oggettistica, a cui pian 
piano si sono affiancati 
elementi d´arredo, stoffe 
particolari, vecchi mobili 
restaurati

Tra gli oggetti esposti 
c´è perfino un vecchio 
armadio che proviene 
dai vecchi arredi degli 
uffici del porto di Trieste

Tradizioni, riti popolari 
sacri e profani, ancora 
oggi, resistono all’usura 
del tempo

Trecentodieci pagine 
per approfondire le 
caratterizzazioni storico-
geografiche del territorio

un’immagine dell ’inaugurazione alla presenza delle autorità
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economiA in cifre

i dAti

Crescite superiori ai competitors italiani, nuovi posti 
di lavoro. I traffici navali sono una risorsa 
per la nostra regione

Baciato dalla geografia, 
il Friuli Venezia Giulia 
è crocevia strategico di 

traffici navali di corto, medio e 
lungo raggio. I dati tendenzia-
li suggeriscono addirittura che 
Trieste superi quest’anno Ge-
nova, posizionandosi come pri-
mo porto d’Italia per volume di 
traffico commerciale, con oltre 
50 milioni di tonnellate e oltre 
400 mila Teu di merci transi-
tate nel 2012, decimo in Euro-
pa. Nel periodo 2010 – 2012 
il porto di Trieste ha registrato 

Tommaso Botto

Un mare di 
collegamenti dal FVG

Autostrade del mare 
la rotta sostenibile

L’80% dei traffici com-
merciali globali viaggia 
su nave e più di 400 mi-

lioni di passeggeri fanno sca-
lo ogni anno nei porti europei, 
con trend annui di crescita at-
torno al 4% (si stima che nel 
2018 viaggeranno su nave 2,1 
miliardi di tonnellate di merci).  

Nell’ambito delle Reti Trans-
europee TEN-T, i collegamenti 
marittimi sono considerati l’uni-
co efficacie rimedio alla conge-
stione attuale dei trasporti ter-
restri ed ai macro problemi che 
ne derivano: riducono il traffico 
su strade e autostrade, diminui-
scono concretamente l’inquina-
mento atmosferico, concretiz-

zano un risparmio economico 
nel trasporto delle merci e pre-
vengono l’incidentalità. Possibi-
le è anche, in molti casi, un ri-
sparmio in termini di tempi di 
trasporto, grazie alle moderne 
tecnologiche offerte dalle flotte 
di navi Ro-Ro (Roll-on/roll-off), 
ossia con modalità di carico del 
‘gommato’ in modo autonomo 
e senza ausilio di gru. 

Il Progetto europeo 21 Mo-
torways of the Sea (M.o.S. – Au-
tostrade del Mare) ha individua-
to quattro principali corridoi 
marittimi, con 21 diramazioni, 
capaci di ridurre i colli di bot-
tiglia presenti sulla rete viaria, 
rappresentando una vera alter-

nativa alla via stradale, facendo 
viaggiare container, automezzi 
e passeggeri sulle navi, su rotte 
sostenibili, regolari e frequenti.

La flotta mercantile che per-
corre le rotte delle Autostrade 
del Mare può contare su una ca-
pacità di riempimento di stiva 
che si attesta intorno al 50%. Va 
da se che il raddoppio del ton-
nellaggio è pertanto ottenibile 
senza aggiuntivi costi economi-
ci ed ambientali e con benefici 
occupazionali evidenti. 

Il sistema Autostrade del Ma-
re si basa sul concetto di inter-
modalità, sistemi logistici grazie 
ai quali si possono trasbordare 
velocemente le merci tra diffe-
renti mezzi di trasporto (navi, 
treni, TIR, aerei). Da qui la ne-
cessità, riconosciuta e finanzia-
ta (385 milioni a disposizione 
entro il 2015) dall’Unione Euro-
pea, di aggiornare le infrastrut-
ture portuali, di ammodernare 
la logistica di porto e, soprattut-
to in Italia, di retroporto. 

Il trasporto Ro-Ro nei porti 
del Friuli Venezia Giulia veico-
la circa 6 milioni di tonnellate 
all’anno, rappresentando quin-
di circa il 12% del traffico mer-
ci totale. Per quanto riguarda le 
Autostrade del Mare attestate 
sui nostri porti, allo stato, vi è 
quella da Trieste per la Turchia 
(mediamente 220.000 camion/
anno, più di 5,5 Milioni di ton-

nellate di merci), con un  traffi-
co di interscambio Centro Eu-
ropa / Turchia, con più di 20 
navi alla settimana. 

Minoan Lines, controllata del 
Gruppo Grimaldi, ha attivato un 
collegamento trisettimanale per 
passeggeri e merci da Trieste al-
la Grecia (Patrasso, via Ancona).

Inoltre, Grimaldi opera an-
che i collegamenti regolari da 
Monfalcone per il Mediterraneo 
Orientale (Grecia, Turchia, Isra-
ele, Cipro, Egitto) per il traspor-
to di rotabili e container.

Trieste Lines, facente capo 
all’armatore trapanese Mora-
ce, garantisce un servizio estivo 
di aliscafi (solo passeggeri) tra 
Trieste e Pola (Croazia, via Pi-
rano e Rovigno), con una com-
pensazione economica offerta 
dalla Regione per la copertura 
dei costi degli obblighi di ser-
vizio pubblico. Di prossimo av-
vio i collegamenti ‘Autostrada 
del Mare’ su Monfalcone (Go), 
non appena sarà agibile la nuo-
va banchina appena costruita , 
con la realizzazione della stazio-
ne marittima, con una copertu-
ra wifi di tutta l’area di Portoro-
sega. A Porto Nogaro (Ud), sono 
in costruzione due banchine Ro-
Ro che svilupperanno un colle-
gamento con Umago, ossia tra 
il Casello di Porpetto (Ud) ed il 
nuovo snodo autostradale di Bu-
je – Buia d’Istria, Croazia).

il futuro I traffici su navi sono un risparmio economico

Traffico energetico, 
un impatto da 70 milioni di euro

Il traffico merci marittimo basilare diramato dal Friuli 
Venezia Giulia è quello ‘energetico’ (greggio); il traffico 
volandiero (tramp) riguarda principalmente prodotti 

industriali e semilavorati per il settore siderurgico, espor-
tazioni di prodotti autoctoni, importazioni dal Medio ed 
Estremo Oriente (anche siderurgico) ed attività di transito 
per Austria e Sud Germania. Complessivamente, ogni 
anno, l’impatto economico sul territorio del Friuli Venezia 
Giulia è di ben 70 milioni di euro: ad esempio, ogni pe-
troliera sbarcata al Terminale Marino genera, fra diritti 
portuali e di ancoraggio, rimorchio, ormeggio, pilotaggio, 
un flusso di circa 75 mila euro. Dalla standardizzazione 
dimensionale e quindi volumetrica dei container è nata 
la consuetudine di valutare la capacità di carico di una 
nave portacontainer in TEU (acronimo di Twenty-foot 
Equivalent Unit - Unità equivalente a 20 piedi). Questa 
misura è usata per determinare la capienza di una nave 
in termini di numero di container, il numero di container 
movimentati in un porto in un certo periodo di tempo, e 
può essere l’unità di misura in base al quale si determina 
il costo di un trasporto. Sono anche omogenei gli attacchi, 
presenti sugli angoli del contenitore, specifici per il fissag-
gio sui vari mezzi di trasporto. In questo modo, tramite 
carrelli elevatori, carriponte, Straddle Carrier e gru sono 
facilmente trasferibili tra una nave (dove possono essere 
facilmente sovrapposti verticalmente), un vagone o un 
autocarro. Le caratteristiche di questi attacchi, unita 
alla robustezza intrinseca del contenitore, ne consentono 
l’impilazione l’uno sull’altro, migliorando l’utilizzazione 
dei moli, delle banchine e dei magazzini. Un convoglio 
merci ferroviario ha una portata di 1.430 tonnellate, 547 
metri, 16 vagoni per complessivi 32 camion. Le tipologie 
di trasporto marittimo sono: Ro-Ro(Roll-on/Roll-off), 
Container, Multipurpose, Break-bulk (convenzionale), 
Bulk (rinfuse), Liquid-bulk (rinfuse liquide), Cruise-pax 
(passeggeri crociere) e Ro-ro/Ferry pax, passeggeri su 
traghetti. Crociere: si prevede che in estate attracche-
ranno a Trieste una cinquantina di navi da crociera 
delle compagnie MSC e Costa:  considerando che ogni 
nave è in grado di ospitare 2 mila persone, nel periodo 
tra giugno ed ottobre in città arriveranno circa 100 mila 
croceristi, a cui sommare quelli di un’altra ventina di 
navi che già nel 2012 hanno fatto scalo nel Capoluogo.

un trend positivo in tutti i set-
tori merceologici con partico-
lare riferimento all’incremento 
del 45% nel settore contenito-
ri, attestando la movimentazio-
ne delle rinfuse liquide al 70% 
dei traffici totali Ma è nel set-
tore energetico che troviamo 
il vero boom: Trieste è divenu-
ta il primo scalo per il traspor-

to del greggio dal Mediterra-
neo al centro Europa: 35 milioni 
di tonnellate nel 2012, l’incre-
mento stimato per il 2013 è di 
circa il 20% in più,  con più di 
500 petroliere attese nel Golfo 
di Trieste.

Forte anche l’incremento del 
trasporto su rotaia, infrastrut-
tura fondamentale dell’intermo-
dalità portuale: Trenitalia Car-
go e Alpe Adria prevedono per 
il 2013 una crescita del 76% 
sul 2012, con un incremento 
eccezionale pari a +285% per 
quanto riguarda i semirimor-
chi mentre il trasporto conte-

nitori dovrebbe assestarsi sugli 
stessi risultati positivi consegui-
ti nel 2012.

Percentuali che fanno ben 
sperare per il futuro ma che, 
soprattutto, sono delle rarità in 
questa difficile fase economica.

Raro è, di questi tempi, anche 
creare lavoro: secondo le ana-
lisi fatte dall’Università di Trie-

nellate del 2012; meno vistosa 
la variazione se confrontata con 
il 2009, anno nel quale sono 
state movimentate 657.169 
tonnellate di carbone (+29%). 
Anche le autovetture hanno for-
nito apporto positivo a Porto-
rosega nell’anno 2012, sfioran-
do le 100.000 unità (+8,59% 
sul 2011). 

Il sistema portuale del Friu-
li Venezia Giulia, con Trieste, 
Monfalcone e Porto Nogaro) 
è un terminal strategico, oltre 
che per il commercio nazionale 
e continentale da e per il Mon-
do, anche per le Autostrade del 
Mare, le grandi direttrici ro-ro 
per un collegamento via mare 
efficacie ed efficiente su sca-
la continentale . I nostri sboc-
chi al mare vanno però ancora 

potenziati, poiché il letargo in-
frastrutturale italiano degli ul-
timi trent’anni ha caratterizzato 
la nostra portualità e poiché il 
mondo è andato avanti comun-
que anche senza di noi: infatti, 
si sono già mossi da tempo al-
cuni scali Europei che, per asse-
condare le notevoli e crescenti 
esigenze dei Mercati, sono for-
temente impegnati nella realiz-
zazione di nuove opere infra-
strutturali. È il caso, ad esempio, 
di Rotterdam, Amburgo, Bre-
ma, Anversa, Le Havre, Algeci-
ras, Fos, che hanno recupera-
to ampi spazi al mare, attuato 
continue operazioni di dragag-
gio, gestendo in modo raziona-
le i relativi fanghi e realizzando 
piattaforme logistiche un tem-
po impensabili.

E’ nell’ottica della competi-
tività che va vista la proposta 
di istituire un regime di Zona 
Franca, per attirare investitori 
e creare nuovi posti di lavoro a 
beneficio del porto e della cit-
tà di Trieste. Tale regime preve-
de che vengano offerti incentivi 
competitivi, fiscali e non, atti ad 
attirare investimenti e sviluppo 
economico. Nello specifico, nes-

suna imposizione per imposte 
sui consumi e sui redditi pro-
dotti nei Punti Franchi; massi-
ma promozione del commercio 
internazionale estero per estero.

Restano purtroppo irrisolti 
alcuni problemi annosi, come 
quello dei mancati dragaggi: 
per Porto Nogaro, la burocra-
zia ci ha messo del suo, striden-
do con la recente decisione del-
la Commissione Trasporti del 
Parlamento europeo, che ha 
confermato la strategicità del 
prolungamento a sud del Corri-
doio ferroviario Baltico Adriati-
co sino ai porti dell’Alto Adriati-
co, inserendo la nostra Regione 
nelle grandi direttrici di traffi-
co trans-europee e garantendo 
l’accesso ad importanti risorse 
comunitarie per la realizzazio-
ne o il potenziamento delle in-
frastrutture ferroviarie di rife-
rimento.

Diventa essenziale, in tal sen-
so, intervenire sui nodi di con-
nessione tra i porti regionali e 
la Pontebba Udine - Tarvisio per 
consentirne un pieno ed effica-
ce utilizzo, tra i quali ad esem-
pio il raddoppio della linea fer-
roviaria Udine-Cervignano.

Trieste è divenuta 
il primo scalo per il 
trasporto del greggio 
dal Mediterraneo 
al centro Europa

ste ( prof. Danielis), nel 2011, 
si stimavano nr. 5.353 unità oc-
cupate nei tre porti regionali, 
l’indotto da aggiungere intorno 
alle 11.443 unità; solo a Trie-
ste, la forza lavoro impiegata 
dalle imprese portuali, nel pe-
riodo 1 gennaio 2011 – 1 gen-
naio 2013, ha registrato un in-
cremento di 136 unità. 

Si sono registrati traffici in in-
cremento nell’anno 2012 pure 
al porto di Monfalcone: risul-
tato assolutamente positivo se 
si considera la fase di stagna-
zione generale, determinata da 
un periodo di crisi, che sembra 

non allentare la presa. Sono sta-
te infatti realizzate 3.716.753 
tonnellate complessive, a fron-
te di 3.467.858 tonnellate del 
2011 (+7,18%, +20% rispetto 
al 2010).

Di impennata, invece, si può 
parlare sui combustibili minera-
li solidi, passati da 581.190 ton-
nellate del 2011 a 848.109 ton-

Complessivo 2011 2012 i.m.a.(1) incid.%

Trieste 48.237.977 49.226.856 0,5% 90,34%

Monfalcone 3.467.858 3.716.453 -2,0% 6,82%

Porto Nogaro 1.206.627 1.544.666 1,7% 2,83%

TOTALE 52.912.462 54.487.975 0,3% 100,00%

(1) i.m.a. incremento medio annuo %

Traffico porti Regione F.V.G.

Fonte: ADRIASEA srl
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attualità

La vetrina delle novità
C’è chi ripropone innovandole sedute anni ’80, chi cerca nicchie per conquistare nuove fette di mercato

Salone del Mobile

A Milano le aziende friulane sfoggiano le loro 
proposte di qualità. Imprenditori determinati 
a conquistare i clienti esteri giunti in massa

Fiducia perché consapevo-
li della qualità e dell’in-
novazione delle proprie 

proposte; determinazione a pe-
netrare in nuovi mercati per 
far fronte alla debolezza del-
la domanda interna. E’ quanto 
emerge tra le righe dei com-
menti, fra gli altri, degli im-
prenditori di Confindustria 
Udine presenti al Salone del 
Mobile di Milano. “Come Cal-
ligaris - racconta il presidente 
di Confindustria Friuli Vene-
zia Giulia, Alessandro Calliga-
ris - noi abbiamo esposto in 
uno stand di mille metri qua-
drati, con un lay-out comple-
tamente rinnovato, dove ab-
biamo presentato un 50% di 
prodotti nuovi ma anche mol-
te nuove finiture in termini di 
tessuti e colori. Nelle prime ore 
di Salone avevamo avuto modo 
di ricevere visite da operatori e 
clienti provenienti da sessanta 
- statunitensi, australiani, giap-
ponesi, russi, scandinavi  - dei 
novanta Paesi in cui siamo pre-
senti nel mondo “. Da 50 an-
ni esatti presente al Salone, la 
Tonon di Manzano ha festeg-
giato la ricorrenza con un con-
cept espositivo completamente 
rinnovato e disegnato da Pao-
lo Nava. “Tra l’altro - racconta 
Matteo Tonon – abbiamo pre-
sentato a Milano ‘Jonathan 30’, 
lo sviluppo con materiali in-
novativi di una seduta ideata 
per noi dallo stesso Nava 30 
anni fa e che tanto successo 
ebbe negli anni ‘80”. Tonon, 
vice-presidente di Confindu-
stria Udine, sposta lo sguar-
do anche sul clima propositi-
vo con cui le aziende italiane 
si sono avvicinate alla Fiera: “ 
C’è in tutti noi la consapevolez-
za della necessità di intercetta-
re i flussi di domanda estera, 
e in particolare extraeuropei, 
dal momento che scontiamo 
una domanda interna ancora 
molto debole”. Per Giovanni 
Gervasoni, capogruppo delle 
Industrie del Legno, Mobile e 
Sedia di Confindustria Udine, 
“Si è respirata un’aria buona, 
positiva, con un’affluenza di vi-
sitatori notevole sin dalle pri-
me ore dell’inaugurazione. Co-
me Gervasoni abbiamo allestito 
tre stand, più uno fuori Salo-
ne. In Fiera abbiamo esposto, 
tra l’altro, come Gervasoni dei 
divani speciali e originali fir-
mati da Paola Navone. Erava-
mo poi presenti con uno stand 
ad hoc per la nuova azienda 
di letti, Letti Hand co, sempre 
con direzione artistica di Paola 
Navone, e con un terzo stand 
della Very Wood, azienda ge-

Francesca Schenetti

Si cerca il rilancio con il design
Anche quest’anno Italian 

Chair District era pre-
sente al Salone del Mo-

bile di Milano. Distribuite du-
rante la manifestazione circa 
10mila copie della Guida al di-
stretto “Italian chair district”, un 
brand fondamentale per Asdi 
sedia, utilizzato per la promo-
zione nazionale ed internazio-
nale.

All’interno della Guida nume-
rosi i dettagli utili e le immagi-
ni, per capire i processi di pro-
duzione, le caratteristiche dei 
prodotti, aspetti indispensabi-
li fare marketing sul mercato 
estero. Punto fondamentale, 
sottolineato più volte, la qua-
lità dei prodotti realizzati ed il 

rispetto per l’ambiente. Infatti, 
Asdi sedia ha permesso l’otteni-
mento di numerose certificazio-
ni collettive, come la Iso9001, 
e le note Fsc e Pfec. Promos-
sa durante la manifestazione la 
12ema edizione del prestigioso 
“Promosedia International De-
sign Competition Caiazza Me-
morial Challenge”. A bandirla, 
nell’ottica di favorire la ricer-
ca e l’innovazione, per incorag-
giare fin modo concreto nuove 
idee e dare uno stimolo impor-
tante alle generazioni di creati-
vi italiani e da tutto il mondo, è 
stata la Camera di Commercio 
di Udine che ha affidato la ge-
stione organizzativa del concor-
so all’Agenzia per lo Sviluppo 

del comparto Asdi Sedia – Ita-
lian chair district. Si apre nuo-
vamente alla creatività: con la 
possibilità di concorrere pro-
ponendo sia sedie che singoli 
complementi per il mondo delle 
sedute, i giovani designer inter-
nazionali possono spaziare con 
le proprie idee e progettualità 
all’interno dei diversi segmen-
ti dell’arredo.

Partecipare alla “Promosedia 
International Design Competi-
tion” significa partecipare ad un 
concorso internazionale di idee 
che ha la tradizione di essere la 
vetrina più importante del Di-
stretto della Sedia per i giova-
ni designer che vogliono entra-
re in contatto con le centinaia 

di aziende che operano in tale 
territorio. A margine della ker-
messe è stato inoltre presentato 
il libro di Anna Lombardi, desi-
gner friulana, autrice del testo: 
‘Distretto della sedia: design tra 
passato e futuro’. Il volume vuo-
le dare un contributo alla rea-
lizzazione di questa particola-
re storia raccontando le vicende 
industriali che, dipanandosi per 
oltre centocinquanta anni, han-
no portato alla costituzione del 
Distretto della Sedia del Friuli 
Venezia Giulia.

Passando per il design: que-
sto l’inedito taglio della ricerca, 
nata con l’intento di trovare una 
traccia che dal passato porta al-
la produzione odierna delle se-

die che qui sono fabbricate. Alla 
fine degli anni Novanta in que-
sta piccola parte d’Italia si fab-
bricavano il 30% di tutte le se-
die del mondo. Oggi è in crisi. Il 
rilancio deve passare attraverso 
il design. Intanto, come emer-
ge dalle parole del presidente 
Asdi, Giusto Maurig: ‘Il settore 
della sedia stringe i denti, no-
nostante il periodo sia piutto-

sto difficile, anche dal punto di 
vista del quadro politico nazio-
nale’. Soprattutto quando, co-
me in questo periodo storico, 
si punta soprattutto al mondo, 
all’export, come traino ed appi-
glio per l’economia interna. La 
vetrina milanese è sempre ga-
ranzia di stimoli ed offre quella 
finestra internazionale oggi più 
che mai indispensabile.

aSdi Sedia Presente il brand Italian Chair District

stita dal nostro consocio Ser-
gio Bertossi “. Linea Fabbrica di 
Manzano ha prosposto al Salo-

ne tre novità: “Pause”, collezio-
ne di divanetti; “Venus” sedute 
girevoli da ufficio e “New Age” 

sedute per la collettività e case 
di riposo. “Da Milano - spiega 
Massimiliano Zamò, tra l’altro 

anche presidente del Gruppo 
Giovani Imprenditori di Con-
findustria Udine - mi aspetto, 
da un lato, di sviluppare la re-
te vendita in Italia e, dall’altro, 
di cogliere le opportunità sui 
mercati esteri in crescita”. Pu-
re Antonino Potocco, dal suo 
stand di 500 metri quadrati do-
ve ha esposto i prodotti di due 
sue aziende - Potocco e Acca-
demia - vede positivo: “La no-
vità del nostro stand, 200 me-
tri quadrati in più rispetto al 
2012, è lo spazio dedicato al 
‘custom design’, ovvero proget-
ti di sedie, poltrone, divani, in-
terni ed esterni, su disegni spe-
cifici degli architetti”. Roberto 
Moroso, reduce da una riuscita 
e partecipata presentazione in 
show-room a Milano, si aspet-
ta “una forte risposta emotiva” 
da parte della propria affezio-
nata clientela. “Avevamo oltre 
900metri quadrati di novità, di 
cui 180 metri quadrati dedica-
ti all’area vision.

Il Salone resta un punto di 
riferimento imperdibile a livel-
lo internazionale”. Nello stand 
allestito da Ferruccio Laviani, 
che gioca con specchi bisellati 

a dividere gli spazi, la Frag spa 
di Pradamano ha esposto a Mi-
lano diverse nuove produzioni 
tra cui Heta’, poltrona in cuo-
io firmata da Philippe Besten-
heider, la scrivania su design 
di Adrian Peach e la famiglia 
di sedia e poltrone con brac-
cioli molto confortevoli ideata 
da Michele Di Fonzo, dalle cui 
parole traspare fiducia: “Ab-
biamo avuto la presentazione 
dei nostri prodotti agli agenti 
e l’interesse ci è sembrato mol-
to elevato”. Quindi Paolo Fan-
toni “Certamente tutti hanno 
nuovamente tirato fuori dalle 
tasche risorse e idee, sapendo 
che al Salone devono cercare 
di accattivarsi una componente 
estera della domanda, in quan-
to i consumi interni sono sta-
gnanti “. Infine Interna di Tava-
gnacco, impegnata nel settore 
contract per l’hotellerie di lus-
so, ha portato in fiera alcune 
novità nei dettagli dei comple-
menti e per alcune tipologie di 
arredo letto. ‘Siamo soddisfatti 
dell’andamento di questa fiera 
– spiega Davide Pellizzari, sales 
manager – moltissimi gli stra-
nieri, attenti alle novità’. 

Meeting con operatori russi e sudafricani

incontri b2b

Superano il centinaio gli incontri B2b che la Camera 
di Commercio di Udine ha coordinato in due giornate 
al Salone del Mobile di Milano: 21 delle aziende Fvg 

presenti alla kermesse sono state coinvolte nei meeting, che 
hanno visto alternarsi 15 operatori provenienti da Sudafri-
ca e Russia. I primi – sei fra interior designer, importatori 
e distributori dell’arredo oltre a due giornalisti specializ-
zati – sono arrivati grazie al progetto “Gateway to South 
Africa”, i secondi, importatori e buyer dalla Federazione 
russa, grazie a “Filiera Abitare”, entrambe progettualità 
realizzate in collaborazione con le altre Cciaa provinciali e 
cofinanziate dalla Regione. «Crediamo nella fondamentale 
importanza dell’apertura all’estero per le nostre imprese 
del settore arredo – ha commentato il presidente di Union-
camere Fvg Giovanni Da Pozzo –, che può essere promossa 
e concretizzata anche attraverso questi incontri diretti. B2b 
che interessano peraltro due Paesi in cui i mobili sono tra 
i principali prodotti esportati dalla nostra regione. Sap-
piamo quanto il comparto abbia bisogno di risposte, che 
possono venire sempre più dallo sviluppo di relazioni commerciali con nuovi e promettenti 
mercati». Le imprese attive del settore legno e mobili in regione, a fine 2012, erano 2.517, 
con un calo di un centinaio di unità rispetto a fine 2011, e l’export del settore ha registrato 
di nuovo qualche criticità (-4,8%), dopo una ripresa nel 2010 e 2011, segno di un 2012 par-
ticolarmente gravoso per il comparto, e non solo. Ma un primo cenno incoraggiante arriva 
proprio dal fronte internazionale per la provincia di Udine: l’export di prodotti in legno e 
mobili è cresciuto del 3,65% fra 2011 e 2012. Quanto ai Paesi specifici considerati dal B2b, 
il Sudafrica presenta ancora numeri ridotti, ma l’interesse resta elevato e i mobili sono il 
settimo prodotto esportato dal Fvg, mentre in Russia sono addirittura al primo posto, con 
un valore di oltre 70 milioni di euro e con addirittura un +16,5% tra 2011 e 2012.

Giovani creativi 
da tutto il mondo

Aperte le porte del Distretto della Sedia per l’ingresso 
dei designer under 35 da ogni parte del mondo 
grazie alla 12a. edizione del prestigioso Premio 

Caiazza. A bandirlo, nell’ottica di favorire la ricerca, 
l’innovazione, per incoraggiare fattivamentenuove idee e 
dare uno stimolo importante alle generazioni di creativi 
italiani e di tutto il mondo, è la Camera di Commercio 
di Udine che ha affidato la gestione organizzativa del 
concorso all’Agenzia per lo Sviluppo del comparto Asdi 
Sedia–Italian Chair District.
Il concorso, ideato alla fine degli anni ‘90, prende il nome 
da un’importante figura che fu attiva nell’originale nucleo 
di PromoSedia, l’ingegner Ernesto Caiazza, e rappresenta 
per le nuove generazioni un esempio di entusiasmo e de-
terminazione per il raggiungimento dei propri obiettivi. 
Per l’edizione 2012-2013 il concorso promette una par-
tecipazione di giovani creativi internazionali. Il primo 
premio assoluto sarà di 3.500 euro e sono previsto fino a 
un massimo di due riconoscimenti speciali con rimborso 
spese di 500 euro ciascuno. La Cciaa si farà carico del-
larealizzazione dei prototipi del Primo premio assoluto 
e dei due riconoscimenti speciali, che potranno essere 
esposti in occasione di eventi ed esposizioni e messi a 
disposizione delle aziende del Distretto per essere valutati 
ed eventualmente messi in produzione in collaborazione 
con il designer che li hanno ideati. Gli elaborati dovranno 
pervenire entro il 15 giugno alla Segreteria del Progetto: 
Asdi Sedia, via Manzano 9/2, 33044, Manzano, (UDINE 
- ITALY); per info: info@italian-chair-district.it e per il 
bando: www.ud.camcom.it.

PreMio caiazza
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NEL 1963 A LIVERPOOL QUALCUNO CAMBIÒ LA MUSICA.

QUALCUN’ALTRO A UDINE CAMBIÒ L’UFFICIO.

Da 50 anni la missione della nostra azienda 
è proporre soluzioni all’avanguardia per 
l’u	cio moderno. In a	ancamento alla 
commercializzazione dei prodotti, la nostra 
organizzazione è in grado di o�rire un servizio 
di consulenza ed assistenza tecnica e	cace ed 
altamente qualificato, in linea con le moderne 
tecnologie orientate ad ottimizzare gestione 
documentale e contenimento dei costi.
Dando continuità allo sviluppo dell’azienda le 
seconde generazioni confermano con l’impegno 
una storica tradizione.

Aldo Bulfone Group Srl
Via A. di Prampero, 3/7 - 33100 UDINE
Tel. 0432 510348 - 501623 • Fax 0432 506141
www.aldobulfone.it • info@aldobulfone.it

 Skype: ab_group  •   FaceBook  •   Twitter

Aldo BULFONE
Group

Di generazione in generazione, cresce l’innovazione.Di generazione in generazione, cresce l’innovazione.
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Puntare sugli stranieri
I visitatori dall’estero aumentano. Obiettivo: favorire l’incoming. E si potenzia il web

l’interviSta

Il direttore di Turismo Fvg, Edi Sommariva, illustra 
le strategie per l’anno in corso

In quale misura la crisi ha 
inciso sui risultati del turi-
smo in Friuli Venezia Giu-

lia nel 2012 e primi mesi del 
2013?

La crisi ha agito in modo di-
versi: per gli italiani ha inde-
bolito sia i flussi degli arrivi 
(soprattutto di quelli residenti 
nelle regioni più lontane) che 
i giorni di permanenza media. 
Per gli stranieri invece ha ri-
dimensionato soltanto le not-
ti medie di permanenza. En-
trambi hanno ridimensionato 
le spese rinunciando al “su-
perfluo”. Da qui la contrazione 
complessiva dei fatturati delle 
imprese che però sono riusci-
te a mantenere quasi inaltera-
ti i posti di lavoro complessi-
vi (circa 50.000, soprattutto 
giovani e per almeno la me-
tà donne). Sui primi mesi del 

2013 sembra che vi sia sta-
to un timido accenno di recu-
pero. Il panorama ha luci ed 
ombre: a fronte di località e 
aziende con grandi performan-
ces, si trovano altri casi, anche 
drammatici. 

I dati del 2012 evidenzia-
no un maggiore afflusso di 
visitatori stranieri. Quali so-
no le maggiori attrattive tu-
ristiche della nostra regione 
per il pubblico estero? Si può 
puntare ad un export mag-
giore? In che modo?

La nostra regione viene an-
cora percepita dagli stranieri 
come meta di vacanza balne-
are (per il 72%). C’è un cre-
scente interesse per i turismi 

Tiziana Melloni

Rinnovarsi con la qualità
La principale motivazio-

ne del soggiorno in FVG 
è quella balneare, essen-

zialmente estiva; segue la mo-
tivazione montana tradizional-
mente invernale. Poi vengono 
“perle d’arte” e capoluoghi, 
spendibili in ogni stagione. 
Può commentare questi dati?

Il mare era, è e sarà ancora 
il core business del nostro tu-
rismo. Per molti stranieri è la 
spiaggia di casa, conosciuta e 
amata sin da bambini, la spiag-
gia più vicina, il primo contatto 
con la sabbia e il sole. Il nostro 
litorale è anche il più attrezza-
to, più ordinato e pulito, con un 
sistema sanitario sicuro. I com-
petitor corrono però (la Croa-
zia dal 1° luglio sarà nell’euro): 
il turismo balneare deve rinno-
varsi. Le “big”, Lignano Sabbia-
doro e Grado, si stanno attrez-
zando: la prima gioca tutto sul 
fare sistema tra pubblico, priva-
to e operatori, con un nuovo im-
pegnativo claim (“l’emozione di 
sentirsi bene”) in cui salute, be-
nessere, sport e divertimento 
sono il “clou”. La seconda vuo-
le meglio spendere la relazione 
con la gente, anche con lo svi-
luppo e il ridisegno della “stori-
ca” area termale. Anche la mon-
tagna offre un turismo maturo 
che sta perdendo appeal, soprat-
tutto sul versante neve. Il territo-
rio incontaminato la rende voca-
ta per un turismo nuovo, legato 

alla natura e all’attività fisica, da 
fare tutto l’anno. Lavorando su 
tutti questi aspetti (sport, gastro-
nomia, attrazione emozionale...), 
anche la montagna potrà garan-
tire la vivibilità piena delle sue 
valli. Il resto del turismo, città 
d’arte e capoluoghi, ha già tro-
vato una sua strada molto com-
posita ma sostanzialmente lega-
ta alla cultura che lo ha portato 
a una crescita continua.  

Come FVG turismo pensa 
di consolidare la clientela na-
zionale ed estera nelle locali-
tà balneari? Sono allo studio 
novità?

Anche le località balneari do-
vranno essere in grado di offri-
re ai loro ospiti emozioni diver-

se da quelle sperimentabili in 
spiaggia, aprendosi al territorio 
circostante, proponendo al mer-
cato un turismo di tante diversi-
tà, connesse al resto del territo-
rio regionale, anche attraverso 
una maggiore utilizzabilità del-
le ciclopiste.

Quali proposte per aumen-

tare l’attrattiva durante tutto 
l’anno e in tutte le aree? 

Ciò che ancora manca sono 
principalmente tre cose: un vero 
sistema di servizi integrati che 
vada oltre la ricettività e la ri-
storazione, che renda più fruibi-
li i punti di interesse da visitare 
(musei in primis); l’organizzazio-
ne di eventi di qualità che siano 
in grado di aumentare la visibi-
lità al di là del proprio campa-
nile; un marketing turistico se-
rio: non basta possedere tesori 
d’arte e ambiente da sogno, bi-
sogna sapere comunicare bene 
nei mercati giusti.

Quali sono i riscontri sulle 
proposte culturali della bella 
stagione?

Ritiene che i tagli alle mani-
festazioni culturali influiranno 
negativamente sulla stagio-

ne estiva del nostro turismo?
Alcune manifestazioni rap-

presentano un semplice allie-
tamento per gli ospiti che già si 
trovano in vacanza, altre sono 
in grado di attirare autonoma-
mente visitatori. Entrambe sono 
importanti, purché di qualità e 
non banali. Dobbiamo tutti con-
vincerci che sta finendo l’epoca 
del bancomat pubblico, che, se 
da un lato ha favorito il fiorire di 
iniziative che diversamente non 
avrebbero visto la luce, dall’al-
tro ha portato a volte a soste-
nere progetti autoreferenziali, 
narcotizzando capacità impren-
ditoriali di cui oggi sentiamo la 
mancanza. Le manifestazioni do-
vranno sempre di più cammina-
re con le proprie gambe.

Capoluoghi e città d’arte: si 
può fare di più per aumenta-

re l’attrattiva turistica?
Certo che sì. Le potenzialità ci 

sono tutte. Bisogna però essere 
più ambiziosi e pensare in gran-
de. Occorre condividere e comu-
nicare almeno un anno prima, e 
senza incertezze, calendari, pa-
linsesti e orari, rendendo tutto 
prenotabile in anticipo e vendi-
bile. Internet aiuta molto, per-
ché capoluoghi e città d’arte so-
no ricchi di storie che possono 
emozionare i futuri turisti. E poi 
in questi luoghi vi è la gente, la 
nostra gente, che dà vita ai luo-
ghi e capacità relazionale che se 
concessa dai residenti al turista 
fa veramente la differenza. È al-
la fin fine questa la più apprez-
zata accoglienza, la più vera, la 
più ricercata oggi da chi vive e 
lavora nelle metropoli o nelle 
“fredde” città del Nord.

l’offerta Dal mare alla montagna si punta sul benessere

Ciò che manca ancora 
sono “servizi integrati, 
eventi di qualità, 
marketing serio”

Turismo Fvg ha aperto 
l’anno nuovo doven-
do fare i conti un ta-

glio, in termini pari a ben 
7 milioni. A tanto ammon-
tano le minori risorse che 
la Regione, sull’onda della 
spending review, ha asse-
gnato all’agenzia, passata 
da un budget di 20 milio-
ni di euro agli attuali 13 
(-35%). Minori risorse che 
hanno costretto Turismo 
Fvg ad adottare cambi di 
strategie, nuovi strumenti 
nel campo della comunica-
zione e ovviamente rispar-
mi. Anche tra le file del 
personale, dov’è stato an-
zitutto il direttore generale, 
Edi Sommariva, a dare il 
buon esempio, decidendo 
di rinunciare ai 26 mila 
969 euro di premio annua-
le di risultato. I risparmi 
derivano, tra l’altro, dal 
contingentamento dei 
contratti stagionali e de-
gli straordinari per tutti i 
dipendenti, dal blocco delle 
assunzioni dei lavoratori 
interinali, dalla riduzione 
delle indennità integrati-
ve di funzione e da nuove 
modalità di missione. «In 
questo modo – ha spiegato 
ieri Sommariva illustran-
do il piano messo a punto 
da Turismo Fvg – abbiamo 
contenuto di circa 500 mila 
euro il costo del personale.

la SPending

Tagli per 
7 milioni

di nicchia, legati all’arte, alla 
cultura, all’enogastronomia. 
Il futuro passa attraverso uno 
sviluppo soprattutto dell’inco-
ming straniero, che potrebbe 
riservarci incrementi a due ci-
fre. TurismoFVG, con i Consor-
zi, ma anche con il sistema ca-
merale, sta lavorando molto 
sui mercati stranieri. 

TurismoFVG ha investito 
molto sui canali multimedia-
li e sui social network. Con 
quali risultati? 

L’aver deciso di disinvesti-
re sui canali di comunicazione 
tradizionali quali quelli della 
stampa a vantaggio di internet 
e dei social media ci sta ripa-
gando della scelta. Ora stiamo 
sperimentando la nostra pe-
netrazione di mercato su altri 
Paesi attraverso profili dedi-
cati sia FB che Twitter. Inol-
tre dopo le prime “app” messe 
a disposizione gratuitamente 
in varie lingue (una del FVG e 
l’altra per la Grande Guerra) 
ne produrremo altre 13.

Sito web, prenotazioni on-

line, uso dei social network 
da parte degli operatori tu-
ristici regionali: a che pun-
to siamo?

Su questo versante dobbia-
mo lavorare ancora sia per 
espandere il numero di alber-
gatori presenti nel nostro bo-
oking (oggi sono circa il 30% 
del totale) che per inserire le 
agenzie di viaggio che fanno 
incoming, con le quali abbia-
mo appena completato un ci-
clo di formazione per far lo-
ro sfruttare tutte le possibilità 
che offre una loro presenza 
collettiva sul nostro grande 
portale. 

Le nuove forme di turismo 
tra sostenibilità e low cost 
(ad esempio, alberghi diffusi 
e B&B): quali riscontri?

Delle due formule quella che 
si sta sviluppando più veloce-
mente è quella dei B&B, per la 
sua informalità e perché forni-
sce una risposta su misura per 
quel turismo “sincopato” che 
porta un crescente numero di 
turisti, anche stranieri, a visi-
tare per pochi giorni le tan-
te, bellissime località piccole 
e grandi di cui è piena la no-
stra Regione. L’albergo diffu-
so, la bella formula inventata 
in Carnia, ha un successo me-
no spinto. 

Il turismo giornaliero è in 
aumento, mentre i pernotta-
menti appaiono in sofferen-
za: come fronteggiare questa 
situazione?

Prima di tutto c’è veramen-
te da chiedersi se tale atteg-
giamento vada fronteggiato 
o assecondato. Sono dell’idea 
che tale atteggiamento vada 
più assecondato che guarda-
to con sospetto. In ogni caso, 
una permanenza più lunga di-
pende in parte dalla capacità 
di spesa ma soprattutto dalle 
motivazioni dei turisti. Gli ope-
ratori stanno facendo molto in 
termini di eventi e manifesta-
zioni che giustifichino una per-

manenza più lunga ma molto 
si può ancora fare.

Come vede le prospettive 
per il turismo nel 2013?

Negare che la crisi morde-
rà ancora, soprattutto nel no-

stro Paese, non è pensabile. 
Occorre  intercettare meglio 
i mercati stranieri, approfit-
tando anche di un vantaggio 
competitivo (in Friuli Venezia 
Giulia non si applica la tas-
sa di soggiorno). Dai contatti 
che TurismoFVG sta avendo 
sui mercati stranieri in Fiere e 
workshop, vi sono segnali in-
coraggianti di interesse verso 
la nostra Regione e la nostra 
Provincia, finalmente più no-
ta che nel passato, grazie an-
che alle strategie di interna-
zionalizzazione portate avanti 
in questi anni dalle Cciaa e da 
quella di Udine in particolare.

Il boom dei Bed 
and Breakfast 
per la loro informalità

Un vantaggio rispetto 
alle altre Regioni 
confinanti: in Fvg 
non si applica la tassa 
di soggiorno

Nel 2012 6 mila arrivi in più

Nel 2012 si sono registrati in FVG 2,1 milioni di arrivi 
e 8,8 milioni di presenze. Rispetto al 2011 il numero 
complessivo di arrivi è lievemente aumentato (di oltre 

6.000 unità pari a +0,3%), mentre è diminuito quello delle 
presenze (di quasi 153.000 notti, pari a -1,7%).
Per gli italiani si osserva un calo sia negli arrivi che nelle 
presenze (rispettivamente -1,4% e – 3,8%), mentre per gli 
stranieri crescono sia gli arrivi (+2,3%) che le presenze 
(+0,6%). Il risultato è che aumenta ancora il tasso di inter-
nazionalizzazione del nostro turismo (le presenze straniere 
rappresentano ormai il 48,5% del totale mentre nel 2011 
erano state pari al 47,4%), collocando il FVG nelle primis-
sime posizioni del ranking delle regioni italiane (4° posto).
La permanenza media dei turisti nel 2012 si riduce ulterior-
mente (è passata da 4,29 giorni a 4,21 giorni), sia per gli 
italiani (da 4,27 giorni a 4,17 giorni) che per gli stranieri 
(da 4,31 giorni a 4,24 giorni).
La principale motivazione del soggiorno in FVG secondo le 
statistiche ufficiali è quella balneare (Lignano Sabbiadoro, 
Grado, ecc. sono le spiagge degli austriaci) che, in termini 
di presenze, coinvolge quasi i due terzi (62%) della clientela.

in cifre
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turiSMo

il fenoMeno

Alla scoperta di un’attività imprenditoriale 
che valorizza le case e le attività di montagna

Di albergo diffuso ora 
si sente parlare un po’ 
dovunque in Italia, con 

i primi esempi anche all’estero; 
ma il concetto di questo model-
lo di sviluppo turistico “sosteni-
bile” è nato nella nostra regio-
ne, dopo l’evento sismico del 
’76 in Carnia, con l’esigenza 
di valorizzare le case che veni-
vano ristrutturate e non erano 

abitate. A differenza del B&B, 
abitato anche dal titolare, l’AD 
è composto da case e camere 
disabitate. I B&B - che nasco-
no all’estero- sono una forma 
di ospitalità in casa, integra-
trice di reddito, mentre un AD 
costituisce un’attività impren-
ditoriale. La brillante idea fu 
dello scrittore e poeta Leonar-
do Zannier, vera anima e mo-
tore dell’iniziativa. Con alterne 
vicende ed occasioni mancate, 
i progetti rimasero nel casset-
to; finalmente, dopo 22 anni, 
il primo albergo diffuso venne 
realizzato a Comeglians, grazie 
alla cooperativa dei proprieta-
ri di case, usufruendo dei fondi 
europei e del sostegno di regio-
ne e amministrazioni comunali. 
Attualmente, gli alberghi diffusi 
operativi in regione si trovano 
in Carnia a Forgaria, Sutrio, Co-
meglians, Lauco, Ovaro, Sauris, 
Paularo; a Clauzetto e Claut in 
provincia di Pordenone; prossi-
me aperture a Nimis, Grimacco 

e Tarvisio. Al presidente Enzo 
Marsilio di Borgo Soadri di Su-
trio, – esempio di una riuscita 
fusione tra moderna ospitalità 
alberghiera e antichi alloggi in 
caratteristiche case - abbiamo 
chiesto quale sia la situazione 
attuale di questo nuovo modo 
di fare vacanza: “A Sutrio il bi-
lancio di quest’ultima stagione 
è positivo –afferma Marsilio- 
raggiungendo le 9.000 presen-
ze si può affermare che i dati 
sono in linea con le previsio-
ni, con una crescente richiesta. 
Con un ulteriore ampliamen-
to, pensiamo di raggiungere 
la soglia dei 250 posti letto. 
L’obiettivo è di creare un’ospi-
talità che si fondi sul sistema 

paese, comprendendo ristora-
zione, commercio e artigiana-
to; il coinvolgimento attivo di 
tutti sta portando ad una mag-
giore attenzione e a un cambia-
mento culturale. E se pensia-
mo che ultimamente abbiamo 
clienti di Russia e Usa, che so-
no anche tornati, significa che 
la formula di accoglienza pro-
posta è perlomeno positiva”. 
In montagna si sa che l’aria è 
buona e le idee non mancano; 
anche qui il futuro sta nell’in-
novazione: “Una novità a cui 
stiamo lavorando è un proget-
to Interreg con Sauris, Sappada 
e un comune dei Tauri –conti-
nua Marsilio- per realizzare il 
telecontrollo delle case sparse 

e la Tv intelligente, con un ca-
nale interno dedicato alle of-
ferte del territorio e la possibi-
lità per gli ospiti, ad esempio, 
di prenotare direttamente il ri-
storante”. Per implementare lo 
sviluppo della ricettività, il pre-
sidente dell’albergo diffuso di 
Sutrio sottolinea la necessità 
di fare rete: “sarà utile appro-
fittare dell’opportunità data da 
un bando di finanziamenti per 
progetti d’impresa per partire 
con la promozione integrata 
degli alberghi diffusi della Car-
nia”. Non altrettanto rosea la si-
tuazione a Comeglians, come ci 
spiega Lucia Miotti, presidente 
e responsabile di amministra-
zione: “dopo un capodanno da 

tutto esaurito, stiamo uscendo 
da una stagione piuttosto diffi-
cile, con presenze molto ridot-
te. Se Sutrio può vantare la vi-
cinanza allo Zoncolan, non è 
cosa molto nota che anche noi 
ci troviamo ad appena 5 km. da 
Ravascletto.” In ogni caso an-
che qui le nuove iniziative per 
attirare gli ospiti non manca-
no: “Una novità è dedicata alle 
donne, sia per le occasioni spe-
ciali che per staccare sempli-
cemente dalla frenesia di ogni 
giorno: ogni mese (prossime 
date: 3-5 maggio, 7-9 giugno) 
amiche & c. potranno approfit-
tare di un week-end facendo-
si coccolare da uno chef, che 
cucinerà direttamente nel loro 

alloggio una deliziosa cena. Of-
friamo inoltre sconti del 25% 
per soggiorni dal lunedì al ve-
nerdì; una settimana di relax 
per 4 persone ai piedi del Mas-
siccio del Crostis, a 900 m. di 
quota, nella tranquillità del bor-
go di Tualis”. Sono stati molto 
apprezzati i soggiorni cultura, 
con ospiti illustri come Mar-
gherita Hack e don Pierluigi Di 
Piazza; ci sono in programma 
altri eventi che valorizzino il bi-

nomio natura-cultura. Anche a 
Comeglians si sta lavorando al 
progetto integrato di Carniadif-
fusa.it, proponendo un nuovo 
modello di accoglienza turisti-
ca, con pacchetti ad hoc di per-
nottamento, ristorante, centro 
benessere, degustazioni eno-
gastronomiche. Una iniziati-
va interessante partita l’estate 
scorsa è quella della macelle-
ria “Salumi di Carnia”, dove il 
cliente non solo può acquista-
re carne di prima qualità, ma 
anche farsela cucinare nell’an-
nessa bracieria, senza nessuna 
maggiorazione per la cottura.

L’albergo diffuso offre una 
vacanza sicuramente diversa a 
contatto con la natura, permet-
tendo all’ospite di soggiorna-
re in una vera casa, e nel con-
tempo di conoscere la storia e 
le ricche tradizioni di un ter-
ritorio quale il Friuli VG, do-
ve è stata creata questa inno-
vativa formula di accoglienza 
turistica.

Germana Snaidero

Prende il nome di “Terre di 
cuore” il comitato, costi-
tuito da un gruppo di im-

prenditori, manager, e forma-
tori del Friuli Venezia Giulia, il 
quale, attualmente, si sta met-
tendo all’opera per studiare, 
approfondire e proporre idee 
innovative per rivitalizzare il 
tessuto economico, soprattut-
to a favore delle piccole im-
prese, mettendole in rete fra 
loro, e, con le principali istitu-
zioni, per la creazione di una 
nuova cultura del fare impre-
sa e sviluppo.

I componenti del comitato, 
sulla scorta della positiva espe-
rienza formativa realizzata con 
il docente indiano, “guru” del-
la crescita sostenibile, Dipak 
Pant, hanno come obiettivo 
primario la creazione di uno 
sviluppo più etico del territo-
rio e dell’economia.

Il Presidente di Unioncame-
re Fvg Giovanni Da Pozzo, il 
12 aprile, ha avuto modo di 
incontrare, alcuni rappresen-
tanti del comitato, che hanno 
trovato a San Daniele del Friu-
li l’interesse e l’attenzione del 
mondo produttivo e istituzio-
nale locale.

Hanno presentato le proprie 
idee innovative, presso la Ca-
mera di Commercio di Udine, il 
coordinatore Riccardo Roman-
zin,, titolare di Form Team, Ni-
cola Bosello di Nordest Servi-
zi, il quale parla di innovazione 
come un concetto basato sulla 
cultura dell’etica e Fabio Petta-
rin di Tecnest, secondo il quale 
la persona è un elemento fon-
damentale dell’economia inse-
rita in un contesto aziendale 
basato su principi etici e sani.

Da parte del Presidente Da 
Pozzo, durante l’incontro vi è 
la disponibilità a collaborare 
alle future progettualità del 

sodalizio, “iniziative e propo-
ste che possono valorizzare, 
spiega, “quel rapporto uomo-
territorio che caratterizza la 
specialità della nostra regione 
e che ora va rinvigorito e rin-

novato per una nuova rinascita 
da questo periodo di crisi così 
difficile”, conclude Da Pozzo.

Molto interessanti sono le 
idee proposte per San Danie-
le del Friuli elaborate da Ren-
zo Burelli, Mario Cichetti, Carlo 
Dall’Ava, Vladimir Duckcevich, 
Angelo Floramo, Paolo Mocchi, 
Paolo Patui, Roerto Peressutti, 
Daniele Damele e Massimo Si-
gon i quali, spiegano quali so-
no i settori su cui puntare, co-
me quello agro-alimentare, il 
lavoro, l’ambiente, l’energia, le 
comunicazioni che sono vita-
li per l’economia, accanto alla 
cultura, ai servizi socio-sanita-
ri dell’ospedale, al volontariato, 
alla scuola e allo sport, per uni-
re le forze con un sano e reale 
spirito di fair play, mando ad 

ottenere un vantaggio compe-
titivo per una qualità di vita in 
grado di attrarre investimenti.

“Puntare su etica e valo-

ri, su ecologia e sano gusto 
dell’estetica non è solo pos-
sibile, ma doveroso per chi si 
assume l’onere di guidare la 

citta”, spiegano. “Si rende in-
dispensabile giungere in tem-
pi ravvicinati a una naturale 
corrispondenza tra prosciut-
to e luogo”, continuano, e “Ad 
essere promosso e commer-
cializzato dev’essere non solo 
il “mitico” prodotto, ma anche 
il suo territorio e le esperien-
ze che qui vivono e propongo-
no apertamente. A San Daniele 
deve regnare la felicità.

Ciò significa: servizi idonei 
e tempestivi, qualità della vita, 
impianto urbanistico adegua-
to, sviluppo e apertura, comu-
nicazione elevata, accoglien-
za, wellness, collaborazione 
con le scuole, le associazioni, 
le Pro Loco, i Borghi, promo-

zione all’estero, sinergia tra tu-
rismo, cultura, arte, imprese”. 
spiegano.

“Ulteriore traino, potrebbe 
giungere, dall’ottimizzazione 
ecologica, da sicurezza e salu-
brità, da una certa vivacità cul-
turale e all’efficienza comuni-
cativa e logistica” ed il distretto 
multi-tematico di San Daniele 
potrebbe essere tra i primi fo-
colai di una nuova vitalità eco-
nomica e culturale che pervada 
il FVG di u nuovo rinascimento 
basato sull’Uomo e la crescita 
reddittuale di tutte le fattispe-
cie”, continuano.

Fra le brillanti idee stilate 
vengono citate anche la natu-

ralezza e la salubrità delle ri-
sorse agroalimentari e la vo-
glia di vivere in un luogo senza 
stress con una cornice paesag-

gistica gradevole che verreb-
bero garantite dalla qualità e 
quantità delle risorse ambien-
tali, da nuovi affari basati sulle 
risorse del territorio, dalla ri-
levanza estetica del paesaggio 
naturale e storicamente model-
lato e all’assetto identitario e il 
micro-sistema affettivo.

“Il Governo del Comune deve 
riuscire creare un asse collabo-
rativo con gli altri organismi, 
Provincia, Regione, Governo 
centrale e, all’interno, con im-
prenditori, associazioni e con 
la cittadinanza in generale, per 
tendere verso una progettuali-
tà condivisa per il proprio luo-
go-sistema”, spiegano.

Viene, così, spiegata l’impor-
tanza di u piano strategico at-
traverso il dialogo con la co-
munità per la formulazione di 
un piano regolatore ottimale, 
con il rifacimento di strade ed 
infrastrutture, con la valoriz-
zazione della competitività di 
base per le tecnologie info-te-
lematiche assieme ad un pia-
no paessaggistico-territoriale 
attraverso le opportunità pre-
senti, puntando su un proget-
to aperto.

Elisabetta Sacchi

terre di cuore L’iniziativa parte da San Daniele del Friuli

Clienti anche da Russia e 
Stati Uniti. Ospiti illustri 
come Margherita Hack

Comeglians punta tutto 
sulle donne con cene 
a loro dedicate

L’albergo diffuso 
turismo sostenibile
9.000 presenze nella piccola Sutrio. Prossime aperture a Nimis, Grimacco 
e Tarvisio. Obiettivo: creare un’ospitalità che si fondi sul sistema paese

Il comitato è costituito
da un gruppo 
di imprenditori, 
manager, e formatori 
del Friuli Venezia Giulia

I settori su cui puntare, 
sono agro-alimentare, 
lavoro, ambiente, 
energia, 
comunicazioni

Ad essere promosso 
e commercializzato 
dev’essere non solo il 
noto prosciutto ma 
anche il suo territorio 

Un nuovo comitato 
per un’economia etica
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In calo in Fvg
Export 2012 I dati

L’export italiano nel 2012 
cresce, ma non cresce 
in Fvg. Se in Italia si è 

registrato a chiusura d’anno 
un +3,7%, risultato trascinato 
da Lombardia e la Sicilia, a ti-
rare il freno sono state invece 
la Basilicata (addirittura con 
-17,5%) e proprio il Friuli Ve-
nezia Giulia, con un - 8,9%, 
secondo i dati recentemente 
diffusi dall’Istat. Risultati po-

sitivi, pur sotto la media, arri-
vano dall’area del Nord-Ovest 
con un +3,5% e anche del Nor-
dest (+1,1%), mentre l’Italia 
del Sud registra una lieve fles-
sione (-0,2%). Questo, nono-
stante la performance eccel-
lente della Sicilia, che chiude 
con un 21,2%,e ancor più del-
la Sardegna, con +21,5%. Altri 
“bei” segni più sono quelli re-
alizzati da Lombardia (+3,7%), 
Toscana (+6,9%) ed Emilia-Ro-
magna (+3,1%), così come da 
Umbria (+7,6%), Puglia (+7,3%), 
Marche (+6,0%), Lazio (+5,1%) 
e Liguria (+4,1%).

A pesare sul risultato 2012, 
l’Istat riporta la forte cresci-
ta delle esportazioni di coke 
e prodotti petroliferi raffinati 
dalle due isole,  ma anche degli 
articoli farmaceutici e chimico-
medicinali dal Lazio, di macchi-
nari e apparecchi dalla Lom-
bardia. Le province che hanno 
contribuito maggiormente alla 
crescita dell’export sono Sira-
cusa, Arezzo, Cagliari, Berga-

mo, Alessandria, Firenze, Mas-
sa-Carrara, Varese e Monza e 
della Brianza. A controbilancia-
re in negativo questi risultati, si 
registra il calo dell’export per 
mezzi di trasporto (autoveico-
li esclusi) soprattutto dal Fvg 
e dalla Toscana, di macchinari 
e apparecchi sempre dal Fvg, 

e computer, apparecchi elet-
tronici e ottici dalla Lombar-
dia. Le province con la flessio-
ne più significativa risultano 
soprattutto Udine (-8,7%), Trie-
ste (-25,3%) e Treviso (-6,1%). 

Dando uno sguardo ai Pa-
esi di destinazione, a influire 
positivamente sulla crescita 
dell’export 2012 sono sta-
te le vendite della Lombardia 
in Svizzera (+17,3%), nei Pae-
si Opec (+18,7%) e negli Usa 
(+17,8%), così come quelle del-
la Sicilia verso Usa (addirittu-
ra +155,1%), della Sardegna e 
della Liguria verso i Paesi Opec 
(+161,8% e +121,2%) e del La-
zio verso il Belgio (+89,4%).

Ad andare male, invece, le 
vendite di Veneto ed Emilia Ro-
magna verso la Cina (-26,2% e 
-14,8%), della Campania verso 
la Svizzera (-30,2%) e del Fvg 
verso Francia (-19,2%).

intErnazionalizzazionE

Competitivi all’estero
Nasce una rete online di sportelli che mette insieme aziende ed enti. A disposizione 30 esperti

World pass

Un nuovo strumento di supporto alle imprese 
che vogliono contare di più  fuori dai confini

L’internazionalizzazione 
in un unico strumen-
to, completo e unifor-

me, di supporto alle imprese 
che vogliono puntare sull’este-
ro per essere più competitive. 
“World Pass” (www.worldpass.
camcom.it) è la nuova rete on-
line di Sportelli ideata dal si-
stema camerale nazionale, cui 
aderiscono fin dai lavori pre-
paratori anche le Camere di 
Commercio provinciali riuni-
te nell’Unioncamere del Friu-
li Venezia Giulia. «L’iniziativa 
mira a dare una strategia co-
mune e omogenea a tutti i sog-
getti coinvolti nelle attività di 
supporto all’internazionalizza-
zione delle nostre piccole e me-
die imprese», ha commentato 
il presidente Unioncamere Fvg 
Giovanni Da Pozzo, assieme ai 
colleghi presidenti Antonio Pa-
oletti, Giovanni Pavan ed Emilio 

Sgarlata. «Le Camere di com-
mercio – ha precisato Da Pozzo 
– diventano primario “punto di 
contatto” sul territorio, grazie 
alle tante opportunità e servizi 
che, con lunga esperienza, met-
tono a disposizione per suppor-
tare le Pmi “matricole” nell’av-
vicinamento a nuovi mercati 
o per aiutare a consolidare la 
presenza all’estero delle azien-
de che già vi operano». E se in 
Italia queste sono solo il 3,5%, 
secondo le stime di Unionca-
mere sarebbero oltre 70mila le 
imprese con le carte in regola 
per varcare i confini naziona-
li ma ancora non si sono deci-
se a farlo. Matricole, appunto, 
alle quali in particolar modo è 
rivolto World Pass, che preve-
de servizi consolidati e stru-
menti nuovi, messi in comune 
con l’Agenzia Ice, e dotate di un 
significativo valore aggiunto: 

un nuovo modello di assisten-
za specializzata, costruita sul-
le esperienze d’eccellenza, che 
realizzerà il collegamento tra le 
imprese che vogliano operare 
oltre confine e tutte le strutture 
che si occupano di promozio-
ne dell’internazionalizzazione: 
Regioni, rete diplomatica con-
solare, Camere di commercio 
italiane all’estero, Camere mi-
ste, uffici dell’Agenzia Ice, si-
stema associativo.

La rete degli Sportelli, il cui 

completamento è in progress, 
si avvarrà di strumenti infor-
mativi messi a disposizione sul 
sito, tra schede Paese, opportu-
nità all’estero, missioni o cer-
tificazioni necessarie, assieme 
al servizio l’Esperto Online, che 

darà risposta alle domande de-
gli imprenditori.

Negli Sportelli, le imprese 
potranno infatti contare sul 
supporto di oltre 300 unità di 
personale formato nelle Came-
re italiane, e su un pool di più 
di 30 esperti che risponde in 
tempo reale su servizi certifi-
cativi per l’estero (informazioni 
su normative attinenti i docu-
menti necessari per esportare, 
convenzioni internazionali, cer-
tificati, visti e tutti gli atti per 
l’estero, e rilascio dei certifica-
ti e documenti necessari all’im-
presa); primo orientamento (su 
Paesi e mercati, settori econo-
mici, normative internazionali, 
trend di mercato…); informa-
zione a assistenza (su formalità 
per aprire un’impresa import-
export, fasi di un’operazione 
commerciale internazionale, 
principi di marketing interna-
zionale, analisi sull’esporta-
bilità dei prodotti; assistenza 
specializzata (su certificazio-
ne, procedure doganali, fiscali 
e assicurative; normative; co-
stituzione di società all’este-
ro; finanziamenti, informazio-
ni sulle opportunità offerte da 
Simest e Sace...).

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

05>06/2013
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516 -  fax  0432 503919v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

Progetto InIzIatIva Data Luogo

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Seminario  per le imprese in fase di start up  

Seminario “La gestione degli strumenti finanziari nelle operazioni commerciali con l’estero 6 - 7 maggio Gorizia, Udine [1]

EEN 
Technology Dating sull’efficienza energetica negli edifici

Incontri bilaterali 17 maggio Torreano di Martignacco [2]

CANADA 
Missione 

Missione imprenditoriale multisettoriale 13 - 18 maggio Canada

CONNECTING EVENT Workshop e incontri bilaterali per la promozione delle aggregazioni per l’internazionalizzazione 6 – 7 giugno Torreano di Martignacco [1]

EEN 
Seminario

Seminario “Horizon2020 e ICT: nuovi indirizzi europei a sostegno della R&S per le PMI” 11 giugno Udine [2]

MAROCCO
Missione

Missione imprenditoriale dedicata al comparto dei Beni Strumentali, Meccanica ed Energia 17 - 20 giugno Casablanca

NORD AFRICA/AFRICA SUBSHARIANA
Incoming

Incontri bilateraili con operatori provenienti da Marocco, Tunisia, Egitto, Mozambico e
Angola

17 - 29 giugno Roma, Frosinone,Salerno 

RUSSIA 
Missione

Missione imprenditoriale filiera Abitare 24 - 28 giugno Ekaterinburg, Novosibirsk [3]

INDIA
Missione

Missione imprenditoriale dedicata ai settori agroalimentare,  food processing e packaging 23 - 28 giugno Mumbai, Bangalore

                                                                 
                                                                                                                               
                                                                                Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/

[1] Progetto FVG. Vs. Global Competition 2012 (cofinanziamento della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - L.R.11/2011)                                                                                        
[2] Progetto Enterprise Europe Network                                                                                                          
[3] Progetto “Filiera Abitare FVG” (cofinanziamento della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - L. R. 11/2009)

calendario iniziative [maggio>giugno 2013]

russia

La Federazione Russia 
è un mercato in cresci-
ta, con prospettive per 

la filiera delle costruzioni e 
del sistema abitare. Secon-
do Federlegno Arredo, nel 
2012 il flusso delle merci 
in Russia ha segnato un 
aumento del 9% per l’ar-
redamento e un’impennata 
del 29,3% per il macrosi-
stema Legno-Edilizia-
Arredo. I mobili sono al 
primo posto tra i prodotti 
esportati dal Fvg verso la 
Federazione, con un valore 
di oltre 70 milioni di euro e 
con un +16,5% tra 2011 e 
2012. E le prospettive sono 
in sviluppo. Per questo, 
la Cciaa, nell’ambito del 
progetto congiunto del si-
stema camerale regionale  
“Filiera Abitare Fvg” cofi-
nanziato dalla Regione (L. 
R. n. 11/2009), organizza, 
con la partecipazione dei 
responsabili Ice Mosca in 
videoconferenza, un se-
minario proprio per oggi, 
dedicato alle aziende della 
filiera indicata, occasione 
per aggiornarle su come la 
Russia si stia muovendo 
sul piano del commercio in-
ternazionale e sulle ultime 
novità in termini progettua-
li nelle regioni degli Urali 
e della Siberia, con parti-
colare focus su Ekaterin-
burg (candidata a ospitare 
l’Esposizione Universale 
del 2020) e Novosibirsk (la 
terza città più grande del-
la Russia). I focus saran-
no sulla nuova normativa 
sulla conformità Gost R e 
RT nonché sulla contrat-
tualistica, oltre che sui pro-
getti di Sace e Finest. Info: 
progetti.info@ud.camcom.
it, 0432.273295.

Le Camere di Commercio 
diventano primario 
“punto di contatto” 
sul territorio

sarebbero oltre 70mila
le imprese con le carte 
in regola per varcare 
i confini nazionali 
ma ancora non si sono 
decise a farlo

Il Friuli Venezia Giulia ha 
fatto registrare un -8,9% 
secondo i dati Istat

Seminario 
sull’abitare
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intErnazionalizzazionE

Chance di crescita
Opportunità per i settori meccanica, arredo, edilizia e turismo

Canada

Dal 9 al 15 maggio si terrà la nuova grande missione 
che porterà in Nord America una quindicina 
di imprese

Dal 9 al 15 maggio si terrà 
la nuova grande missio-
ne che porterà in Cana-

da una quindicina di imprese 
dei settori meccanica, arredo, 
edilizia e turismo e tanti part-
ner istituzionali (da realtà di-
strettuali e di sviluppo impren-
ditoriale all’Università a enti 
di ricerca), sotto la guida di 
Unioncamere Fvg. «Riuscire-
mo a portare un compendio 
dell’economia più innovativa 
della nostra regione in questo 
viaggio d’affari, che si svilup-
perà fra Toronto, Vancouver e 
Regina, nella regione del Sa-
skatchewan, area ancora non 
molto conosciuta ma che si 
presenta già tra le più pro-
mettenti per disponibilità di 
risorse energetiche e naturali, 
stabilità di governo e occasio-
ni d’investimento», ha spiega-
to il presidente Cciaa Udine e 
Unioncamere Fvg Giovanni Da 
Pozzo. «Siamo il primo conso-
lato onorario insediato in una 
Cciaa», gli ha fatto eco il conso-
le Primo Di Luca, friulano che 
in Canada è diventato uno de-
gli imprenditori più affermati 
e apprezzati anche per l’impe-
gno sociale, e che da console 
sta portando avanti un’attivi-
tà intensa, utile anche ad ap-
profondire le chance di cresci-
ta delle Pmi friulane nel Paese 
nordamericano. E il consolato 
giocherà un ruolo importante 
di supporto proprio nella visi-
ta d’affari nel Paese Nordame-
ricano, con cui l’interscambio 
commerciale dal Fvg continua 
a crescere. Se la performance è 
stata straordinaria nel 1°seme-
stre 2012 con un +22% dell’ex-
port, l’intero 2012 si è chiuso 
con una crescita complessiva 
del 11,58%, ancor più signi-
ficativo in un momento molto 

critico per l’andamento gene-
rale dell’export del Fvg. 

Per la preparazione alla mis-
sione, la Cciaa ha organizza-
to una serie di inziative di co-
noscenza e avvicinamento, 
da ultimo ospitando il Mini-
stro consigliere Ralph Jansen 
dell’Ambasciata del Canada a 
Roma e poco prima, in marzo, 
l’incontro con istituzioni e im-
prenditori del console genera-
le a Vancouver Fabrizio Inser-
ra, sempre grazie al progetto 
“Fvg Vs Global competition”, 
cofinanziato dalla Regione e 
iniziativa promossa in partner-
ship con il Gruppo Giovani di 
Confindustria Udine presiedu-

to da Massimiliano Zamò. Oltre 
a questi appuntamenti, l’atti-

vità preparatoria ha visto nu-
merosi approfondimenti, a fi-
ne gennaio. Le adesioni delle 
imprese sono state oltre 50 e 
personale delle Camere di To-
ronto e Vancouver ha incon-

trato per check up individuali 
46 imprese.

In Saskatchewan, la delega-
zione friulana potrà verificare 
le opportunità offerte in par-
ticolare da corposi interven-
ti programmati dalle autorità 
locali, innanzitutto per le im-
prese della logistica-edilizia – 
per esempio con il costruendo 
Global trasportation Hub di Re-
gina, principale polo logistico 
dell’area, connessione verso gli 
Stati Uniti ma anche trampoli-
no per il Far East asiatico –,  ma 
anche per quelle dei comparti 
agricoli e agroindustriali, del-
le biotecnologie, della forma-
zione e della ricerca scientifica.

sEll or BuY

(L’Azienda Speciale 
Imprese e Territorio – 
I.TER della CCIAA di Udine 
non si assume alcuna 
responsabilità per le 
informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute 
nel presente documento, 
né sull’affidabilità delle 
aziende inserzioniste)

Camera di Commercio 
di Udine 
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione 
Via Morpurgo 4 - 33100 
Udine 
Tel 0432 273516 273826 
Fax 0432 503919 
e-mail: 
progetti.info@ud.camcom.it

avviso

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto 
Enterpise Europe Network 
– Consorzio Friend Europe 
di Udine direttamente da 
aziende estere oppure 
attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese 
e Industria, dallo Sportello 
per l’Internazionalizzazione 
e da altre Istituzioni per 
promuovere la cooperazione 
transnazionale tra le piccole e 
medie imprese.

POLONIA – PRODOTTI 
METALLURGICI E MATERIALI 
COSTRUZIONE
Azienda polacca specializzata 
nella vendita di prodotti 
metallurgici nonché materiali 
da costruzione offre e cerca 
servizi di intermediazione 
commerciale. Cerca inoltre 
fornitori dei suddetti prodotti. 
(Rif. 2013.04.01 BCD 
20130329008)

SLOVENIA – TAGLIO AL LASER 
E INCISIONI 
Azienda slovena attiva nel 
taglio al laser, incisioni 
meccaniche e al laser su 
legno, pelle, acrilico e vetro, 
pannelli di cartongesso, 
gomma, alluminio, acciaio, 
marmo e ceramica cerca 
partner per produzione 
reciproca e si offre per servizi 
subfornitura. 
(Rif. 2013.04.02 BCD 
20130320004)

GERMANIA – INDUSTRIA 
Azienda tedesca specializzata 
nella vendita di parti 
metalliche per il settore 
automotive, produzione 
utensili e altre industrie si 
offre come intermediario 
commerciale per produttori 
italiani interessati ad entrare 
nel mercato tedesco
(Rif. 2013.04.03 BCD 
20130410009)

SERBIA – METALLUGIA 
Azienda serba operante nella 
realizzazione di strutture in 
metallo e lavorazione metallo 
offre servizi di distribuzione 
ed è interessata a produzione 
reciproca e si offre per 
subfornitura a clienti esteri. 
(Rif. 2013.04.04 BCD 
20130306035)

RUSSIA – MACCHINARI
Azienda russa operante 
nella vendita di macchinari 
lavorazione legno, attrezzature 
per produzione arredo, 
attrezzature lavorazione vetro, 
materiali di consumo: pitture, 
vernici, adesivi, accessori 
offre servizi di distribuzione 
nell’area di Kaliningrad. 
(Rif. 2013.04.05 BCD 
20130403003)

CROAZIA – AMBIENTE 
Azienda croata attiva nella 
raccolta e riciclaggio di 
scarti pericolosi e non, 
decontaminazione superfici 
si offre per joint venture, 
subfornitura e accordi 
produzione reciproca., 
(Rif. 2013.04.06 BCD 
20130111025)

RUSSIA – ARREDO
Azienda russa operante 
nella vendita di arredo offre 
servizi di distribuzione ed è 
interessata a joint venture. 
(Rif. 2013.04.07 BCD 
20130319036)

REGNO UNITO – ARREDO 
ESTERNI 
Azienda inglese produttrice 
di arredi per esterni cerca 
prodotti complementari e 
offre servizi di distribuzione e 
rappresentanza. 
(Rif. 2013.04.08 BCD 
20130116016)

GRECIA – AGROALIMENTARE 
Azienda greca specializzata 
nel lancio e rappresentanza 
di vari prodotti alimentari in 
Grecia e all’estero offre servizi 
reciproci di intermediazione 
commerciale. E’ inoltre 
interessata alla creazione di 
joint venture con altre reti 
commerciali estere.
(Rif. 2013.04.09 BCD 
20130110006)

POLONIA – AGROALIMENTARE
Azienda polacca specializzata 
in import export di beni, 
principalmente alimenti, 
frutta e verdura offre servizi di 
intermediazione commerciale 
e cooperazione logistica. 
(Rif. 2013.04.10 BCD 
20130312016)

L’intero 2012 si è chiuso 
con una crescita 
complessiva dell’export 
dell’11,58%,

in BrEvE

La città di Regina, nella regione del Saskatchewan, area tra le più promettenti per disponibilità 
di risorse energetiche e naturali
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attualità

Fiscalità di vantaggio per fermare l’esodo
l’inChiEsta

Uno sguardo oltre confine per capire quali vantaggi 
godono le imprese rispetto alle nostre

Le sirene acchiappa im-
prenditori? A guardare 
bene i dati, ce le abbia-

mo sulla porta di casa. Se-
condo l’Ice, Istituto del Com-
mercio con l’Estero il numero 
delle aziende italiane che ne-
gli ultimi anni sono scappa-
te in Slovenia superano quo-
ta 600, in Austria invece oltre 
le 900 unità. In questo paese, 
per l’Istat, le imprese a con-
trollo italiano nel 2009 era-
no 268, più di 22mila addet-
ti, quasi 9,5 miliardi di euro di 
fatturato. Sirene che cantano 
e suonano a Nord o a Est: fi-
scalità di vantaggio, burocra-
zia meno asfissiante e svariati 
incentivi. Preoccupate, le cate-
gorie: “Il dato che sorprende 
– fanno sapere dall’Api, Asso-
ciazione piccole e medie im-
prese di Udine – è che recen-
temente anche le piccole e le 
micro imprese iniziano a valu-
tare l’eventualità di trasferir-
si. Si viene così a condizionare 
nei presupposti ogni prospet-
tiva di ripresa dell’economia 
regionale”. Confartigianato di 
Udine: “La carenza di dati cer-
ti non favorisce la chiarezza, 
ma appare evidente, in ogni 
caso, che il fenomeno esiste, 
è cresciuto negli anni di crisi 
e potrebbe contribuire a un ul-
teriore impoverimento dell’im-
prenditoria regionale, già pro-
vata da anni di recessione”.

L’elenco delle lusinghe la-
scia senza fiato. “A titolo esem-
plificativo – dicono all’Api - le 
convenzioni contro le doppie 
imposizioni, il veloce rimbor-
so dell’Iva a credito, la dedu-
cibilità quasi totale dei costi 
aziendali, una burocrazia ai 
minimi termini, normative co-
munitarie recepite in modo da 
non far gravare sulle impre-
se altra burocrazia e costi ag-
giuntivi, autorizzazioni ammi-
nistrative quasi automatiche, 
contenzioso tributario limita-
to, amministrazione finanzia-
ria efficiente e a fianco delle 
imprese virtuose.

Ad esempio, in Italia per av-
viare un impianto fotovoltaico 
sono necessari 130 autorizza-

“Due anni in Italia per 
migliorare un impianto”

“Un mese per un’autorizzazione 
nella vicina Carinzia”

Ha 50 anni di esperienza 
nel settore meccanico, 
la Barazzutti Srl di Ver-

zegnis. Grazie all’allargamento 
costante dei suoi orizzonti tec-
nologici, l’azienda ha accumu-
lato un know-how unico. Dal 
1991 la società si è specializ-
zata nella produzione e nella 
commercializzazione di flange 
di connessione in alluminio e 
acciaio per climatizzazione au-
to destinate, tra le altre,  a Fiat, 
Bmw, Volkswagen-Audi, Saab, 
Volvo, Renault, Opel. Il merca-
to globale e la forte competi-
zione che ne sono conseguiti 
ha spinto i titolari, nel 2005, 
a dar vita alla società Cinese 
Jamco Ltd. Tramite la nuova re-
altà che opera nel paese della 
Grande Muraglia, il know-how 
della Srl di Verzegnis è stato af-
fiancato alla possibilità di of-
frire prezzi concorrenziali. La 
sinergia tra le due aziende per-
mette oggi di proporre al mer-
cato automotive europeo, e non 

solo, qualità e servizio a listini 
vantaggiosi. “Un progetto nato 
in famiglia - spiega Cinzia Ba-
razzutti -. La realtà produttiva 
carnica era stata gestita prima 
da mio padre e, prima ancora, 
da mio nonno anche se con di-
mensioni e prodotti diversi. Sia-
mo legati a questa tradizione, e 
anche ai nostri dipendenti. Per-
ciò continuiamo a operare in 

Friuli, altrimenti avremmo già 
chiuso”. Quali le differenze, per 
un imprenditore, nella gestione 
di un’azienda in Italia rispetto a 
quella che richiede la presenza 
produttiva in un paese estero? 
“Sostanziali in tanti punti che 
sono fondamentali - spiega la 
Barazzutti -. Primo l’aspetto bu-
rocratico: per ottenere alcune 
autorizzazioni importanti, ad 

esempio per migliorare il pro-
prio impianto e investire quin-
di in innovazione, si attendono 
anche due anni. Questo scorag-
gia chiunque voglia crescere e 
coloro che, nonostante l’attua-
le situazione di crisi, decidano 
di avviare una nuova attività. 
Strettamente connesso a que-
sto punto c’è la poca chiarezza 
delle leggi in Italia che posso-
no essere variamente interpre-
tate, che cambiano molto velo-
cemente e che ci impongono, 
come imprenditori, di rivolger-
ci continuamente a consulenze 
esterne. Non c’è mai una reale 
certezza e questo, oltre a ral-
lentare la voglia di intrapren-
dere in Italia, causa un aumen-
to dei già alti costi di struttura. 
Anche se in Cina non è tutto 
rose e fiori, questo non acca-
de: in quel Paese, ad esempio, 
non esiste la figura del com-
mercialista. Per avviare là la 
nostra nuova attività ci sono 
voluti pochi mesi.

Daniele Stolfo, ammini-
stratore unico della Re-
frion di Flumignano di 

Talmassons è un esempio em-
blematico delle difficoltà che 
può incontrare un imprendi-
tore in Italia nel momento in 
cui decida di continuare a in-
vestire ed espandersi nel suo 
paese. Stolfo, infatti, dopo aver 

cercato di ampliarsi in Friuli, 
si è visto costretto a guardare 
oltralpe, in Austria, per conti-
nuare a potenziare la sua pro-
duzione. Non ha abbandona-
to né chiuso le sue attività in 

Friuli Venezia Giulia: oggi, in-
fatti, come molte altre realtà 
in provincia di Udine, gestisce 
fabbriche sia in regione che al 
di fuori del nostro Paese, in Ca-
rinzia, ad Hemagor. Nella sua 

lE aziEndE aziEndELa Barazzutti Srl di Verzegnis ha aperto anche in Cina La Refrion di Talmassons

Dall’avvio del 
procedimento 
all’operatività dello 
stabilimento sono passati 
solo quattro mesi

zioni e documenti, contro i 3 
previsti in Austria. In definiti-
va è il “sistema paese” ad esse-
re organizzato e strutturato in 
modo tale da favorire la nasci-
ta di nuove realtà produttive e 
promuovere quelle esistenti”.

Il regime fiscale, dunque. 
“Parliamo di imposte sul red-
dito pari al 20% in Slovenia 
e al 25% nel land carinziano. 
Senza contare i costi energeti-
ci vantaggiosi, i tempi veloci di 
costituzione delle società. Che 
certe spese sono detraibili, che 
le loro Camere di Commercio 
aiutano le aziende nell’esple-
tamento delle pratiche buro-
cratiche, che ci sono agenzie 
di consulenza proprio con la 
funzione di attrarre e insedia-
re da loro i nostri imprendito-
ri. In Italia arriviamo a un pe-
so fiscale del 30% circa, che 
poi, effettivo, diventa anche 
del 70%”, sottolinea Massi-
miliano Zamò, presidente del 

Gruppo Giovani Imprenditori 
di Confindustria Udine.

Più prudente Confartigiana-
to di Udine. “Alcuni operatori – 
spiega il suo presidente, Gra-
ziano Tilatti - evidenziano che 
nei paesi confinanti non c’è un 
sistema fiscale nettamente più 
vantaggioso del nostro per chi 
mantiene la residenza in Italia, 
quanto piuttosto un vantag-
gio sul piano burocratico con 
regole certe e chiare. Quindi, 
più che al vantaggio fiscale, 
i benefici offerti oltreconfine 
sono legati ad una maggiore 
semplicità e velocità degli iter 
autorizzativi. La sfida nei pros-
simi anni è perciò la semplifi-
cazione e velocizzazione della 
macchina burocratica italiana 
e regionale”.

La chiave di soluzione? Un 
ammodernamento generale, 
un Friuli-VG con una vera, e 
non solo statutaria, autonomia. 
“Geograficamente avvantag-

giato – aggiunge il rappresen-
tate dei giovani di Confindu-
stria, Zamò - potrebbe essere 
egli stesso un polo di attrazio-
ne per chi gli è vicino, penso 
ad esempio al Veneto. Baste-
rebbe arrivare a una fiscalità 
competitiva, con gli strumen-
ti normativi che già abbiamo”. 
Quindi, logistica, infrastruttu-
re. “Dobbiamo – dice - lavora-
re perché il porto principale 
non sia quello di Capodistria 
e per il rilancio del nostro ae-
roporto”. 

“Il problema è che i nostri 
governanti nazionali o regio-
nali non hanno ancora capito 
il fenomeno, sembrano non vo-

ler vedere questa “migrazione” 
– tuona invece Nello Coppeto, 

presidente per la provincia di 
Udine della Confederazione 
Nazionale dell’Artigianato e 

della Piccola e Media Impresa 
-. Bisogna che comincino a ri-
flettere sul mondo lavorativo, 
che è lo specchio di una la na-
zione. Chi la sostiene, se non 
le piccole attività produttive 
sul territorio?” Cna di Udine 
aggiunge anche un’altra mi-
sura: “L’apertura dei rubinet-
ti del credito. Serve uno Sta-
to che dialoghi con le banche 
in modo da favorire l’accesso 
ai prestiti”. 

Ma l’esodo verso i paradisi 
imprenditoriali di Slovenia e 
Austria rischia anche di traci-
mare in un terremoto demo-
grafico. “Ero a Tarvisio alcune 
settimane fa, per una riunio-

Oscar Puntel

Il veloce rimborso 
dell’Iva a credito e la 
deducibilità quasi totale 
dei costi aziendali 
attirano gli imprenditori 
in Austria e slovenia

Solo il 20% di tasse sul reddito 
in Slovenia

in CifrE

268: imprese a controllo italiano in Austria, nel 2009, per 
servizi (216) e manifattura (52). - dati Istat, Commercio 
estero e attività internazionali delle imprese, 2011
22.764: addetti impiegati in imprese a controllo italia-
no in Austria, nel 2009, per servizi e manifattura. - dati 
Istat, Commercio estero e attività internazionali delle 
imprese, 2011
9.576 milioni di euro: fatturato generato da imprese a 
controllo italiano in Austria, nel 2009, per servizi e ma-
nifattura. - dati Istat, Commercio estero e attività inter-
nazionali delle imprese, 2011
20%: Livello di tassazione sul reddito riservato alle imprese 
che investono e offrono lavoro sul territorio in Slovenia, che 
offre un’ulteriore agevolazione a chi realizza esportazioni 
almeno pari al 51% del fatturato.
25%: tassazione sui redditi ovunque prodotti per le società 
che hanno una propria sede legale o amministrativa in 
Austria. Le società estere sono invece tassate soltanto sui 
redditi d’impresa imputabili a una stabile organizzazione 
situata sul territorio. 
31,4%: tax rate teorico in Italia (27,5% Ires e 3,9% Irap); 
ma nella realtà, per le piccole e medie imprese, può arrivare 
a superare il 68,5% (dati Banca Mondiale)
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Fiscalità di vantaggio per fermare l’esodo

attualitàLa nostra regione sta subendo una 
deindustrializzazione forzata a causa delle condizioni 
migliorative dei Paesi che ci circondano

ne con gli associati – racconta 
Carlo Dall’Ava, vicepresidente 
di Confcommercio Udine -. E 
ho personalmente rilevato la 
loro preoccupazione sul fat-
to che i giovani si sposano e 
vanno a vivere oltre confine. 
Il centro della Valcanale si sta 
spopolando. Perdiamo clienti e 
lavoratori, perché per esempio 
di là tutto costa meno. Ho avu-
to le mie esperienze in Austria, 
là per esempio non c’è quel-
la burocrazia che abbiamo in 
Italia, che fa lievitare i costi 
in modo esponenziale e dove 
per ogni procedura devi ave-
re il parere tecnico e le carte 
bollate da inoltrare”. 

La fuga di persone incide 
sulle dinamiche di acquisto. 

“Anche se non conosco bene la 
situazione in Slovenia – spie-

ga Dall’Ava -, la posso immagi-
nare: si comincia con l’andarci 
per la benzina, si finisce con il 
riempire il carrello della spe-
sa”. Lungo tutti e due i confi-
ni, in ogni caso, a soffrire sono 
soprattutto i piccoli esercenti. 
“Quelli che alzano ogni matti-
na le serrande, con uno spiri-
to quasi di servizio.

Dove ogni scontrino battu-
to è una scossa di vita per le 
proprie comunità”. Ecco, al-
meno davanti a loro, la politi-
ca non dovrebbe chiudere gli 
occhi. “E potrebbe comincia-
re a colmare quelle differen-
ze enormi che ci separano dai 
nostri vicini”.

Calo delle vendite anche del 70%

Crisi economica, aumen-
to delle spese e ricerca 
del risparmio. Tre in-

gredienti che, mescolati in-
sieme, diventano quelli di 
una bomba pronta a scoppia-
re. Con conseguenze dram-
matiche per chi opera come 
commerciante, esercente o 
imprenditore in Friuli Vene-
zia Giulia. In particolare per 
chi è attivo nella fascia tran-
sfrontaliera Italia-Slovenia 
e Italia-Austria, al confine, 
quindi, con due Paesi dove 
la burocrazia in particolare, 
ma anche il costo dell’ener-
gia, sono più bassi. Si assiste, 
quindi, da una parte alla fu-
ga delle attività produttive 
friulane oltre la linea degli 
ex-valichi, dall’altra alla stre-
nua ricerca di resistere con 
la propria azienda in regione 
e, ancora, alla scelta sempre 
più frequente e allarmante di 
utenti e clienti che decidono 
di consumare e comprare be-
ni, o utilizzare servizi, nelle 

due nazioni contermini. Il fe-
nomeno, che gli amministra-
tori locali dei Comuni cerca-
no di arginare chiedendo a 
gran voce la reale creazione 
di zone franche e un’azione 
politica che realizzi una con-
creta fiscalità di vantaggio, 
non è di certo nuovo. Ma si 
sta acuendo mese dopo me-
se, con l’avvio di un 2013 
quasi tutto in negativo. “La 
vicinanza col confine incide 
molto - spiega Maurizio Ma-
narin che, insieme al fratello 
Marco, è titolare del market 
“Antico Gusto” a Corno di Ro-
sazzo, un negozio di alimen-
tali all’interno del centro “Il 
Quadrangolo”, una realtà af-
filiata al marchio Despar -. La 
gente è ingolosita dai prezzi 
della merce in Slovenia, an-
che se la qualità del prodot-
to non è sempre eccellente. 
In effetti, per chi fa il pieno 
di benzina, compra le siga-
rette e fa la spesa, il rispar-
mio c’è. E in questo clima di 
grande crisi ormai tutti guar-
dano anche lo spicciolo. Non 
è la solita lamentela ma la re-
altà. Del resto, per il pane, 
noi stessi abbiamo un forni-
tore sloveno, Brumat”. Ma-
narin, titolare anche di due 
altri punti vendita, uno atti-
vo a Buttrio e uno a Pasian 
di Prato, dipinge un quadro 
dalle tinte non rassicuranti: 
“nonostante tutte le difficol-
tà, abbiamo chiuso un 2012 
in maniera del tutto positiva.

Quello appena cominciato, 
invece, è un anno pessimo. 
Lo vedo negli incassi e negli 
occhi della gente, che ormai 
compra solo lo stretto neces-
sario per mangiare, sceglie 
solo se in offerta e si confida 
raccontandoci la situazione 
economica molto difficile in 
cui si barcamena. L’acquisto 
delle uova, che io definisco 
il “termometro della crisi”, è 
in netto aumento, mentre si 

esclude dal carrello ogni al-
tro bene “superfluo”. Ades-
so è il periodo degli aspara-
gi: un tempo tutti volevano 
solo quelli italiani, cercando 
la qualità; ora, invece, in cas-
sa arrivano perlopiù quelli 
stranieri che costano meno”. 
Al “Bar Moret”, tabacchi e ri-
cevitoria con annessa tratto-
ria, sempre a Corno di Rosaz-
zo, il titolare, Marco Orsaria, 
registra un calo delle vendi-
te e dei coperti che va dal 
50 al 70% in pochi anni. “Il 
nostro è un locale storico, il 
più antico del paese, che si 
tramanda nella gestione da 
ben quattro generazioni. La 
vicinanza col confine ha sem-
pre pesato ma quando non 
c’era la crisi la gente non sta-
va tanto a guardare i 5 o i 
10 euro.

Oggi è tutto diverso: tabac-

chi e carne costano di me-
no in Slovenia e vengono a 
far scorta anche persone che 
abitano lontano dagli ex-vali-
chi. Non giova pure la situa-
zione molto negativa in cui 

è finito il Triangolo della se-
dia, un tempo florido: in pas-
sato si lavorava molto, come 
ristorante, a pranzo, con rap-
presentanti, dirigenti e tut-
to l’indotto di persone che, a 
vario titolo, gravitavano più 
che numerose in questa zona 
produttiva. Noi continuiamo 
a resistere più per passio-
ne che per guadagno, con-
siderata la pressione fiscale, 
ormai incredibile. Ma molti 
altri hanno deciso di chiude-
re, vendendo la loro attività, 
spesso svendendola, nel ti-
more di rimanere indebitati 
o di fallire. A comprare sono 
i cinesi, ma anche questi ul-
timi, ormai, acquistano con 
attenzione: solo attività che 
sorgono lungo le strade più 
frequentate”. La musica non 
cambia nel vicino comune di 
San Giovanni al Natisone. Al 
ristorante e bar “Da Luisa”, 

anche rivendita di tabacchi, 
il titolare della trattoria, Pa-
olo Brandolin, e il fratello Al-
berto, che cura bar e area si-
garette, registrano un calo 
indicativo almeno del 40%. 
Anche in questo caso il loca-
le è storico e si tramanda di 
padre in figlio, con passione 
e competenza, da tre genera-
zioni. “Cosa possiamo fare? 
Solo resistere e tenere duro 
sperando che qualcosa final-
mente si muova e che la cri-
si passi. Del resto, chiudere 
e avviare un’altra attività, di 
questi tempi, non ci pare una 
mossa molto intelligente. Il 
calo che registriamo è dovu-
to sì alla presenza del con-
fine a pochi chilometri ma 
anche alla crisi generale che 
investe tutti, e alla recessio-
ne propria del Distretto del-
la sedia”. La “Butussi Euge-

nio e De Sabbata Loredana” 
di Corno di Rosazzo è una 
Sas che profuma di bottega 
di paese. Si tratta di un pic-
colo supermercato che vive 
fornendo alla comunità non 
solo beni alimentali ma an-
che l’importante servizio del-
la “buona parola” al cliente, 
come era normale un tem-
po in tutti i centri del Friu-
li: “vivacchiamo. La crisi c’è, 
al di là della vicinanza con 
altri Stati, ma cerchiamo di 
tenere duro il più possibi-
le”. In quel di Prepotto resi-
ste il comparto vitivinicolo 
che rappresenta più del 70% 
delle attività economiche lo-
cali. In questo caso l’unione 
delle singole aziende agri-
cole e delle cantine ha fatto 
la differenza, con un’offerta 
molto ricercata che richiama 
clienti dall’Italia e dall’este-
ro. “L’area dei Colli Orientali 
e del Manzanese si salva un 
poco proprio grazie al vino 
- dice la titolare del “Panifi-
cio Tavagnacco” di San Gio-
vanni al Natisone -. Per il mio 
settore c’è un calo costante 
ogni anno che passa. Il pa-
ne costa meno in Slovenia, 
si sa, e poi la gente ne man-
gia sempre meno anche per-
ché sono aumentate molto le 
intolleranze alimentari. Io ti-
ro avanti fino a che non rag-
giungerò la quota di contri-
buiti sufficiente per andare 
in pensione. Poi chiuderò”. 

Paola Treppo

CommErCio E ristorazionE di ConfinE

“Un mese per un’autorizzazione 
nella vicina Carinzia”

La Refrion di Talmassons

posizione, Stolfo è in grado di 
spiegare in dettaglio quali sia-
no i vantaggi e gli svantaggi 
di operare, come imprendito-
re, in Italia piuttosto che in Au-
stria. “Primo punto che non va 

a favore del nostro Paese è la 
burocrazia opprimente - dice 
-; per ottenere un importante 
certificato, qui da noi, ho do-
vuto attendere per ben 5 an-
ni. Oltreconfine, invece, quan-
do ho avviato l’iter per aprire 
il nuovo stabilimento, tutto è 
stato molto chiaro e semplice 
fin dall’inizio. Non ho dovuto 
passare da un ufficio all’altro: 
ho presentato il mio piano in-
dustriale, indicando le ricadute 
economiche e occupazionali, la 
mission dell’azienda e ho con-
segnato tutto a un unico grup-
po di persone. Queste, nell’arco 
di un mese, hanno verificato i 
contenti dei documenti dando 
il loro benestare e, quindi rila-
sciando tutte le autorizzazioni 
necessarie. Dall’avvio del pro-
cedimento all’operatività dello 
stabilimento sono passati solo 
quattro mesi, per dare un’idea 
dei tempi estremamente diver-
si. Ma avremmo potuto essere 
produttivi già nell’arco di appe-

na 30 giorni”. Altri aspetti po-
sitivi del fare impresa in Carin-
zia: “puntualità nei pagamenti 
da parte dell’erario, con iva ac-
creditata in conto corrente nei 
giusti tempi. Sul fronte dipen-
denti non esistono i meandri 
italiani del contratto del lavo-
ro: se si dimostra chiaramen-
te un calo di attività, si ha il 
diritto di licenziare del perso-
nale, poiché la mancanza di la-
voro costituisce giusta causa”. 
Ci sono anche aspetti negativi: 
“in Austria il costo del dipen-
dente è più alto, del 10-15% ri-
spetto all’Italia”. Diverso anche 
il rapporto col mondo del credi-
to: “in quel Paese non è conce-
pibile lavorare con più di due, 
tre banche, poiché si è guarda-
ti con sospetto. La concessione 
di finanziamenti, inoltre, è più 
restrittiva. Il sistema Italia non 
va: basta pensare alla parcelliz-
zazione delle zone industriali e 
alla carenza di servizi di base 
come la banda larga”.

L’esempio: in Italia per 
avviare un impianto 
fotovoltaico sono 
necessari 130 
autorizzazioni e 
documenti, contro i 3 
previsti in Austria

Tabacchi e carne costano 
di meno in slovenia 
e vengono a far scorta 
anche persone 
che abitano lontano 
dagli ex-valichi

Resiste il vitivinicolo: 
l’unione delle singole 
aziende agricole 
e delle cantine 
ha fatto la differenza
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Pulizie e sanificazioni • Servizi per l’ambiente
Raccolta e Gestione rifiuti • Spazzamento strade

Trascrizione di atti e documenti • Servizi di logistica
Gestione aree verdi • Gestione cimiteriale

Ristorazione

ARTCO SERVIZI Società Cooperativa
33057 Palmanova (UD) - Via Marinoni, 9

Tel. +39 0431 620081 / +39 0432 935541 - Fax +39 0431 622043
www.artcoservizi.it - info@artcoservizi.it

arTco serVizi socieTà cooPeraTiVa nel corso Del 2012 è soggeTTo aTTUaTore Di n. 185 ProgeTTi Di laVori Di PUbblica
UTiliTà FinanziaTi Dalla regione FriUli Venezia giUlia inserenDo 422 soggeTTi con Disagio occUPazionale

ANNO DI RIFERIMENTO REGOLAMENTO
REGIONALE: 2010

anno di attuazione: 2011
Progetti assegnati: n. 70

soggetti beneficiari assunti: n. 182

ANNO DI RIFERIMENTO REGOLAMENTO
REGIONALE: 2011

anno di attuazione: 2011
Progetti assegnati: n. 53

soggetti beneficiari assunti: n. 121

ANNO DI RIFERIMENTO REGOLAMENTO
REGIONALE: 2012

anno di attuazione: 2012
Progetti assegnati: n. 132

soggetti beneficiari assunti: n. 301

I  N O S T R I  V A L O R I ,  I L  V O S T R O  S U C C E S S O
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camera di commercio

Ossigeno al legno
I 2 milioni di euro a disposizione serviranno a innovare e a creare reti nelle imprese

il bando

Chiusi i termini per le domande di concessione di 
contributi nei settori produttivi maggiormente in crisi

Dal 17 aprile scorso si 
sono chiusi i termini di 
presentazione delle do-

mande per la concessione di 
contributi destinati al finanzia-
mento di progetti delle imprese 
operanti nei settori produttivi 
maggiormente in crisi, ban-
do che nel giro di poco tem-
po ha visto rapidamente “con-
sumare” il plafond previsto, di 
circa 2 milioni di euro per la 
provincia di Udine. Questo, in 
base all’elenco delle domande 
pervenute a partire dalle 8 del 
mattino del 15 marzo, com-
prendente anche il contribu-
to richiesto, e nelle more della 
chiusura dell’attività istrutto-
ria e dell’adozione dei prov-
vedimenti che determineran-
no il contributo effettivamente 
concedibile per ogni impresa 
che si sia utilmente collocata 
in graduatoria, da cui si evince 
il conseguente esaurimento dei 
fondi stanziati dalla Regione 
per il territorio udinese. Tut-
te le informazioni e la gradua-
toria provvisoria sono pubbli-
cate sul sito della Cciaa www.
ud.camcom.it.

Sono 223 le domande perve-
nute nel complesso alla Came-
ra di Commercio di Udine, la 
cui giunta, a fine 2012, aveva 
identificato il settore di bene-
ficiari del bando, ossia il legno-
arredo presente in provincia, 

come stabilito dalla normati-
va. Le domande potevano es-
sere presentate per richiede-
re un contributo finalizzato a 
effettuare interventi di ristrut-
turazione e riorganizzazione 
aziendale, innovazione di pro-
dotto e di processo, internazio-
nalizzazione e sviluppo di reti 
distributive, nonché per il so-
stegno dello sviluppo di con-

tratti di reti di imprese e altre 
forme di aggregazione per la 
promozione del prodotto, la 
commercializzazione e l’inter-
nazionalizzazione. «L’iniziati-
va è arrivata in un momento 
particolarmente difficile per 
la nostra economia, che per il 
comparto del legno si assom-
ma a una criticità che lo atta-
naglia da anni – ha spiegato 
il presidente della Camera di 
Commercio di Udine Giovanni 
Da Pozzo –. Speriamo dunque 
che, grazie ai fondi regiona-
li, il bando sia d’aiuto e stimo-
li quegli investimenti che pre-

sentano più respiro di futuro, 
dall’innovazione alla creazione 
di reti all’internazionalizzazio-
ne, tutti percorsi che ritenia-
mo fondamentali per confida-
re nella crescita del sistema 
imprenditoriale, e che la no-
stra Cciaa promuove e guarda 
con estremo favore in vista del-
la ripresa». «L’Asdi Sedia – gli 
ha fatto eco il presidente Giu-
sto Maurig – ha sempre cerca-
to di sensibilizzare la Regione 
sulla necessità di sviluppare 
un piano strutturato per il ri-
lancio del comparto, necessità 
che abbiamo sottolineato nuo-
vamente con una richiesta di 
convocazione della Conferenza 
dei servizi. Auspichiamo che i 
progetti che le aziende presen-
teranno per la richiesta di fon-
di regionali siano volti a crea-
re un beneficio per loro stesse 
e per l’intera filiera produtti-
va locale».  

In base alle indicazioni del 
bando, l’intensità del contri-
buto potrà andare dal 50% al 
70% della spesa ammissibile 
in base al tipo di interventi per 
cui è stato richiesto. Saranno 
esclusi i progetti con un con-
tributo concedibile comples-
sivo inferiore a 20 mila euro. 
Il contributo concedibile com-
plessivo non potrà, in ogni ca-
so, superare l’importo di 100 
mila euro.

04/2013

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’
La Camera di Commercio di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale Ricerca & Formazione, progetta azioni formative mirate a sostegno delle imprese. 
L’intento è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, capacità e competenze necessari per vincere la sfida proposta dal nuovo scenario economico.

Formazione maggio 2013

Programmi e adesioni online: 
www.ricercaeformazione.it

ALBERO: FISIOLOGIA, BIOLOGIA E MECCANICA
Conoscenze di base per effettuare interventi di potatura
durata: 8 ore  
costo: € 80,00 euro esente Iva
calendario: 22 maggio 
orario: 09.00/13.00 e 14.00/18.00
Docente: Dott. A. Maroè - Agronomo Specialista in Arbori-
coltura Ornamentale

NOVITA’

PARLARE IN PUBBLICO
durata: 3 ore - costo: € 50,00 euro esente Iva 
calendario: 6 maggio - orario: 18.30/21.30 
Docente: dott.ssa D. Grando

Per informazioni e adesioni:
Gabriella Del Priore gabriella.delpriore@ud.camcom.it

IL BILANCIO SOCIALE: COSTRUZIONE E COMUNICAZIONE
durata: 4 ore - costo: € 80,00 euro esente Iva 
calendario: 9 maggio - orario: 14.00/18.00
Docenti: dott. Alessandro Braida – dott. Federico Barcherini

PROCEDURE ALTERNATIVE AL FALLIMENTO, IL CONCORDATO 
PREVENTIVO E LA RESPONSABILITA’ PENALE
durata: 9 ore - costo: € 110,00 euro esente Iva
calendario: 16, 23 e 29 maggio - orario: 14.30/17.30
Docenti: : Avv.to L. Ponti e F. Spadetto

PRIVACY ED ASPETTI LEGALI DELLA RETE
durata: 8 ore - costo: € 128,00 euro esente Iva
calendario: 16 e 17 maggio - orario: 09.00/13.00 
Docenti: Studio avv. Diego e Davide Agostini 

Per informazioni e adesioni:
Sabrina Bodigoi sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

IL MARKETING VIRALE COME STRUMENTO DI 
PROMOZIONE ONLINE
durata: 4 ore - costo: € 64,00 euro esente Iva
calendario: maggio 2013 - orario: 17.00/21.00 
Docente: Interlaced srl

CORSI DI LINGUA INGLESE 
•	 Livello		base
•	 Livello	intermedio
•	 Livello	avanzato
durata: 20 ore - costo: € 160,00 euro esente Iva 
calendario: maggio 2013 
orario: 18.30/20.30 bisettimanale - Docenti: madrelingua

LE TECNICHE DI POTATURA AL VERDE
Per una corretta gestione degli alberi in ambiente urbano
durata: 8 ore 
costo: € 80,00 euro esente Iva
calendario: 29 maggio
orario: 09.00/13.00 e 14.00/18.00
Docente: Dott. A. Maroè - Agronomo Specialista in Arboricol-
tura Ornamentale

Per informazioni e adesioni:
Mauro Chiaruttini mauro.chiaruttini@ud.camcom.it

GESTIRE UN GRUPPO DI LAVORO
durata: 6 ore - costo: € 80,00 euro esente Iva 
calendario: 15 e 22 maggio - orario: 18.30/21.30 
Docente: dott.ssa D. Grando

Per informazioni e adesioni:
Vania Crispino vania.crispino@ud.camcom.it

I 2 milioni di euro 
a disposizione serviranno 
a innovare e a creare 
reti nelle imprese

Secondo ciclo di corsi
registro imprese Per professionisti e operatori

A seguito della nutrita par-
tecipazione ai corsi rea-
lizzati in marzo dall’Uf-

ficio Registro imprese sulle 
cariche sociali, Rea e Bilanci, 
che hanno visto circa 200 ade-
sioni nel complesso, la Camera 
di Commercio di Udine ha de-
ciso di replicare con un secon-
do ciclo di incontri formativi, 
sempre riservato a professioni-
sti e a operatori delle associa-
zioni di categoria che trasmet-
tono pratiche telematiche al 
Registro Imprese. Questa vol-
ta, ci si è concentrati sulle ca-
riche sociali – già realizzato il 
18 aprile –e sulle Denunce Rea: 
quest’ultimo incontro in parti-
colare si terrà giovedì 2 mag-
gio, sempre alle 14.30.

Le tematiche del secondo ci-
clo riguardano in particolare le 
cariche sociali delle società di 
capitali e delle cooperative in 
vista delle periodiche scaden-

ze, le denunce Rea - Reperto-
rio delle notizie economiche ed 
amministrative.

L’incontro si terrà nella Sa-
la Valduga della Cciaa,  Piazza 
Venerio 8 (1° piano). La par-

tecipazione agli incontri è gra-
tuita, ma non prevede credi-
ti formativi.

Per partecipare, inviare via 
fax alla Segreteria organizzati-
va allo 0432.509469 la sche-
da di adesione presente su 
www.ud.camcom.it compilata 
in stampatello. Le adesioni ver-
ranno accettate fino al nume-
ro massimo di 90 partecipanti 
per incontro secondo l’ordine 
di ricezione delle domande e 
comunque entro i termini di 
adesione indicati. La segreteria 
organizzativa (Ufficio Relazioni 
al pubblico, tel. 0432.273210 
-543) si riserva, in caso di rag-
giungimento del numero mas-
simo dei partecipanti, di con-
tattare gli interessati.

Il 2 maggio 
incontro gratuito 
sulle Denunce Rea
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Non stupitevi se ancora,
non trovate Acqua Pradis!

La  qualità va cercata.

Don’t be amazed if you can’t find Acqua Pradis

Quality has to be sought after.
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Investire sul futuro
Sono 98 le domande pervenute per il bando da 1 milione di euro. Una decina per la controgaranzia

imprenditoria giovanile

C’è ancora tempo fino al 30 giugno per presentare 
domanda di accesso ai fondi.

Bandi per l’imprenditoria 
giovanile: c’è ancora tem-
po fino al 30 giugno per 

presentare domanda. E a me-
tà aprile, erano già 98 quelle 
pervenute in Camera di Com-
mercio a valere sul bando da 
1 milione euro per abbattere 
le spese per l’avvio dell’attività 
imprenditoriale e una decina su 
quello che mette a disposizio-
ne una controgaranzia came-
rale, iniziative sempre rivolte 
alle imprese di giovani di età 
compresa fra i 18 e i 30 anni. 

I due bandi, lo si ricorda, so-
no stati varati nell’estate 2012 
dalla giunta camerale. «Una 
scelta che abbiamo voluto fa-
re e prorogare nel 2013 – ha ri-
badito il presidente della Cciaa 
Giovanni Da Pozzo – per pro-
muovere strumenti utili a con-
sentire a tanti altri giovani di 
poter mettere in pratica il pro-
prio sogno imprenditoriale e le 
proprie idee creative e far fron-
te, per quanto ci è possibile, a 
una situazione di crisi genera-
le che colpisce con particolare 
durezza proprio i più giovani». 
E soprattutto quelli del Friuli 
Venezia Giulia. Secondo i dati 
elaborati della Cciaa, le impre-
se giovanili sono infatti l’8,4% 
delle imprese attive, percentua-
le inferiore all’11,5% dell’Ita-
lia e al 9% del Nordest; nel 
2012 sono inoltre nate meno 
imprese giovanili: dalle 1.896 
del 2011 si è passati a 1.682 
(-12%). Contemporaneamente 
si stimano 17-18 mila disoccu-
pati tra 15 e 34 anni, ossia ol-
tre il 50% del totale.

Tornando ai bandi, il primo 
mette a disposizione un plafond 
di 1 milione euro per abbattere 

le spese per l’avvio dell’attività 
imprenditoriale e l’importo im-
pegnato finora per le domande 
arrivate, molte delle quali so-
no già in concessione, supera i 
740 mila euro. I fondi possono 
essere concessi per un massi-
mo del 70% della spesa ammis-
sibile, fino a 10 mila euro cia-
scuna. Sempre con la scadenza 
del 30 giugno, l’altro bando ha 
totalizzato finora 10 domande 
per un impegno di circa 91 mi-
la euro dell’intero plafond, che 
ammonta a 600 mila euro. Sei 
di esse sono già state concesse, 
per un valore controgaranzia di 
poco più di 60 mila euro. Come 
funziona: questo bando mira a 
fornire una controgaranzia ca-

merale a finanziamenti assisti-
ti da garanzia Confidi, sempre 
per le nuove imprese di giovani 
fino a 30 anni. «Puntiamo – ha 
aggiunto Da Pozzo – a dare un 
aiuto concreto ai giovani e far 
fronte a una vera emergenza.

Un aiuto aggiuntivo che vo-
gliamo mantenere anche in 
futuro, perché, come abbiamo 
ripetuto anche alle ultime Pre-
miazioni del Lavoro e del Pro-
gresso economico, il tema dei 
giovani va posto doverosamen-
te e concretamente al centro 
delle agende di enti economici 
e delle istituzioni, per un rea-
le investimento sul futuro del-
la nostra regione e del nostro 
Paese».

Il cosiddetto “pacchetto-gio-
vani”, varato l’estate scorsa dal-
la giunta camerale, va dunque 
a rinforzare e arricchire quanto 
la Cciaa si sta impegnando a fa-
re soprattutto negli ultimi anni. 
Nel 2008, infatti, la Camera di 
commercio udinese ha voluto 
dare avvio a un primo interven-
to, per l’imprenditoria femmi-
nile e giovanile: un bando che 
si è ripetuto, aggiornato di an-
no in anno, fino al 2011 e che 
in quei quattro anni ha messo 
a disposizione nel complesso 
circa 1 milione e mezzo di eu-
ro (più altri 500 mila, nel 2011, 
come plafond di controgaran-
zia) di fondi propri, arrivando a 
soddisfare circa 200 domande.

camera di commercio

Attenzione 
alle sanzioni

Termine 
il 12 maggio

Un’attività 
di sorveglianza

Cciaa a garanzia 
delle imprese

bilance, pese e distribUtori

adempimenti iscritti ex rUolo

l’ispettore metricol’Ufficio metrico

Le imprese che utilizza-
no nei loro rapporti com-
merciali strumenti metrici 

hanno l’obbligo di effettua-
re delle verifiche periodiche; 
quest’ultime posso essere at-
tuate o dall’Ufficio metrico del-
la Camera di Commercio ter-
ritorialmente competente 
oppure da Laboratori autoriz-
zati (anche privati) previo au-
torizzazione rilasciata dall’En-
te camerale.

L a  ve r i f i -
ca consiste 
nell’accerta-
re, nel tem-
po,  i l  man-
t e n i m e n t o 
dell’affidabilità 
degli strumenti di 
misura utilizzati garan-
tendo, in questo modo, 
tutela al consuma-
tore e correttez-
za delle misura-
zioni.

L e  i m p r e -
se che utilizzano 
strumenti metrici 
devono ricordare che 
è obbligatorio  mante-
nere l’integrità della tar-
ghetta di verifica e di ogni altro 
elemento o sigillo di garanzia, 
anche elettronico, presente sul-
lo strumento e che non posso-
no essere utilizzati strumenti 
difformi, difettosi o inaffidabi-
li dal punto di vista metrologi-
co a quanto previsto dalla nor-
mativa di settore.

È necessario, pertanto, da 

parte dell’utente metrico (co-
lui che utilizza nella propria at-
tività commerciale strumenti 
di misura) controllare la data 
di scadenza degli strumenti in 
proprio possesso. Tale data è 
facilmente verificabile poiché 
è evidenziata da un’etichetta, 
di colore verde, che il soggetto 
verificatore appone sullo stru-
mento a conclusione dell’iter 
di accertamento dei requisi-

ti obbligatori, che ne ac-
certa la valenza ed evi-
denzia il periodo nel 
quale lo strumento 
dovrà essere sotto-
posto a nuova veri-

fica. La mancata pre-
sentazione degli strumenti 

alla verifica periodica compor-
ta l’applicazione di una san-

zione amministra-
tiva da varia da 

un minimo di 
euro 516,00 
ad un mas-
simo di eu-
ro 1.549,00 
per gli stru-

menti di pesa-
tura a funzionamento non au-
tomatico e da un minimo di 
euro 103,00 ad un massimo 
di 619,00 per gli strumenti di-
versi dalle bilance non automa-
tiche. Per info rivolgersi all’Uf-
ficio metrico della Camera di 
Commercio di competenza o 
tramite il sito di Unioncamere 
www.metrologia.unioncamere.
it individuare negli elenchi uf-
ficiali un laboratorio abilitato.

L’Ufficio Registro del-
le Imprese della Came-
ra di Commercio di Udi-

ne ha organizzato, a fine aprile, 
un incontro formativo riserva-
to a professionisti e ad operato-
ri delle associazioni di categoria 
che si apprestano ad eseguire gli 
adempimenti al Registro delle 
imprese relativi agli iscritti nei 
soppressi ruolo agenti d’affari 
in mediazione, ruolo degli agen-
ti e rappresentanti di commer-
cio, ruolo dei mediatori maritti-
mi ed elenco degli spedizionieri. 
Scopo dell’incontro è stato pre-
sentare la guida operativa de-
dicata ai suddetti adempimenti 
facendo anche delle simulazioni 
di pratiche tipiche. Questo, poi-
ché entro il 12 maggio, ai sensi 
dei decreti attuativi del D. L. n. 
59/2010 (Direttiva Servizi), sia 
le imprese che le persone fisiche 
già iscritte nei soppressi ruoli 
sono tenute ad effettuare le ope-
razioni di passaggio delle rispet-
tive posizioni nel Registro delle 
Imprese o nell’apposita sezione 
Rea. Come indicato precisamen-
te sul sito www.ud.camcom.it, le 
ditte individuali e le società atti-
ve nei suddetti settori di attività 

e già iscritte negli ex Ruoli alla 
data del 12 maggio 2012, sono 
tenute a inviare con modalità te-
lematica al Registro Imprese, en-
tro il 12 maggio 2013, un’istan-
za di “aggiornamento posizione 
Ri/Rea” per ciascuna sede o uni-
tà locale, pena l’inibizione della 
continuazione dell’attività me-
diante apposito provvedimen-

to del Conservatore del registro 
delle Imprese. Le persone fisiche 
iscritte ai citati Ruoli, che non 
svolgono attività d’impresa alla 
data del 12 maggio 2012, com-
pilano e inoltrano un’istanza di 
“iscrizione nell’apposita sezione 
del Rea (Repertorio Economi-
co Amministrativo)”. Trascorso 
il termine, l’interessato decade 
dalla possibilità di iscrizione 
nell’apposita sezione Rea.

Negli ultimi anni la norma-
tiva di settore, che tiene 
conto dell’introduzione 

e dell’evolversi delle tecnolo-
gie, ha subito profonde trasfor-
mazioni, aprendo così la strada 
a nuove modalità per l’organiz-
zazione del servizio di control-
lo degli strumenti. La recente 
evoluzione normativa ha modi-
ficato, in maniera sostanziale, le 
competenze dell’Ufficio Metri-

co per quanto riguarda le veri-
fiche periodiche a favore di la-
boratori privati in  possesso di 
requisiti idonei ad assolvere al-
la delicata funzione di controllo. 
La Camera di Commercio, do-
po aver provveduto al ricono-
scimento dei laboratori metrici, 
effettua l’attività di sorveglian-
za sia sull’attività dei laboratori 
riconosciuti che sugli strumen-
ti di misura da questi verificati.  
Il ruolo dell’ispettore metrico si 
sta, pertanto, spostando dalle 
tradizionali attività istituziona-
li di “verificazione prima e veri-
ficazione periodica” ad un’attivi-

tà di sorveglianza sulla corretta 
applicazione della normativa di 
settore. In un’ottica innovati-
va va letta la Direttiva Europea 
2004/22/CE, meglio nota co-
me Direttiva MID (Measuring 
Instrument Directive), che de-
scrive un “nuovo approccio” per 
la produzione, la commercia-
lizzazione e la messa in servi-
zio degli strumenti metrici sul 
mercato. Per quanto concerne 
la dichiarazione di conformità e 
l’immissione sul mercato degli 
strumenti la direttiva comuni-
taria non fa più riferimento alle 
caratteristiche costruttive e tec-
nologiche dello strumento ben-
sì alle loro “prestazioni” metro-
logiche. Il vantaggio è quello di 
superare i limiti derivanti dalla 
continua evoluzione tecnologica 
a cui sono soggetti tutti gli stru-
menti metrici rispetto alle nor-
mative che, spesso impostate 
sulle caratteristiche costrutti-
ve, comportano la necessità di 
adeguare ogni volta i decreti au-
torizzativi. La direttiva, inoltre, 
definisce diverse possibilità per 
la dichiarazione di conformità 
da parte dei fabbricanti metrici; 
questo consente a quest’ultimi 
di scegliere quello più congruo 
alle proprie esigenze (dimen-
sioni e struttura organizzativa) 
adattandosi così sia alle picco-
le industrie artigianali che alle 
grandi imprese, garantendo pa-
ri opportunità ai costruttori di 
strumenti metrici alla diffusio-
ne dei loro prodotti in ambito 
comunitario. 

La Metrologia legale, intesa 
come ramo della “metrolo-
gia,  la scienza che studia 

le questioni che hanno per sog-
getto la misurazione delle gran-
dezze fisiche, nasce dall’esigen-
za di assicurare correttezza e 
affidabilità nelle misure utiliz-
zate nelle transazioni commer-
ciali, svolgendo l’importante 
compito di garantire e tutela-
re la fede pubblica in ogni rap-
porto economico attraverso la 
regolamentazione delle unità di 
misura legali, la fabbricazioni 
degli strumenti metrici e i me-
todi di misura e verifica. Esiste 
uno stretto legame tra metro-
logia e mercato, basti pensare 
che il prezzo dei prodotti che 
quotidianamente acquistiamo 
è il corrispettivo di una quan-
tità di merce ben definita e, ne 
consegue, che vi sia l’esigen-
za di una misurazione corret-
ta. Nell’arco degli anni, questa 
esigenza ha dato luogo alla cre-
azione di strumenti e metodi di 
misura sempre più sofisticati e 
precisi, rispecchiando l’evolver-
si delle tecnologie e l’aumen-
tata complessità degli scambi. 

L’Ufficio metrico della Came-
ra di Commercio, il riferimento 
della metrologia legale sul ter-
ritorio, ha il compito di svolge-
re le funzioni di controllo del-
la correttezza delle misure nei 
rapporti commerciali, regolan-
do così i rapporti tra le impre-
se, favorendo il controllo del 
mercato ed assolvendo inoltre 
alle funzioni di tutela del con-

sumatore acquirente. L’Ufficio 
svolge due tipologie di funzio-
ni: la prima di supporto alle im-
prese, che consta nell’accertare, 
in sede di produzione e in ser-
vizio, i requisiti essenziali de-
gli strumenti di misura; l’altra 
legata alla tutela del consuma-
tore e delle imprese, in quanto 
lo strumento di misura è un’in-
sostituibile interfaccia di scam-
bio tra l’utente (acquirente) e 
l’impresa (venditore). “Risulta 
fondamentale il ruolo dell’Ente 
camerale quale interlocutore di 
riferimento per il sistema delle 
imprese in ambito provinciale  - 
ha affermato il Presidente della 
Camera di Commercio di Udine 
Giovanni Da Pozzo -, soggetto 
imparziale addetto alla regola-
zione del mercato ed alla tute-
la del consumatore e della fe-
de pubblica”. Molteplici sono gli 
strumenti metrici e i prodotti 
oggetto di verifiche e controlli. 
Quotidianamente ognuno di noi 
viene a contatto con alcuni di 
essi, ad esempio le bilance dei 
supermercati, i distributori di 
carburante, i prodotti preimbal-
lati cioè confezionati in assenza 
dell’acquirente e posti in ven-
dita in packaging (confezioni) 
che contengono quantità pre-
fissate di prodotto. 

Per maggiori informazioni 
è possibile contattare l’Ufficio 
metrico della CCIAA che si tro-
va in via Morpurgo, 4 a Udine. 
Tel. 0432 273513  - Fax 0432 
273240.

Giada Marangone

L a  ve r i f i -
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ta l’applicazione di una san
alla verifica periodica compor
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alla verifica periodica compor
sentazione degli strumenti 
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zione amministra
tiva da varia da 
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menti di pesa
tura a funzionamento non au

menti di pesa
tura a funzionamento non au

menti di pesa

L’invio dei dati viene 
fatto con modalità 
telematica al Registro 
Imprese
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Sei ancora
in tempo
PER VINCERE

La scheda 
con i primi 4 bollini 

vieni a ritirarla presso 
la nostra sede

ACQUISTA ilFRIULI
di Venerdì 3 Maggio

con il 5° bollino
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Udine - piazza I° Maggio, 4 - tel. 0432.21922
amministrazione@ilfriuli.it - www.ilfriuli.it

ACQUISTANDO
OGNI SETTIMANA

WWW.FLYBENZINA.IT

esclusivamente nelle edicole 
del Friuli Venezia Giulia

Concorso a premio “VINCI MILLE LITRI DI CARBURANTE” 
(Regolamento ai sensi del D.P.R. 430/2001)

La stazione 
AL TUO SERVIZIO 

1000 Litri
DI CARBURANTE

GRATIS

RICHIEDI LA SCHEDA RACCOLTA BOLLINI
DAL 5 APRILE AL 23 AGOSTO 2013
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camera di commercio

Una mostra unica
L’esposizione dei 150 modelli di arredo sarà nella Chiesa di San Francesco. E’ la prima assoluta

@design.ud

Partirà a giugno e cadenzerà  tutta l’estate udinese 
con tanti appuntamenti  un evento che farà parlare 
di sé tutta la provincia friulana

Partirà a giugno e cadenzerà 
praticamente tutta l’estate 
udinese con tanti appunta-

menti, @design.ud, l’evento de-
dicato al design promosso dalla 
Camera di Commercio di Udi-
ne, sotto l’egida di Friuli Futu-
re Forum. Il cuore dell’iniziativa 
sarà costituito dalla mostra cu-
rata dall’Adi (Associazione Na-
zionale del Design Industriale), 
che è peraltro la prima in asso-
luto sull’Adi Design Index, se-
lezione all’interno della quale 
viene scelto il prestigioso pre-
mio internazionale Compasso 
d’Oro. L’esposizione, realizza-
ta insieme al Comune di Udine, 
troverà spazio nella Chiesa di 
San Francesco. è un’idea nata 
dall’accordo fra il presidente ca-
merale Giovanni Da Pozzo e la 

presidente Adi Luisa Bocchietto, 
peraltro nel corso della presen-
tazione 2012 del Premio Caiaz-
za, con cui la Cciaa premia ogni 
anno i migliori progetti di gio-

vani designer di tutto il mon-
do. Ma la kermesse dell’esta-
te udinese non è “solo” questo. 
In realtà, la mostra sarà anche 
il perno attorno a cui poi ruo-

terà un’animazione costante e 
diffusa, nel centro della città e 
in provincia, grazie a un gran-
de lavoro di squadra che si sta 
predisponendo in queste setti-
mane e frutto di una collabora-
zione ampia, che vede coinvolte 
tante istituzioni, dal Comune di 
Udine alle associazioni di cate-
goria e professionisti, dall’Asdi 
sedia alle tante attività produtti-
ve della città e del territorio. Una 
sinergia che vuole proprio con-
centrare tutte le forze del set-
tore, da ogni prospettiva, e ga-
rantire così un’offerta di qualità. 
Oltre a San Francesco, saranno 
perciò interessati altri luoghi, 
con programmi specifici, tra se-
minari, workshop e allestimenti.

Saranno protagoniste anche 
le vetrine dei principali negozi 
di arredo e design, o le librerie 
cittadine e della provincia, o an-
cora i laboratori orafi e artigia-
ni, dove saranno esposti pezzi e 
oggetti espressione delle ultime 

tendenze del design. In diversi 
spazi, tra cui la sede di Friuli Fu-
ture Forum, si terranno lezioni, 
workshop, seminari, conversa-
zioni pubbliche dedicate al de-
sign, e in alcuni palazzi e piazze 
della città saranno proposte visi-
te alla scoperta dei luoghi in cui 
il design ha lasciato tracce sto-
riche della disciplina nel seco-
lo scorso e nel contemporaneo. 
Adi Design Index è la pubblica-
zione annuale di Adi che rac-
coglie il miglior design italiano 
messo in produzione, seleziona-
to dall’Osservatorio permanen-
te del Design Adi. La selezione 
comprende prodotti o sistemi 
di prodotto, valutati nell’ambi-
to delle diverse merceologie,  cui 
si aggiungono la ricerca teori-
ca, storica, critica e la ricerca 
di processo o per l’impresa ap-
plicate al design.  La metodolo-
gia di continua rilevazione della 
qualità attuata dall’Osservatorio 
nel percorso di selezione verso il 

Premio Compasso d’Oro costitui-
sce un unicum nel panorama na-
zionale e internazionale. E unica 
sarebbe l’esposizione a Udine, in 

quanto i prodotti concorrenti nei 
vari anni per il Compasso d’Oro 
non sono ancora mai stati espo-
sti. L’esposizione udinese si av-
varrà di quasi 150 pezzi, tra og-
getti veri e propri e riproduzioni 
su pannelli nel caso dei progetti 
di grandi dimensioni.

«Guardate l’economia 
con i nostri occhi»
Un tavolo di confronto 

periodico con i giovani 
imprenditori. I rappre-

sentanti del Comitato impren-
ditoria giovanile della Cciaa di 
Udine chiedono un impegno 
concreto ai prossimi presiden-
te e giunta regionali, «perché 
la politica prenda seriamente 
coscienza della nostra realtà, 
che è trasversale – spiegano –, 

in grado di riunire le esigen-
ze di tutte le categorie eco-
nomiche, ma pure di presen-
tare questioni specifiche da 
mettere al centro delle azio-
ni di sviluppo della regione». 
E in Fvg, secondo i dati della 
Cciaa, le imprese giovanili so-
no infatti l’8,4% delle impre-
se attive, percentuale inferiore 
all’11,5% dell’Italia e al 9% del 
Nordest; nel 2012 sono inol-
tre nate meno imprese gio-
vanili: dalle 1.896 del 2011 
si è passati a 1.682 (-12%). 
Contemporaneamente si sti-
mano 17-18 mila disoccupati 

tra 15 e 34 anni: oltre il 50% 
del totale. 

La proposta del tavolo di la-
voro arriva dopo che il Comi-
tato, che riunisce i presiden-
ti dei gruppi giovani di tutte 
le associazioni di categoria, 
aveva richiesto ai candidati 
un confronto “all’americana”, 
«in cui volevamo interpellar-
li tutti insieme – raccontano 
–. Capiamo che in campagna 
elettorale i tempi siano serrati 
e non sia sempre possibile ar-
monizzare le agende e li rin-
graziamo comunque, sia chi 
ci aveva dato conferma per il 
dibattito sia chi ci aveva dato 
disponibilità solo per un in-
contro singolo.

Ci rammarichiamo però che 
per un confronto vero e pro-
prio, pur richiesto con antici-
po, non si sia trovata quella 
convergenza che su altri te-
mi c’è invece stata.

Per questo chiediamo al 
nuovo Presidente che recu-
peri la giusta attenzione per 
l’imprenditoria e l’occupazio-
ne dei giovani, le consideri ve-
ra priorità, e si impegni a par-
tecipare ad appuntamenti a 
cadenza semestrale, ad esem-
pio, per discutere di volta in 
volta nuove proposte e risul-
tati raggiunti».

Il Comitato ha già messo 
sul piatto alcuni temi, «che ci 
piacerebbe fossero approfon-

diti assieme a noi, perché la 
politica impari a guardare di 
più l’economia con il nostro 
sguardo», dicono.

Sulla scorta del motto «la-
sciateci lavorare», i giovani 
partono chiedendo minor bu-
rocrazia e più semplificazio-
ne, «anche e soprattutto per la 
gestione dei contributi per lo 
sviluppo delle imprese: trop-
po spesso le procedure sono 
così complesse che ci costrin-
gono a ricorrere a consulen-
ti esperti ed è chiaro che co-
sì non ha senso.

Soprattutto considerato che 
sappiamo prenderci le no-
stre responsabilità e invece 
di contributi a pioggia siamo 
convinti sia meglio sostene-
re progetti meritevoli o piut-
tosto garantire sgravi fiscali, 
sia per le imprese giovani sia 
in generale per le Pmi della 
regione, anche per bloccarne 
la fuga in Austria o Slovenia».

Tra gli argomenti importan-
ti per il Comitato, oltre alla 
centralità dell’accesso al cre-
dito, l’assistenza alla proget-
tazione d’impresa e lo studio 
di forme alternative di finan-
ziamento per le Pmi, anche 
«lo stimolo a una “formazio-
ne” all’imprenditoria, perché 
gli studenti, oggi, molto spes-
so non hanno idea di che co-
sa significhi aprire o gestire 
un’impresa», concludono.

i giovani imprenditori L’appello

La mostra sarà il perno 
attorno a cui ruoterà 
un’animazione costante 
e diffusa, nel centro della 
città e in provincia

In diversi spazi, tra cui 
la sede di Friuli Future 
Forum, si terranno 
lezioni, workshop, 
seminari, conversazioni 
pubbliche dedicate 
al design

Il Compasso d’Oro è il primo 
e il più autorevole premio 
europeo del settore, istitu-

ito nel 1954. Nato da un’idea 
di Gio Ponti e per volontà dei 
grandi magazzini La Rinascen-
te, ha lo scopo di valorizzare 
la qualità del design italiano. 
Dal 1964 viene gestito esclu-
sivamente dall’Adi, Associazio-
ne che dal 1956 rappresenta 
i protagonisti del sistema del 
design italiano, attua strate-
gie innovative per favorire e 
divulgare l’evoluzione del gu-
sto e della qualità, in rappor-
to all’evoluzione tecnologica, 
alle tendenze socio economi-
che e alle problematiche am-
bientali.

E data 1956 anche il primo 
prodotto friulano insignito del 
prestigioso Premio. Si tratta 
dell’Orologio elettromeccani-
co “Cifra 5” della Solari, dise-
gnato dal Gino e Nani Valle, 
che apre la strada a tanti altri 
prodotti friulani premiati nel 
tempo. Solo per citarne alcu-
ni, nel 1962 vince la Cucina a 
gas Rex “Mod.700” di Zanus-
si, studiata e realizzata dall’Uf-
ficio progetti Rex, mentre più 
recentemente si segnala, nel 
1998, il Compasso d’Oro al-
la carriera di Fantoni o anco-
ra nel 2004 la Panca “Ripples” 
di Horm, con Design di Toyo 
Ito, stesso anno in cui è sta-
ta premiata anche la collezio-
ne di sedute “Muu” di Monti-
na (Design di Harri Koskinen).

compasso d’oro

Il più importante 
premio del settore

L’importanza della 
rete nell’Università

L’intervento Aprirsi al mondo del lavoro

«La collaborazione fra 
Atenei di Udine e 
Trieste è un tema 

complesso e va condiviso con 
tutta la comunità accademica», 
sostiene il professor Paolo Pa-
scolo, candidato alla carica di 
rettore dell’Università di Udine, 
che ha recentemente incontra-
to il presidente Cciaa Giovanni 
Da Pozzo. Pascolo è convinto 
che questa collaborazione vada 
fondata su sussidiarietà e com-
plementarietà, prima che su ac-
cordi preordinati. «è garanten-
do piena autonomia gestionale 
all’una e all’altra, nelle rispettive 
attitudini e competenze, che si 
può operare in armonia. Si evi-
tino però sovrapposizioni, bilan-
ciando risorse umane e proposte 
formative», ha detto il docente, 
ordinario di bioingegneria indu-
striale e da poco anche alla gui-
da del Centro di Ricerca inter-
dipartimentale sulla cultura e la 
lingua del Friuli, che nel suo dire 
dev’essere il legante tra Univer-
sità, imprenditoria, professioni 
e comunità. «Ho avuto la fortu-
na di conoscere vari aspetti del-
la cultura del fare: l’avviamento 
professionale, il Malignani, poi 
l’Università. Laureato in inge-
gneria elettrotecnica, ho comin-
ciato a insegnare prestissimo, 
all’inizio anche in scuole profes-
sionali e istituti tecnici». La sua 
esperienza si è arricchita oltre 
l’aspetto formativo, per affron-

tare anche aspetti amministra-
tivi e gestionali. Per esempio fu 
chiamato, negli anni ’90, a rior-
ganizzare  l’archivio informatico 
centrale del Tribunale di Milano. 
«Esperienza che fa maturare chi 
deve organizzare il lavoro degli 
altri per un fine comune», rimar-
ca. Pascolo, prima della bioinge-
gneria, ha studiato e insegnato 
meccanica applicata alle mac-

chine, dedicandosi dunque alla 
ricerca “applicata”, quel modo di 
fare ricerca che l’imprenditoria 
s’attende. Quindi si è avvicina-
to alla biomeccanica, che obbli-
ga il ricercatore a un approccio 
olistico: i fenomeni coinvolgono 
aspetti muscolari e neurologici, 
aprendo la strada alla comples-
sità. «Ho 40 anni di esperienza, 
dalla lima – sorride – ai neuro-
ni! E qui vale un’altra figura di 
ricerca: quella di base, per sco-
prire le fondamenta dei proces-

si, sempre però spendibile sul 
fronte della didattica». Insom-
ma, Pascolo è convinto che la 
ricerca di base vada valorizzata 
di pari passo con quella volta al 
trasferimento alle imprese, due 
facce della stessa medaglia, «che 
possono, e nella mia esperienza 
hanno potuto trovare sintesi». 
Sì, perché Pascolo si è occupato 
tra l’altro di stabilità dell’equili-
brio, elettrostimolazione in sog-
getti paraplegici, dinamica del 
rachide, specie del rachide cer-
vicale, e per questi studi ha an-
che svolto incarichi governati-
vi in sede europea, con brevetto 
ora in capo alla Fiat. Ha pure 
sollecitato un tavolo tecnico sul-
la sicurezza stradale, in Regione 
e recentemente anche in Provin-
cia. «In tanti anni– dice Pasco-
lo –  ho affinato la convinzione, 
trasmessami da mio padre, che 
un “capo-cantiere”, per affronta-
re le attività di un sistema com-
plesso, deve conoscere il valore 
del lavoro di ogni componente 
della squadra. è un modo di af-
frontare i problemi, è metodo 
ed è sensibilità. Per noi e la no-
stra Università è un’occasione». 
E conclude. «Mi metto a dispo-
sizione:  non ho la ricetta di un 
“guru”, ma voglio proporre un 
approccio, un metodo, e condi-
viderlo con docenti, personale 
tecnico-amministrativo, studen-
ti, enti e istituzioni di governo 
del territorio.

“L’imprenditoria giovane 
dev’essere messa 
al centro dell’agenda 
operativa della prossima 
giunta»
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Consulta delle professioni
I liberi professionisti nomineranno un loro rappresentante nel prossimo consiglio camerale

La novità

Un nuovo organismo in Cciaa avrà funzione 
consultiva. Eletto presidente Sirch (commercialisti)

Si è insediata ufficialmen-
te alla Camera di Com-
mercio di Udine, venerdì 

11 aprile, la Consulta provin-
ciale delle professioni, l’orga-
nismo, introdotto con la ri-
forma nazionale del sistema 
camerale, formato dai presi-
denti dei liberi professionisti 
del territorio, che avrà la pos-
sibilità di fare proposte, pre-
sentare progetti e suggerire 
iniziative di sviluppo dei va-
ri settori di competenza, ol-
tre che di nominare un rap-
presentante dei professionisti 
all’interno del nuovo consiglio 
della Cciaa. E la Consulta ha 
eletto all’unanimità Loren-
zo Sirch, da poco alla guida 
dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti ed esperti conta-
bili, come proprio presiden-
te, nella prima riunione che è 
stata condotta dal presidente 
camerale Giovanni Da Pozzo. 
«Con l’istituzione della Con-
sulta – ha spiegato Da Pozzo 
– andiamo a ufficializzare e ad 
approfondire un rapporto di 
collaborazione del sistema del-
le imprese, rappresentato dalla 
Cciaa, con quella parte fonda-
mentale della nostra economia 
formata dalle libere professio-
ni, che tanto contribuiscono 
alla produttività del territo-
rio e con cui, soprattutto con 
le più affini alle nostra attivi-
tà, già operiamo ottimamente 
da tempo».

Con questa novità, recepi-
ta nello Statuto Cciaa, il pros-
simo consiglio camerale, che 
si rinnoverà in settembre, sa-
rà formato da 28 componenti 
anziché da 27 come previsto 

finora. La procedura per la di-
stribuzione dei seggi è già sta-
ta avviata per quanto riguarda 
le categorie economiche, e in 
base alle tempistiche stimate, 
la Consulta delle professioni 
si riunirà agli inizi di giugno 
per la designazione del pro-
prio rappresentante all’interno 
del “parlamentino” camerale. Il 
mandato della Consulta è quin-
quennale, in coincidenza con 
quello del Consiglio Camera-
le. I componenti della consul-
ta – la cui carica è onorifica –
sono, oltre al presidente Sirch: 
Giancarlo Suitner (Consiglio 
del Notariato); Andrea Galim-
berti e Barbara Comparetti 
(Ordine degli avvocati rispet-
tivamente di Udine e  di Tol-

mezzo); Stefano Sassara (Ordi-
ne dei consulenti del lavoro); 
Renato Del Savio (Ordine dei 
medici veterinari); Maurizio 
Rocco (Ordine dei medici chi-

rurghi e degli odontoiatri); Mi-
chele Favero (Ordine dei far-
macisti); Antonella Toninato 
(Collegio delle ostetriche); Sa-

brina Spangaro (Collegio degli 
infermieri); Gianpaolo Guaran 
(Ordine degli ingegneri); Ber-
nardino Pittino (Ordine degli 
architetti); Elio Miani (Collegio 
dei geometri e geometri laure-
ati); Giuseppe Moras (Ordine 
dei chimici); Paolo Paravano 
(Collegio  dei periti industria-
li e dei periti industriali laure-
ati); Antonio De Mezzo (Ordine 
dei dottori agronomi e dotto-
ri forestali); Andrea Biro Zol-
tan (Collegio degli agrotecnici 
e degli agrotecnici laureati del 
Fvg); Gianni Cattaruzzi (Colle-
gio dei periti agrari e dei periti 
agrari laureati della provincia 
di Udine) e per le professioni 
non ordinistiche Monica Noni-
ni (L.a.p.e.t. - sezione di Udine).

I percorsi 
di crescita

200 studenti 
in Cciaa

Soluzioni nuove 
per il credito

assonautica news La visita

Forum a cernobbio

Malignani

Anche una rappresentan-
za di Assonautica Udi-
ne ha preso parte alla 

prima “Conferenza di sistema” 
organizzata dal Consiglio di-
rettivo di Assonautica italiana 
nell’ambito di Yacht Med Fe-
stival, l’evento internazionale 
dell’Economia del Mare che si 
è tenuto a Gaeta dal 20 al 28 
aprile. I lavori si sono svolti in 
particolare sabato 20 e dome-
nica 21 aprile, giorna-
te in cui i delegati 
di tutte le Asso-
nautiche terri-
toriali si sono 
impegnati ad 
approfondi-
re la mis-
sion di As-
sonautica, 
a individua-
re prospetti-
ve di crescita 
e soprattutto 
a fissare i per-
corsi da attuare 
insieme al sistema 
camerale. Un percorso 
che anche Assonautica Udine 
sta portando avanti a livello 
locale, cercando una sempre 
maggior sinergia con le istitu-
zioni, non solo economiche, e 
che vorrà concretizzare anche 
attraverso un tavolo periodi-
co di confronto con la prossi-
ma amministrazione regiona-
le, «nella convinzione – spiega 
il comitato udinese – che il si-
stema imprenditoriale e oc-
cupazionale legato alla nauti-
ca costituiscano un indotto da 

tenere nella massima conside-
razione, nell’agenda di gover-
no e nelle politiche di sviluppo 
economico del Friuli Venezia 
Giulia».

Tornando a Gaeta,  nel-
la giornata di sabato si è da-
to avvio ai focus tematici: 
Internazionalizzazione, Turi-
smo nautico, Sicurezza in ma-
re, Ambiente, Acque interne, 
Formazione e innovazione gli 

argomenti approfondi-
ti, i cui risultati di 

sintesi sono stati 
raccolti dome-
nica per esse-
re riportati 
e analizzati 
anche du-
r a n t e  g l i 
S t a t i  G e -
nerali del-
le Camere 

di Commer-
cio sull’Eco-

nomia del Ma-
re di lunedi 22 

e nell’ambito del 
2° Forum Nazionale 

sull’Economia del Mare, mar-
tedi 23. Come ha dichiarato 
il presidente di Assonautica 
italiana Alfredo Malcarne, «la 
Conferenza di sistema di As-
sonautica e gli Stati Generali 
delle Cciaa pongono di fatto al 
centro del dibattito il sistema 
camerale, unico rappre sentan-
te dell’intero panorama delle 
imprese e insostituibile prota-
gonista nella defini zione delle 
politiche economiche e di cre-
scita dell’Italia».

Sono stati oltre 200 gli stu-
denti delle classi quinte 
dell’Isis Malignani  di Udi-

ne che a metà aprile hanno vi-
sitato la Camera di Commer-
cio, venendo a conoscenza di 
alcune delle principali funzioni 
dell’ente. All’Istituto scolastico, 
la Cciaa guarda con particola-
re attenzione per la sua profes-
sionalità e attitudine a forma-
re  i giovani, anche sostenendo 
direttamente speciali percor-
si di studio legati alla produtti-
vità del territorio. La visita de-
gli studenti in sede, che è stata 
realizzata in due mattinate, ha 
visto la Sala Valduga gremita 
per entrambi gli appuntamen-
ti. Il responsabile dell’Ufficio  
Studi-Statistica della Cciaa ha 
presentato la Camera di Com-
mercio, i servizi offerti, il ruolo 
istituzionale dell’ente e i prin-
cipali aspetti relativi all’econo-
mia locale e alle tematiche le-
gate al mondo del lavoro e alle 

richieste delle aziende. Le re-
sponsabili dell’Ufficio Punto 
Nuova Impresa e dell’area Ser-
vizi alle imprese hanno poi in-
trodotto modalità, opportuni-
tà e fasi di avvio dell’attività di 
impresa, anticipando il servi-

zio fornito dalla Cciaa a sup-
porto di chi desidera mettere 
in piedi un’attività in proprio.
Infine  il Direttore dell’Azien-
da Speciale Ricerca & Forma-
zione della Cciaa si è sofferma-
to sulle opportunità formative 
e di orientamento fornite a ra-
gazzi e studenti.

Soluzioni nuove e più ef-
ficaci per agevolare con-
cretamente l’accesso al 

credito delle Pmi. Resta que-
sto il nodo centrale per per-
mettere al sistema imprese di 
avere liquidità e fare nuovi in-
vestimenti, per sopravvivere 
in questo momento difficilis-
simo, come ha confermato il 
presidente Cciaa Giovanni Da 
Pozzo, che anche nella veste 
di presidente di Finpromoter 
è intervenuto a fine marzo al 
Forum di Confcommercio di 
Cernobbio, a Villa d’Este. Il di-
battito che lo ha visto relato-
re, moderato dal giornalista 
Nicola Porro, proponeva il Fo-
cus sul credito all’interno della 
serie di confronti «I protago-
nisti del mercato e gli scenari 
per gli anni 2000».

Dopo aver denunciato la si-
tuazione drammatica dell’oc-
cupazione giovanile, «pro-
blema sempre più grave», il 
presidente Da Pozzo ha sotto-
lineato che «la crisi incide ine-
vitabilmente sui bilanci: da qui 
l’elevata percezione del rischi 
da parte degli intermediari che 

comporta un costo del credi-
to più alto, accentuato anche 
dal fatto che le imprese italia-
ne sono “banca-centriche”». 
Da Pozzo si è quindi dichia-
rato d’accordo con Sangalli: 
«al miglioramento dell’offer-
ta del credito si deve abbina-
re un rafforzato rapporto di fi-
ducia tra banche e imprese», 
ha detto, spiegando come «le 
Pmi italiane devono tornare a 
essere nelle condizioni di fare 
investimenti.

E se la disponibilità di cre-
dito è essenziale, il 90% del-
le nostre imprese è legato per 
il credito al sistema bancario, 
per il quale, tra la crisi e Ba-
silea 3, è sempre più difficile 
concederlo».

Da Pozzo ha evidenziato 
perciò la necessità di ricorre-
re a strumenti alternativi di 
finanziamento, insistendo in 
particolare su  crowfunding, 
le garanzie sull’equity e i mini 
bond. «Opportunità però – ha 
concluso Da Pozzo – che per 
diffondersi in Italia necessita-
no davvero di un cambiamen-
to culturale». 

Unioncamere del Friuli Ve-
nezia Giulia ha attivato 
per tutte le imprese del-

la regione un punto informativo 
unico sugli adempimenti con-
nessi con gli aspetti ambienta-
li di pertinenza delle Camere di 
Commercio del territorio. Le in-
formazioni disponibili all’utenza 
riguardano fra gli altri l’adem-
pimento Mud 2013, le moda-
lità di consegna, la documen-
tazione e il software, nonché 
temi quali i diritti di segrete-
ria, la tenuta dei registri di ca-
rico e scarico dei rifiuti o dei 

formulari di identificazione al 
trasporto dei rifiuti. Per le in-
formazioni è stato attivato il nu-
mero telefonico 0432.747201 
e la casella di posta elettroni-
ca ambiente.unioncamerefvg@
catas.com. Il numero telefonico 
risponde con i seguenti orari: 
fino al 30 aprile, dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 12.30 
e dal lunedì fino a giovedì an-
che dalle 14.30 alle 16.30; da 
maggio fino a fine anno, dal lu-
nedì al venerdì, dalle 8.30 alle 
12.30. La Cciaa di Udine, in col-
laborazione con Unioncamere 
Fvg e Catas, ha promosso una 
serie di incontri di approfondi-
mento sulla compilazione del 
Mud 2013.

mud 2013

Attivato punto 
informativo

La Cciaa di Udine, 
in collaborazione 
con Unioncamere Fvg 
e Catas, ha promosso 
una serie di incontri 
di approfondimento

Per l’ennesima volta, 
anche in questi giorni 
gli uffici camerali so-

no stati raggiunti da diver-
se segnalazioni di imprese e 
cittadini che hanno ricevu-
to telefonate da parte di se-
dicenti funzionari o addetti 
della Camera di Commercio 
di Udine. Questi, con prete-
sti plausibili, richiedono in-
formazioni varie, per ottene-
re appuntamenti in azienda, 
proporre consulenze, servi-
zi per l’accesso al credito e 
quant’altro. 

Gli uffici camerali invi-
tano tutti a non fidarsi e a 
non fornire informazioni 
che potrebbero essere uti-
lizzate per finalità non leci-
te. Tutte le volte che è par-
tita un’iniziativa di raccolta 
dati dalla Cciaa, l’ente ha 
sempre avvertito preven-
tivamente con lettera, fax, 
mail o tramite comunicato 
sul sito o sui mezzi di infor-
mazione. Il vero operatore, 
oltre a presentarsi con no-
me e cognome, indica sem-
pre un referente per la Ca-
mera di commercio con dati 
anagrafici, l’ufficio e il nu-
mero di telefono (diretto) 
al quale possono rivolgersi 
gli utenti contattati, prima 
di rispondere. Le false te-
lefonate sono un fenome-
no che si ripete nel tempo, 
concentrato in alcuni perio-
di dell’anno. La Cciaa lancia 
dunque un appello alla mas-
sima prudenza, in attesa che 
possano essere identificati 
i responsabili e inibita l’in-
gannevole attività.

Per info: 0432.273210-
543, urp@ud.camcom.it.

L‘avvertimento

Attenzione alle 
false telefonate

La consulta  avrà la 
possibilità di fare 
proposte, presentare 
progetti e suggerire 
iniziative di sviluppo

L’ente camerale 
guarda all’istituto 
per l’attitudine 
a formare i giovani
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enogastronomia

iL “progetto vts”

Un’iniziativa unica in Italia detta nuove norme 
in termini di uso dei fitofarmaci

Il “Progetto Vts (Vini di Ter-
ritorio Sostenibili)”, attivato 
dal Consorzio Doc Friuli Colli 

Orientali e Ramandolo, in colla-
borazione con Giovanni Bigot di 
Perleuve srl (Cormòns), è l’uni-
co progetto italiano di territo-
rio per la sostenibilità ambien-
tale, economica e sociale. è un 
tentativo innovativo di costru-
ire un valido percorso tecnico 
in attesa dell’applicazione della 
Direttiva europea 2009/128 (1 
gennaio 2014) che detta nuove 
norme in termini di uso dei fito-
farmaci nei campi e nei vigneti. 

L’Unione europea, in sintonia 
con le esigenze dei consuma-
tori, sta indirizzando la propria 
politica agricola verso l’utilizzo 
di prodotti per la coltivazione, 
“ambientalmente preferibili”.

Dunque, nell’intendimento 
degli ideatori e del parteci-
panti al “Progetto Vts”, c’è il 
lavoro e la ricerca di un me-
todo per produrre vini di qua-
lità direttamente riconduci-
bili al territorio, rispettando 

l’ambiente, i consumatori e 
gli operatori (i primi attori 
a essere coinvolti nella ge-
stione delle imprese agrico-
le). Un progetto nato come 
atteggiamento costruttivo in 
modo che l’applicazione della 
Direttiva, tra pochi mesi, di-
venti un’opportunità per la vi-
tivinicoltura regionale e non 
soltanto una serie di adempi-
menti burocratici aggiuntivi.

I numeri del progetto per il 
2012. Nel 2012, il “Progetto 
Vts” ha coinvolto 13 aziende 
del Consorzio (10 convenzio-
nali e 3 condotte con metodo 
biologico), per un totale di 341 
ettari di vigneto, con riscon-
tri interessanti. Durante tutto 
l’arco della stagione produtti-
va, infatti, sono stati effettuati 
soltanto 10 trattamenti contro 
i 13 della media comprensoria-
le, con un minor impiego di ga-
solio e di sostanze chimiche. A 
esempio, c’è stato un risparmio 
di utilizzo di 210 litri di inset-
ticidi di sintesi e un minor di-
spendio di anidride carbonica 

per 1.312 chili (pari a quella 
consumata utilizzando un’au-
tomobile per un anno) e un ri-
sparmio economico sul terri-
torio (per l’evitato acquisto e 
distribuzione  dei prodotti) su-
periore a 52 mila euro. Gli an-
tibotritici consigliati (per la di-
fesa dalla muffa grigia), grazie 
ai monitoraggi costanti e alle 
consulenze mirate, si sono re-
si necessari solo su 3 ettari (1 
per cento della superficie tota-
le). La popolazione delle tigno-
le (piccole farfalline le cui larve 
si nutrono di acini), è stata te-
nuta sotto controllo principal-
mente facendo ricorso all’uti-
lizzo di prodotti biologici e in 
un numero limitato di casi che 

hanno interessato solo 15 et-
tari di vigneto.

Per raggiungere questi im-
portanti risultati, si è usufrui-
to di 3 postazioni meteo pre-
senti sul territorio e sono stati 
effettuati monitoraggi settima-
nali (per il controllo dello stato 
fitosanitario della vegetazione) 
in 679 vigneti. Parallelamen-
te, si è proceduto alla messa 
a punto di 16 macchine irro-
ratrici (verificando l’uniformi-
tà di irrorazione). Una verifica 
necessaria al fine di consentire 
un aumento dell’efficienza delle 
sostanze attive e della copertu-
ra della vegetazione; una ridu-
zione della deriva (con relativi 
eventuali problemi di inquina-
mento delle aree circostanti), 
delle possibilità di infezione e 
di utilizzo di quantità eccessi-
ve e non necessarie di prodot-
to chimico.

Un 2013 ancora più coinvol-
gente. Naturalmente, gli effet-
ti collaterali positivi sono stati 
anche quelli di un maggior ri-
spetto degli insetti utili (spes-
so assai sensibili agli interventi 
fitoiatrici) e di una limitazione 
del rischio di contaminazioni 
da parte dei consumatori e de-
gli operatori. Inoltre, per que-
sti ultimi, si sono aggiunte delle 
soddisfazioni etiche ed econo-
miche evidenti, oltre che so-
ciali, partecipando a un Pro-
getto in grado di contribuire 
alla formazione del benessere 
del territorio e della collettivi-
tà in cui si opera.

Nel 2013, il “Progetto Vts” 
proseguirà e si amplierà (an-
che ad altre aziende che ne 
facciano richiesta) alla consi-

derazione di ulteriori aspetti 
agronomici: gestione del suolo, 
diserbo, inerbimento, con l’ob-
biettivo finale di riuscire a valo-
rizzare la sostenibilità applicata 

al vigneto lungo tutta la filiera, 
fino alla bottiglia, all’etichetta 
(è allo studio pure uno speci-
fico marchio distintivo) e alla 
tavola del consumatori, produ-

cendo buone pratiche agrico-
le e nuovo reddito ai viticoltori 
nel pieno rispetto delle nuove 
normative europee.

Il Friuli Colli Orientali-Ra-
mandolo è un consorzio dove 
si producono i due unici vini 
dolci Docg della regione: il Ra-
mandolo e il Picolit. I vigneti 
certificati si estendono su cir-
ca 1.900 ettari con una super-
ficie di vitigni a bacca bianca 
pari al 58%. La restante parte 
(42%) è dedicata alla coltivazio-
ne di uve nere. La varietà più 
coltivata è il Friulano, seguita 
dal Merlot e dal Sauvignon per 
la cui caratterizzazione è atti-
vo uno specifico progetto. Tra 
gli autoctoni è ben presente il 
Refosco dal peduncolo rosso e, 
nell’ultimo quinquennio, si se-
gnala la costante crescita del-
lo Schioppettino.

Un’osteria dal sapore antico
Il picecûl è il frutto della Ro-

sa canina selvatica. E’ la pri-
ma cosa da sapere, anche 

solo per soddisfare la curiosi-
tà, arrivando a Torsa di Poce-

nia ed entrando in una piccola 
osteria: “Al Picecûl”. L’edificio è 
una antica abitazione nel cen-
tro del paese. L’epoca è la fine 
del 1800. Dopo essere rima-
sta abitata fino al 1980, la casa 

non ha trovato padroni per ol-
tre vent’anni finche, nel 2002, 
l’attuale gestore Evelin Pam-
pagnin (aiutata da Luca Mo-
rassutti, enotecnico impegnato 
anche in un’azienda vinicola), 
con il consenso del proprie-
tario e nonno Angelo Pampa-
gnin, soprannominato “Ninin”, 
ha iniziato i lavori di ristrut-
turazione. «Volevo realizzare 
un’osteria che rispecchiasse 
la storica tradizione friulana, 
con pietanze tipiche».

Il risultato è quello voluto. 
Per il rinnovamento struttu-
rale dell’edificio, inaugura-
to nell’ottobre 2008, si sono 
mantenuti i materiali origina-
li, come le mura portanti con 
sassi a facciavista, e l’integra-
zione di materiali e arredi re-
cuperati da antichi stili di vita: 
mattoni della fornace di Torsa, 
travi in legno, sedie in paglia, 
mobili d’inizio Novecento, fo-

to storiche di vita quotidiana. 
Per quel che riguarda il menù, 
grazie allo chef Marco Tonasso, 
l’offerta è invece un mix tra tra-
dizione e rivisitazione moder-
na. Ma sempre con ingredien-
ti del territorio. 

Lo testimoniano i piatti. I più 
recenti, tra gli antipasti, sono 
affettati misti, formaggio e ver-
dure sott’olio del Picecûl, fun-
ghi in cesto con formaggio 

dorato, petto d’oca affumica-
to con crostini, riccioli di burro 
e radicchio marinato, formaggi 
con gelatine alla frutta, polen-
tina e moscardini in umido. I 
primi proseguono con gnocchi 
di patate con asparagi e salsic-
cia, ravioli caserecci ripieni di 
coda di rospo e timo, con pe-
sto di olive, riso vialone nano 
“Fraccaroli” alle erbe primave-
rili, tagliatelle con raguttino di 
fagiano. E ancora i secondi: fri-

co, spezzato d’asino con polen-
ta arrostita, tagliata di entreco-
te di vitellone friulano su letto 
di rucola con scaglie di grana 
e aceto balsamico, grigliatona 
dell’osteria e filetto di branzi-
no al sale con tortino di ver-
dure, concassè di pomodoro e 
salsa al miele.

Non mancano idee per l’esta-
te, fa sapere Evelin: le spaghet-
tate, le linguine alla pescatora, 
l’insalatona, la Friulanska con 
patate fritte. Tutto questo in 
un’osteria dal sapore antico, 
tipicamente friulana, con un 
lungo bancone, molto legno e 
un accogliente fogolar, rigoro-
samente a legna, che serve co-
me riscaldamento invernale e 
dove Angelo “Ninin”, scompar-
so l’anno scorso, usava arrosti-
re le castagne (ma la tradizione 
continua). La sala è al piano di 
sopra, spazio sapientemente ri-
strutturato con cucina annessa. 
C’è pure un piccolo giardino in-
terno dove mangiare nella bel-
la stagione. I vini? “Al banco – 
prosegue la titolare – si può 
scegliere tra Cabernet, Mer-
lot, e Friulano come vini della 
casa, serviti nel taj, un ottavo 
così come vuole la tradizione. 
Per quanto riguarda la carta 
dei vini ci siamo poi orienta-
ti verso diverse aziende regio-
nali, più blasonate o meno, di 
ottima qualità». “Al Picecûl”, 
che con disegni da completa-
re e sudoku da comporre re-
gala anche divertimento per i 
bambini, si trova in via Forna-
ci 4 a Torsa di Pocenia (telefo-
no 0432/777169). E-mail: in-
fo@osteriapicecul.com. Turno 
di chiusura mercoledì.

Marco Ballico

iL ristorante deL mese Al Picecûl di Torsa di Pocenia

Per il rinnovamento 
strutturale dell’edificio  
si sono mantenuti 
i materiali originali. 
L’offerta è invece 
un mix tra tradizione 
e rivisitazione moderna

Vitigni sostenibili 
la vera scommessa

Nel 2012 il “Progetto 
Vts” ha coinvolto 13 
aziende del Consorzio, 
per un totale di 341 
ettari di vigneto

C’è stato un risparmio 
di utilizzo di 210 litri 
di insetticidi di sintesi 
e un minor dispendio 
di anidride carbonica 
per 1.312 chili

Guida ai vini, al via prelievi 
dei campioni e degustazioni

Guida ai vini del Friuli Venezia Giulia: avanti tutta 
per  la nuova edizione. La formula rinnovata, 
varata nel 2012, con la proposta internazionale 

di “The italian wines from Friuli Venezia Giulia”, come 
confermato dal Comitato organizzatore sarà amplifi-
cata anche per quest’anno, e si concentrerà soprattutto 
su un’evoluzione della sua sezione web – il sito www.
winesfriuliveneziagiulia.it – e su una “app” nuova di 
zecca, che consentirà di portare sempre con sé, su ogni 
dispositivo mobile, una versione della pubblicazione 
comodamente e agevolmente consultabile. Per la nuo-
va Guida, le adesioni da parte delle aziende scadono 
proprio oggi. Da questa data scattano dunque i prelievi 
dei campioni, che saranno effettuati entro metà giugno, 
e partiranno progressivamente anche le degustazioni. 
Questo, sempre grazie all’impegno delle commissioni, 
composte da una squadra di degustatori professionisti 
che con serietà e qualità accrescono di anno in anno il 
valore e il rigore della pubblicazione. Durante l’estate 
avverrà anche la selezione dei nuovi 100 top wines, 
ossia i 100 campioni che avranno ottenuto il punteggio 
maggiore in seconda seduta e classificati in proporzione 
alla produzione enologica regionale, secondo standard 
definiti che prevedono un numero massimo di campioni 
per ogni varietà. In queste settimane, intanto, procede e 
si conferma anche il percorso di promozione della Guida, 
attraverso un road show approvato e coniugato su tre 
modalità. La Guida viene presentata in occasione dei 
principali progetti organizzati dalle Cciaa nel mondo, 
tra iniziative di promozione e internazionalizzazione. 
Viene inoltre affidata alle aziende che partecipano a 
manifestazioni nazionali e all’estero, che fungono così 
anche da “ambasciatori” del territorio regionale attra-
verso la produzione vitivinicola, come sta già avvenendo 
con tanto interesse da parte delle aziende stesse e com’è 
avvenuto per esempio in occasione del Merano Wine 
Festival e del Vinitaly di Verona. Infine, il Roadshow 
prevede vari appuntamenti mirati. Il tour è partito il 
18 febbraio scorso dal Mestni Muzej di Lubiana e ha 
già toccato, il 26 marzo, la seconda tappa alla Camera 
dell’economia della Contea di Pola, in Croazia. Il ro-
adshow si presenterà in diverse altre occasioni, grazie 
anche al sostegno di FriulAdria Crèdit Agricole, con 
nuovi e interessanti appuntamenti in località strategiche 
del Nord Italia. Il tutto per garantire una diffusione 
ampia e anche mirata della pubblicazione curata dalle 
quattro Camere di Commercio.

ll picecûl è il frutto della 
Rosa canina selvatica

Adriano Del Fabro
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Friuli Future Forum
A MAggio e giugno

La Cciaa con Friuli Futu-
re Forum, assieme a Con-
findustria, Api, Confarti-

gianato, Cna, Confcommercio, 
Confesercenti, Coldiretti, Con-
fagricoltura, Cia, Confcoopera-
tive, Legacoop, Agci, Asdi Sedia 
e Friuli Innovazione, promuo-
ve tra maggio e giugno un ci-
clo di Forum per valorizzare 
l’innovazione.

Nati dall’indagine condotta 
tra le imprese e le associazio-
ni di categoria per risponde-
re agli interessi e alle attese 
espresse dalle aziende del ter-
ritorio i Forum presenteranno 
temi, novità, esperienze e pro-
tagonisti dell’innovazione italia-
na e internazionale, a confronto 
con esperienze e protagonisti 
del sistema economico e socia-
le friulano.

Tra i tanti temi  che saranno 
trattati, ne anticipiamo alcuni: 
il Centro Commerciale Natu-

Obiettivo aprirsi all’esterno

Forum sull’innovazione
Tra i tanti temi che saranno trattati, spazio al Centro Commerciale Naturale

il questionArio

           
           
          
       
      via dei Calzolai 5 - Udine

05
-0

6/
20

13
Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via dei Calzolai 5 - Udine

Twitter: 
@friuliforum

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

ciboDUEMiLAVENTi

Cicli di 
incontri

Ibridazione dei cibi: guardando a Est
Aperto al pubblico

  maggio 

Genesi dei prezzi di mercato dei prodotti agricoli
Aperto al pubblico

  maggio

I dolci di frutta 
Aperto al pubblico

   giugno

Nuove tendenze: il “cake design”
Aperto al pubblico

   giugno

La frutta di stagione: a quale prezzo? 
Aperto al pubblico

   giugno

Le verdure di stagione: a quale prezzo? 
Aperto al pubblico

   giugno

Come si modificano le esigenze alimentari
Aperto al pubblico

   giugno

Novità della cucina dell’estate
Aperto al pubblico    giugno

i FoRUM

Eventi La Posta Elettronica Certificata
Manuale d’uso pratico
Riservato alle imprese

    maggio

Il Centro Commerciale Naturale
Esperienze nazionali ed estere a confronto
Riservato alle imprese

     maggio

Finanza di impresa
L’innovazione della microimpresa
Riservato alle imprese

     maggio

Finanza di impresa
Private Equity
Riservato alle imprese

      maggio

Organizzazione e strategia di impresa
Conciliare creatività e rigore
Riservato alle imprese

      maggio

Marketing e comunicazione
La comunicazione 2.0 
Riservato alle imprese

      maggio

La sicurezza dell’arredo infanzia
Le principali fonti di rischio per la sicurezza del bambino
Aperto al pubblico

      giugno

Qualità e sicurezza del mobile in cucina
Come valutare i pregi e i rischi
Aperto al pubblico

      giugno

Rischi chimici e microbiologici in casa
Le fonti di inquinamento “indoor”
Aperto al pubblico

      giugno

Educazione alimentare
Ciò che dobbiamo sapere sul cibo che portiamo in tavola
Aperto al pubblico

      giugno

Friuli Future Forum e Confindustria, Api, Confartigianato, Cna, Confcommercio, Confesercenti, Coldiretti, Confagricoltura, Cia, Confcooperative, Legacoop, Agci, ASDI, Friuli Innovazione 
promuovono tra maggio e giugno un ciclo di Forum per valorizzare l’innovazione nel tessuto produttivo e cittadino.
Nati dall’indagine condotta tra le imprese e le associazioni di categoria per rispondere agli interessi e alle attese espresse dalle aziende del territorio, i Forum presenteranno temi, novità, 
esperienze e protagonisti dell’innovazione italiana e internazionale, a confronto con esperienze e protagonisti del sistema economico e sociale friulano.
Diversi temi che verranno proposti agli imprenditori. Il Centro Commerciale Naturale: i progetti di Siviglia, Bra e Lucca a confronto con i programmi di Udine, Latisana e Cividale. La posta 
elettronica certificata. La Finanza d’Impresa: innovazione della microimpresa, il private equity. Strategie d’impresa, tra organizzazione e marketing e Comunicazione al tempo 2.0. La 
commercializzazione dei prodotti agricoli, con L’arte dell’agriturismo. Spazio anche agli Strumenti del contract business.
Insieme a Catas, Friuli Future Forum proporrà ai cittadini gli incontri dedicati alle Istruzioni per la vita in casa: dall’arredo per l’infanzia ai mobili, dalle certificazioni alimentari alle fonti di 
inquinamento “indoor”.

Altre iniziative in programma saranno annunciate sul sito www.friulifutureforum.com 

Aumentare
la quota di mercato/
internazionalizzarsi

28%

Adeguarsi
alla concorrenza

3%

Migliorare la qualità
del prodotto

14%
Diminuire i costi/

Aumentare
la produttività

22%

Estendere o sostituire
la gamma dei prodotti

17%

Migliorare il servizio
al cliente

16%

Sono stati interessanti i risultati arrivati dal que-
stionario inviato a un campione di aziende del 
territorio,  Tutte le informazioni su www.friulifutu-

reforum.com. Dal quadro generale emerge che le imprese 
friulane sono orientate all’innovazione (nel triennio 
2009-2011 vi ha fatto ricorso il 92% delle interpellate), 
trovando risorse e capacità per svilupparla all’interno 
dell’azienda stessa; le imprese si dimostrano consapevoli 
e orgogliose della propria forza, non ripiegandosi tuttavia 
su se stesse, ma dimostrando apertura al recepimento di 
stimoli provenienti dall’esterno; ancora deboli risultano 
invece le capacità di collaborare fra di loro e di creare 
rete. In conclusione emerge come la struttura aziendale 
favorisca l’innovazione, ma non faciliti le relazioni e la 
capacità di fare sistema e, per contro, che l’apertura di 
nuovi mercati sia condizionata dall’equilibrio instabile 
fra la forza interna dell’impresa e la sua propensione a 
collaborare con l’esterno.

rale, con i progetti di Siviglia, 
Bra e Lucca a confronto con i 
programmi di Udine, Latisana 
e Cividale.

Ancora: la posta elettroni-
ca certificata, la Finanza d’Im-
presa, parlando di innovazione 
della microimpresa e di priva-
te equity.

Strategie d’impresa, poi, tra 
organizzazione e marketing 
e Comunicazione 2.0. Inoltre 
la commercializzazione dei 
prodotti agricoli, con L’arte 
dell’agriturismo e infine spa-
zio anche agli Strumenti del 
contract business.

Insieme a Catas, Friuli Futu-
re Forum proporrà ai cittadini 
incontri specifici dedicati al-
le Istruzioni per la vita in ca-
sa: dall’arredo per l’infanzia ai 
mobili, dalle certificazioni ali-
mentari alle fonti di inquina-
mento “indoor”. Per info www.
friulifutureforum.com

Quali potrebbero essere, per la vostra azienda, i principali 
obiettivi dell’innovazione?
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cAtegorie

“Basta con le meline”
L’economia reale non può aspettare i tempi della politica. “Noi imprenditori siamo stufi”

confindustriA

Il Presidente Luci lancia un appello dal convegno 
della Piccola Industria a Torino

“Basta meline e tatti-
cismi. Il paese e il 
sistema della pro-

duzione e del lavoro non pos-
sono essere lasciati andare alla 
deriva. La situazione è di una 
tale gravità che non possiamo 
permetterci il lusso dell’iner-
zia e delle ‘non decisioni’. Sono 
più due mesi che aspettiamo 
un Governo. L’economia reale 
non può aspettare i tempi del-
la politica. Ci continuiamo a 
rendere ridicoli al mondo che 
ci guarda. Abbiamo il diritto 
di vivere in un’Italia normale, 
stabile politicamente, fondata 
sul lavoro e sui fatti, e non su 
parole e promesse, puntual-
mente smentite. Noi impren-
ditori ci impegneremo fino in 
fondo, con spirito di sacrifi-
cio e di responsabilità, a fare 
la nostra parte per rilanciare 
l’economia del nostro paese, 
ma siamo stufi di continuare 
a predicare nel deserto”. 

E’ il commento del presi-
dente di Confindustria Udine 
Adriano Luci presente venerdì 
12 aprile a Torino al convegno 
della Piccola Industria di Con-
findustria dal titolo: “Un’Italia 
industriale in un’Europa più 
forte”. 

“Centralità del manifatturie-
ro e abbandono della cultu-
ra anti-industriale – aggiunge 
Luci – sono le premesse im-
prescindibili per arrestare la 
marcia verso il declino intra-
presa dall’Italia. Le infrastrut-
ture sono la chiave per la cre-
scita, lo sviluppo e l’apertura 
al mondo. Noi siamo per il fa-
re e non vogliamo passare al-
la storia per quelli che l’ave-
vano detto ma per quelli che 
l’hanno fatto”. 

Le altre priorità sono note: 
semplificare gli adempimen-
ti burocratici e amministrati-

vi, ridurre la pressione fisca-
le, contenere la spesa pubblica, 
rendere esigibili, senza ‘se’ e 
senza ‘ma’, tutti i crediti che le 
aziende vantano nei confron-
ti della pubblica amministra-
zione. Spiace evidenziare che 
manca ancora un’esatta quan-
tificazione dell’ammontare di 
questi crediti e che le proce-
dure non risultano chiare, sen-
za poi trascurare il problema 
dell’applicazione o meno del 
provvedimento alla nostra Re-
gione in quanto regione a sta-
tuto speciale”. 

C’è poi la necessità di favo-
rire la competitività tra impre-
se in un mercato libero in cui 
tutti partano alla pari. Da qui 
la forte critica di Confindustria 
al concordato con continuità, 

un istituto che, pur condivisibi-
le nelle finalità, per com’è sta-
to concepito altera il mercato, 
“in quanto – sottolinea Luci – 
imprese oramai fuori merca-
to, facendo perno sui vantag-
gi concessi loro dal concordato 
in bianco, esercitano forme di 
concorrenza anomala alle im-
prese sane del Paese”.

Le critiche degli industriali 
sono estese anche alle nuove 
disposizioni sulla responsabi-
lità solidale fiscale negli appal-
ti che stabiliscono che, in caso 
di appalto di opere e servizi, 
l’appaltatore risponde in soli-
do con il subappaltatore, nei li-
miti di quanto dovuto, del ver-

samento delle ritenute IRPEF e 
dell’IVA. “Una normativa – per 
Luci – complessa, burocratica 
e soprattutto iniqua, sulla qua-
le Confindustria ha presentato 
formale denuncia alla Commis-
sione Europea evidenziandone 
l’incompatibilità con il diritto 
comunitario”.

Da ultimo il presidente di 
Confindustria Udine fa suo 
l’appello di Giorgio Squinzi di 
rigettare l’ipotesi dell’uscita 
del nostro Paese dall’euro. “An-
zi. C’è bisogno, sempre più, di 
Europa. Oltre a tutto, la strut-
tura di Confindustria a Bru-
xelles è stata potenziata. Tut-
ti noi imprenditori dovremmo 
impegnarci ad utilizzarla un 
po’ di più”.

Luci coglie l’occasione an-
che per rivolgere un apprezza-
mento per la nomina di Emma 
Marcegaglia a nuovo presiden-
te di Business Europa: “E’ un 
incarico internazionale, stra-
ordinariamente importante in 
questo momento nel quale c’è 
tanto bisogno di agire come si-
stema Europa”.

Ultima chiamata per i gio-
vani residenti in Friuli 
Venezia Giulia che ope-

rano nel campo della ricerca e 
desiderano cogliere l’opportu-
nità di mettere sul mercato la 
propria preparazione tecnico-
scientifica creando un’azienda 

spin-off. Si è da poco aperta (12 
aprile ndr) – e si chiuderà il 20 
maggio – la quarta e conclusiva 
finestra per presentare la pro-
pria candidatura nell’ambito del 
progetto RE-SEED.

Accrescere la competitivi-
tà del territorio e offrire nuo-
vi sbocchi occupazionali a gio-
vani talenti che con le loro idee 
possono contribuire allo svilup-
po del sistema economico e so-
ciale sono gli obiettivi di RE-SE-
ED, che è finanziato attraverso 
il Fondo Sociale Europeo tra le 
iniziative per l’alta formazione 
e vede come attuatori l’Univer-
sità di Udine, Friuli Innovazione 
e la SISSA. Il progetto prevede la 
selezione delle migliori quindi-
ci idee di impresa pervenute, ai 

cui proponenti verrà offerto un 
percorso personalizzato e gra-
tuito di formazione imprendi-
toriale, composto da una serie 
di seminari (base e avanzati) e 
percorsi di consulenza. I candi-
dati selezionati, oltre ad essere 
seguiti da esperti in formazione 
imprenditoriale per tutta la fase 
di studio di fattibilità e prepara-
zione del business plan, potran-
no avere accesso a consulenze 
personalizzate fino a cento ore 
ciascuno, per un valore “equi-
parabile a quello di un’automo-
bile utilitaria”. I professionisti 
potranno essere commerciali-
sti, avvocati, esperti di marke-
ting o di ogni altra materia su 
cui l’aspirante imprenditore ri-
tenga di aver bisogno di un ap-
profondimenti, sia su questio-
ni manageriali che relative al 
settore merceologico della pro-
pria idea di business. Possono 
partecipare al bando, singolar-
mente o in gruppo, ricercatori 
dipendenti, assegnisti di ricer-
ca, laureati con alle spalle atti-

vità di ricerca di almeno nove 
mesi, allievi di corsi di specializ-
zazione post laurea e post dot-
torato, dottorandi e dottori di 
ricerca che abbiano un proget-
to d’impresa, anche solo abboz-
zato. Requisito imprescindibile 
per la partecipazione è però la 

residenza o il domicilio in Friuli 
Venezia Giulia. Per partecipare è 
sufficiente compilare il form sul 
sito www.re-seed.it. “Sono circa 
650 i dottorandi che l’Univer-
sità di Udine e la SISSA conta-
no ogni anno. Giovani con un 
livello avanzato di istruzione, 
che rappresentano un capitale 
umano insostituibile per la com-
petitività del territorio. Con RE-
SEED ci rivolgiamo direttamen-
te a loro – sottolinea il direttore 
di Friuli Innovazione Fabio Fe-
ruglio – per promuovere quel-
la cultura imprenditoriale che 
da anni contribuiamo a forma-
re grazie all’incubatore Tech-
no Seed, in collaborazione con 
partner eccellenti come le uni-
versità”.

Venerdì 12 aprile alle ore 
10.00 presso il Castello 
di Udine la Fondazione 

Crup ha celebrato quattro lu-
stri di attività e ha presentato 
il volume “Fondazione Cassa di 
Risparmio di Udine e Pordeno-
ne. Venti anni 1992-2011”, cu-
rato da Giuseppe Bergamini e 
Luciano Padovese.

Dopo l’introduzione del pre-
sidente Lionello D’Agostini, i 
sindaci Furio Honsell e Claudio 
Pedrotti hanno portato il salu-
to delle rispettive città, Udine e 
Pordenone; Alessandro Ciriani 
e Pietro Fontanini una testimo-
nianza delle loro province, Por-
denone e Udine. All’intervento 
di Mons. Andrea Bruno Mazzo-
cato – Arcivescovo di Udine, 
sono seguite le testimonian-
ze di Maurizio Franz – Presi-
dente del Consiglio Regiona-
le del Friuli Venezia Giulia e di 
Giuseppe Guzzetti - Presiden-
te dell’ACRI.

Il volume inquadra il conte-
sto generale riguardante il si-
stema delle fondazioni nel pa-
norama economico, giuridico e 
sociale italiano, con particola-
re riferimento alla Fondazione 
Crup, considerato che la mag-
gioranza degli italiani ne igno-
ra ruolo e funzioni. 

Ruolo / funzione. La Fonda-
zione Crup destina favorisce la 
crescita sociale, culturale ed 
economica in particolare delle 

province di Udine e Pordenone. 
Tuttavia negli ultimi anni l’at-
tività istituzionale si è manife-
stata anche a livello nazionale 
promuovendo progetti di hou-
sing sociale, sostenendo il vo-
lontariato e intervenendo nella 
Fondazione con il Sud.

Il dna della fondazione 
crup. 1) “Ricchezza di relazio-
ni” - La Fondazione Crup ha of-
ferto concrete opportunità di 
attuare importanti collabora-
zioni tra i diversi attori del ter-
ritorio. 2) “Umanizzazione del 
denaro” – La Fondazione Crup 
crede nel primato della persona 
nell’impegno di realtà sociale. 

Missione e settori di inter-
vento. 1) sostenere le nuove 
fragilità sociali; 2) puntare su 
progetti che rafforzino la con-

dizione dei giovani, comprese 
le realtà dedicate all’istruzione 
e alla formazione; 3) sostenere 
i beni e le attività culturali; 4) 
favorire gli ambiti della ricer-
ca e dell’innovazione.

 “Nei suoi venti anni di atti-
vità la Fondazione Crup ha re-
alizzato circa 9.000 interven-
ti a beneficio del territorio di 
Udine e Pordenone,  investendo 
120 milioni di euro.” – il com-
mento del Presidente Lionello 
D’Agostini. Giuseppe Guzzetti, 
Presidente dell’ACRI: “Le Fon-
dazioni di origine bancaria so-
no strumenti del pluralismo e 
della democrazia, che interven-
gono in iniziative d’interesse 
per la collettività con un ruolo 
sussidiario rispetto agli orga-
nismi pubblici”.

Il progetto prevede 
la selezione delle 
migliori quindici idee 
di impresa pervenute

“Le infrastrutture 
sono la chiave per la 
crescita, lo sviluppo 
e l’apertura al mondo”

Proposte per l’edilizia
Api 5000 posti persi in 5 anni

Le imprese di costruzioni 
del Friuli-Venezia Giulia 
si trovano alla soglia del 

collasso per la prolungata cri-
si economico-finanziaria e, più 
recentemente, per il concomi-
tante effetto del blocco dei la-
vori pubblici, derivante dall’ap-
plicazione del patto di stabilità, 
per la paralisi dell’edilizia pri-
vata in conseguenza dell’IMU, 
che ha congelato ogni propen-
sione a investire tanto nel set-
tore civile, quanto in quello in-
dustriale e commerciale.

Dalla fine del 2008 a oggi in 
Regione hanno cessato l’attivi-
tà circa 700 imprese edili con 
una perdita di oltre 5.000 po-
sti di lavoro, di cui 500 soltan-
to nei primi 2 mesi del 2013. 
In questo momento si trovano 

a rischio poco meno di 2.000 
imprese con 40.000 addetti, 
che salgono a 140.000 se si 
va a considerare l’intera filie-
ra delle costruzioni, e la minac-
cia più immediata riguarda da 
subito altri 7.000 addetti. Nel-
la provincia di Udine – osserva 
l’Associazione Piccole e Medie 
Industrie -, dall’ottobre 2008 
(considerato come il primo me-
se dell’attuale crisi) e il febbra-
io 2013 le imprese edili sono 
diminuite del 30% e, cioè, da 
1325 a 928. Di fronte a un tale 
stato di cose si è svolta recen-
temente a Trieste un’imponen-
te manifestazione che ha visto 
tutte le organizzazioni regionali 
delle imprese, dei professioni-
sti e dei lavoratori del settore 
sottoporre alle forze politiche 

presenti alle elezioni regionali 
una serie di proposte all’Ammi-
nistrazione regionale che verrà 
per adottare urgenti provvedi-
menti per il sostegno e rilancio 
del settore. 

Le proposte avanzate riguar-
dano: la dichiarazione dello 
stato di crisi del settore, che 
consente l’adozione di provve-
dimenti urgenti e straordinari; 
la riduzione dei costi e dei tem-
pi della burocrazia attraverso 
l’unificazione delle procedure 
autorizzative e la standardizza-
zione della modulistica; la ra-
zionalizzazione delle spese cor-
renti e di un piano delle piccole 
opere; il sostegno al mercato 
regionale dei lavori pubblici, 
“privilegiando” fin dove pos-
sibile le procedure di aggiudi-
cazione da parte delle imprese 
regionali; l’adozione di un pro-
getto per il recupero urbano e 
riqualificazione del patrimonio 
abitativo esistente; la valorizza-
zione dei programmi comuni-
tari 2014-2020, elevando dal 
5% al 10% il totale delle risorse 
disponibili allo sviluppo urba-
no sostenibile; il sostegno alla 
finanza e al credito, dove oltre 
4 anni di stretta creditizia ha 
fatto registrare per il settore il 
record negativo dei minori im-
pieghi con un calo medio men-
sile del 9,6%. 

In sede di commento l’API di 
Udine sottolinea come le misu-
re indicate vadano assunte con 
tempestività e tutte assieme.

pArco tecnologico Giovani talenti fondAzione crup

Progetto Re-Seed 
aperto l’ultimo bando

Celebrati venti anni 
di attività con un libro

Accrescere la 
competitività del 
territorio e offrire nuovi 
sbocchi occupazionali
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La lista delle priorità
In cima alle emergenze la riduzione della burocrazia e il contrasto alla concorrenza sleale

confartigianato

Gli artigiani hanno fatto pervenire 
al nuovo Presidente della Regione undici richieste 
per i prossimi 5 anni

Le elezioni amministrati-
ve del 21 e 22 aprile so-
no passate.

Chi è ora alla guida della Re-
gione per i prossimi cinque an-
ni ha già tra le mani il docu-
mento sulle priorità del nuovo 
mandato che Confartigianato 
Imprese FVG ha consegnato 
quasi un mese fa a tutti i can-
didati. Attenzione: non si trat-
ta della solita ‘lista della spesa’.

In quelle poche pagine sono 
riassunte - in forma volutamen-
te sintetica - le principali pro-
poste formulate da artigiani, 
lavoratori autonomi e piccole 
imprese nei confronti di coloro 
che sono stati scelti per ammi-
nistrare con coraggio, passio-
ne, correttezza e responsabili-
tà la nostra regione.

Sono almeno quattro le ca-
ratteristiche che distinguono 
quel documento da altri, ap-
parentemente simili. Cerchia-
mo di focalizzarli.

a. I suoi contenuti riflettono, 
in larga parte, un lavoro di rac-
colta e sintesi che – per quanto 
riguarda Confartigianato Udi-
ne – ha coinvolto tutto il terri-
torio attraverso l’incontro del 
Presidente con i cinque consi-
gli zonali, aperti agli associati. 
Nessun testo redatto ‘a tavoli-
no’, quindi, bensì il frutto di un 

lavoro di ascolto della base e 
degli imprenditori.

b. Nelle sue premesse non 
c’è soltanto il richiamo al cru-
ciale ruolo economico incar-
nato dall’artigianato e dall’im-
prenditorialità diffusa, anche 
se non ci stancheremo mai di 
ricordare che oltre il 99% del-
le aziende ha meno di 50 ad-
detti, il 94% meno di 10, che 
l’artigianato da solo occupa 
75mila addetti in 30mila im-
prese che ogni anno contribu-
iscono al PIL regionale con 4,3 
miliardi di valore aggiunto. C’è 
infatti il richiamo alla dimen-
sione sociale che il nostro mon-

do produttivo ha sempre avu-
to e continuerà ad avere, con 
il suo essere un “ascensore” in 
grado di contribuire a realizza-
re i progetti di vita delle per-
sone, soprattutto dei giovani. 
L’artigianato non è infatti solo 
un ammortizzatore delle cri-
si altrui.

c. Il documento cerca di for-
nire innanzitutto otto spunti sul 
“come” operare, prima ancora 
di soffermarsi sul “cosa” fare:  
pensare leggi e regolamenti a 
misura dei piccoli, anziché a 
misura dell’1% di grandi; de-
stinare almeno metà del taglio 
degli sprechi in spesa pubbli-

ca produttiva, ossia destinata 
ad aumentare la competitività 
delle aziende ed offrire nuove 
opportunità ai giovani; misura-
re, in modo semplice ed effica-
ce, i risultati dell’azione ammi-
nistrativa e delegare ulteriori 
funzioni ai privati (associazio-
ni in primis), aumentando l’ef-
ficienza; utilizzare al meglio i 
fondi europei del periodo di 
programmazione 2014-2020. 
Ecco quindi un utile vademe-
cum per il nuovo Consiglio e 
la nuova Giunta.

d. Sono 11 infine le priorità 
raccolte, dalla riduzione del pe-
so burocratico e dei tempi di 
pagamento della PA al contra-
sto alla concorrenza sleale, dal 
miglioramento dell’accesso al 
credito al rilancio dell’appren-
distato, dalle reti al supporto 
ai processi di innovazione ag-
gregazione ed internazionaliz-
zazione, passando per un mi-
gliore accesso delle imprese 
locali agli appalti pubblici e la 
riqualificazione del patrimonio 
edilizio in chiave sostenibile.

E’ su tutto questo che Con-
fartigianato misurerà costan-
temente l’azione del nuovo 
governo regionale, avanzan-
do proposte dettagliate e valu-
tando l’impatto sulla vita del-
le aziende.

Il ruolo di 
ammortizzatore

Sostegno
alla sedia

Verso il rinnovo 
delle cariche

confidi friuli confidimprese fvg

cna

Ok al bilancio Le novità

Confidi Friuli risponde alla 
crisi con i numeri. Il con-
siglio di amministrazio-

ne della cooperativa approva 
un bilancio 2012 in sostanzia-
le pareggio, con circa 92 mi-
lioni di importi deliberati (era-
no 80 nel 2011), 42,6 milioni 
di garantito, 5.086 soci (+39% 
rispetto alle adesioni dell’an-
no precedente al netto delle 
esclusioni), affidamenti in es-
sere pari a 196 milioni, con un 
rischio di 86 milioni, e accan-
tonamenti per 2,5 milioni. Ci-
fre che, secondo il presiden-
te Michele Bortolussi, «sono il 

frutto di una politica pruden-
te e oculata».

Il pareggio di bilancio si deve 
anche a due operazioni straor-
dinarie, effetto di una legge del 
governo Monti, per cui Confi-
di Friuli ha potuto spostare a 
fondo rischi una parte di prece-
denti finanziamenti regionali – 
un milione di euro per il settore 
del mobile e un prestito parte-
cipativo a favore del commer-
cio – dopo che la Regione ha 
dato il suo assenso all’opera-
zione. «Giusto rendere merito 
all’amministrazione per questo 
via libera che ci dà ossigeno», 

rileva Bortolussi.
I vertici di Confidi Friuli, con 

il presidente anche il consiglie-
re delegato Giovanni Da Pozzo 
e i vicepresidenti Enzo Pertol-
di e Pietro Cosatti, sottoline-
ano l’incremento dei volumi, 
a fronte di una riduzione de-
gli impieghi da parte del set-
tore bancario: «E’ un segnale 
in controtendenza che fa dei 
Confidi una sorta di ammor-
tizzatore sociale in questa fase 
di estrema difficoltà per le pic-
cole imprese». Di rilievo anche 
l’aumento dei soci: «Le azien-
de percepiscono che iscriversi 
a Confidi dà indubbi vantaggi».

Sono migliorati, inoltre, i da-
ti della gestione caratteristica. 
«Il nostro Confidi, da due an-
ni intermediario finanziario ex 
articolo 107 del Testo Unico 
Bancario – fa notare Bortolus-
si –, pur dovendo rispettare le 
rigide regole dettate da Banca 
d’Italia che hanno comportato 
notevoli aumenti dei costi sia 
di impianto iniziale che di man-
tenimento, riesce comunque a 
chiudere in miglioramento pu-
re la gestione caratteristica».

Un quadro moderatamen-
te soddisfacente che non de-
ve però condurre a sottovalu-
tare il momento: «La situazione 
resta pesante. Non dobbiamo 
per esempio minimizzare il fe-
nomeno crescente dei concor-
dati e dei fallimenti, ulteriore 
motivo di difficoltà nella valu-
tazione delle imprese. In tempi 
brevissimi ci ritroviamo infatti 
a vedere chiudere aziende che 
sembravano meritevoli di ac-
cesso al credito. Evidentemen-
te la normativa va cambiata».

I rapporti con la Regione? 
«Rivolgiamo un accurato ap-
pello affinché nell’immediato 
futuro continui a sostenere in 
maniera importante i Confidi 
regionali con un focus di parti-
colare attenzione ai 107».

Anche nella situazione 
complessa della non ri-
solta crisi economica, 

che colpisce con particolare 
asprezza il mondo artigiano, 
Confidimprese Fvg non ha tra-
dito la mission di sostegno ai 
suoi soci. Lo dimostrano alcu-
ni dati resi noti in occasione 
dell’approvazione da parte del 
CdA del bilancio 2012 che sa-
rà posto all’esame ed alla vo-
tazione dei soci nella prossi-
ma assemblea.

Il bilancio evidenzia la “buo-
na salute” del Confidi che 
conferma oltre 300 milio-
ni di affidamenti garantiti al 
31.12.2012 nonostante le mi-
nori disponibilità di credito og-
gettivamente messe a disposi-
zione dalle banche nonché la 
drastica riduzione degli inve-
stimenti effettuati dalle impre-
se artigiane e dalle piccole e 
medie imprese.

Nel corso del 2012 Con-
fidimprese Fvg ha garanti-
to nuovi affidamenti per 186 
milioni di euro, confermando 
la sua leadership regionale e 
mantenendo centrale l’impe-
gno mutualistico.

Altri dati li presenta diret-
tamente il presidente, Rober-
to Vicentini: “al 31 dicembre 
2012 l’Attivo era pari a qua-
si 40 milioni di euro ed il ri-
sultato operativo ha registrato 
un utile di oltre 400 mila euro. 
Mentre i soci – prosegue Vi-
centini – con le 457 nuove im-
prese associate nel corso del 
2012 raggiungono la quota di 
11 mila imprese in attività.”

In termini di operatività, i 
maggiori volumi vengono svi-
luppati dal gruppo delle Ban-
che di Credito Cooperativo, 
seguite dalla Banca Popolare 
FriulAdria e Carifvg.

Luci e ombre del 2012? “Le 
sofferenze – punto dolente ri-
cordato dal presidente Vicen-

tini – si sono mantenute pres-
soché al livello di quelle del 
2011 ed hanno comportato 
accantonamenti per 3,3 milio-
ni, contro l’1,7 milioni di con-
tributo regionale conferito (tra 
fondi ordinari e fondi speciali 
per i Distretti)”.

“Il Confidi ha mantenuto il 
livello più alto possibile di mu-
tualità compatibile con il Pa-
trimonio” - specifica Vicentini 
proseguendo nell’esame sotto-
lineando che “risulta però evi-
dente che il Confidi potrà aiu-
tare le imprese tanto quanto 
la Regione Fvg riuscirà a con-
ferire fondi adeguati a bilan-
ciare le perdite sostenute; in 
caso contrario – dice Vicenti-
ni – dovrà essere aumentato 
il costo delle garanzie oppu-
re ridotto il livello di mutuali-
tà, o pensare ed una soluzione 
intermedia tra le due ipotesi 
qui proposte; l’auspicio è che 
la Regione capisca la necessi-
tà di aiutarci ad ammortizza-
re man mano le perdite ma-
turate.”

Roberto Vicentini, anche 
nella veste di membro del Cda 
di Fedart-Fidi, la Federazione 
nazionale dei Confidi artigia-
ni, auspica quindi un maggior 
coinvolgimento della Regione 
nel rilancio dello strumento di 
garanzia.

Dall’osservatorio privilegiato 
di Fedart-Fidi, che raggruppa 
750 mila imprese e conta su 
un’operatività di circa 10 mi-
liardi di euro, si evidenzia la 
particolare asprezza della cri-
si in atto. Confidimprese Fvg 
continuerà a lavorare a stret-
to contatto con le associazio-
ni di categoria, e continuerà a 
promuovere tutti gli strumenti 
a disposizione come gli ultimi 
in ordine di tempo, per il so-
stegno del Distretto della se-
dia di Manzano e del mobile 
di Livenza”.

Tra la primavera e l’estate 
2013 in Fvg la confede-
razione va al rinnovo dei 

propri organi a tutti i livelli. Il 
lavoro della CNA provinciale di 
Udine sarà quello più impegna-
tivo, considerata la presenza 
di numerose zone territoriali; 
in vista delle assemblee elet-
tive abbiamo sentito il pare-
re del presidente provinciale, 
Nello Coppeto (che in questa 
fase  è anche il reggente del-
la presidenza CNA regionale), 
sullo stato attuale dell’organiz-
zazione, sulle prospettive futu-
re e su come la CNA si pone ri-
spetto a quanto sta accadendo 
a livello politico e istituzionale. 

A partire da una riflessione 
sulla stessa confederazione e 
sulla sua rappresentanza delle 
imprese: un rapporto che for-
se sta cambiando. “E’ sempre 
più difficile coinvolgere gli im-
prenditori nell’attività sindacale 
- conferma Coppeto -, si rileva 
in generale una sorta di disaf-
fezione per aggregazioni, isti-
tuzioni, organizzazioni. La gen-
te è diffidente, stanca, troppo 
impegnata; ha sempre meno 
tempo e voglia di riunirsi, ed 
è comprensibile, visti i tempi 
sempre più difficili che stiamo 
vivendo”.

Cosa fare, quindi? “Dobbia-
mo dare sempre più risposte 
a problemi concreti, sul piano 
professionale (penso al ruolo 
delle unioni e delle categorie) 
e sul piano generale: in primis 
pressione fiscale, burocrazia, 
rapporti con banche”. Un ar-
tigiano, aggiunge il presiden-
te provinciale, “comincia a la-
vorare la mattina e, tra uffici, 
banche, burocrazia, pagamen-
ti, non finisce mai: non c’è tem-
po da dedicare alla famiglia, di 
conseguenza neanche per l’as-
sociazione”. Nonostante tutto, 
però, il segno degli iscritti al-
la CNA Udine è col segno po-
sitivo, “perché gli artigiani cre-
dono fortemente nell’operato 
della confederazione (servizi 
e sindacato)”. 

Detto questo, nell’era della 
spending review, mentre nel 
pubblico ci si avvia a drastici 
tagli, cambierà qualcosa anche 
nella CNA? “Certamente, an-
che noi stiamo studiando una 
razionalizzazione della nostra 
organizzazione per favorire le 
nostre attività. Cadono le Pro-
vince e tagliare sugli sprechi, 
eliminando i doppioni e gli en-
ti inutili, va sempre bene: con 
i numeri del Fvg basterebbe 
un’unica Fiera, un solo Confi-
di per il comparto: non ha sen-
so, ad esempio, che il Confidi di 

Udine abbia difficoltà ad accon-
tentare tutte le richieste degli 
artigiani mentre a Gorizia non 
sanno come utilizzare i fondi 
a disposizione. Bisogna che vi 
sia omogeneità ed equilibrio”. 
Ovviamente le peculiarità ter-
ritoriali devono rimanere: gli 
organi interni sono il patrimo-
nio da cui la CNA è nata. Ma 
anche noi dovremmo accen-
trare per creare una confede-
razione più forte e rappresen-
tativa”. E in questa prospettiva 
le sedi provinciali potrebbero 
confluire in un’unica struttura 
a livello regionale. 

A livello politico c’è movi-
mento non solo nella CNA: 
dopo quelle nazionali ci sono 
state le elezioni regionali, pro-
vinciali e comunali (Udine). La 
richiesta dell’associazione al 
mondo politico, forte e prori-
taria, è innanzi tutto una: met-
tere le imprese in condizioni di 
lavorare. “Abbiamo già rinun-
ciato da tempo, vista la situa-
zione critica generale, di chie-
dere che le istituzioni risolvano 
tutti i nostri problemi - affer-
ma Coppeto -; ci accontente-
remmmo, nell’immediatezza, 
che almeno si lasciasse l’im-
presa lavorare in pace, interve-
nendo subito sul patto di sta-
bilità, snellendo la burocrazia 
e cessando coi mille controlli 
che tartassano sempre i soliti, 
per lo più quelli corretti. E ci-
tando il mio predecessore Pun-
tin, ribadisco quanto dichiara-
to più volte dall’ex presidente 
regionale: occupiamoci di chi 
è fuori dal sistema, “bastonia-
mo” loro e lasciamo vivere le 
imprese sane”. 

Il mondo delle PMI, aggiun-
ge Coppeto, sostiene l’econo-
mia del paese, eppure è quello 
più perseguitato: nuove tasse, 
impossibilità di reperire fondi, 
tutto contribuisce a generare 
stress per l’artigiano, già affati-
cato da mille cavilli burocratici 
oltre che dal suo lavoro. “L’ar-
tigiano tiene duro finché può, 
e lo fa perché vuole mantene-
re i suoi dipendenti. L’amarez-
za di dover licenziare è infatti 
ciò che più fa soffrire i piccoli 
imprenditori”. Infine, una do-
manda d’obbligo: Coppeto si ri-
candiderà alla presidenza della 
CNA provinciale? “Dopo 4 anni 
di lavoro la strada è spianata e 
quindi, sull’onda della continu-
ità e grazie ai rapporti instau-
rati nel primo mandato, inten-
do contribuire a raggiungere 
altri risultati. Sono accompa-
gnato da persone, elette 4 an-
ni fa con me, con le idee chia-
re e voglia di lavorare”.Il Presidente Michele Bortolussi
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categorie

Il commercio tiene
Registrato un +3% di aziende attive dal 2009 al 2012. Aumentano gli ambulanti

confcommercio

La crisi non cancella le imprese terziarie del comune 
di Udine

La crisi non cancella le im-
prese commerciali e al-
berghiere del comune di 

Udine. La tenuta è forse sor-
prendente ma è testimoniata 
dai numeri elaborati dalla Ca-
mera di commercio. Dal 2009 
al 2012 c’è un lieve incremen-
to: si passa da 3.793 a 3.908 
società, 115 in più (+3%). «Non 
si tratta delle “semplici impre-
se registrate – spiega il presi-
dente della Cciaa Giovanni Da 
Pozzo – ma delle cosiddette lo-
calizzazioni attive, vale a dire 
le “serrande aperte”: una testi-
monianza numerica più signi-
ficativa trattandosi di chi, tra 
sedi di impresa e filiali, opera 
effettivamente sul piano eco-
nomico». 

Al 31 dicembre del 2009, 
emerge ancora dai dati came-
rali, il comparto del commer-
cio rappresentava il 36,16% del 
totale delle localizzazioni attive 
(10.490). A fine 2012 si regi-
stra il 36,35%, a conferma del 
peso sempre consistente di un 
settore che pure patisce più di 
tutti il calo dei consumi degli 
ultimi anni.

Le più in difficoltà, rileva an-
cora il presidente della Came-
ra di commercio, tenendo con-
to dei numeri più consistenti, 
sono quelle “tradizionali”: arti-
coli culturali e ricreativi (gior-
nali, libri, articoli sportivi), che 
toccano il -3,6% nel quadrien-
nio, nonché la voce “altri pro-
dotti in esercizi specializzati” 
(che comprende, fra gli altri, 

La casa 
è un’arte

fimaa Home staging

Cambiare il posizionamento 
dei mobili, togliere di mez-
zo oggetti superflui, rior-

ganizzare gli ambienti in modo 
ordinato, aggiungere un tappeto 
colorato, una tenda o un gran-
de specchio possono rendere 
un’abitazione più gradevole. La 
pratica del “Home staging”, vale 
a dire l’arte di preparare la ca-
sa in modo adeguato in vista 
di una vendita, nota negli Usa 
e in Gran Bretagna sin dagli an-
ni Ottanta, comincia ad andare 
di moda anche in Italia. 

Partendo da queste premes-
se Confcommercio Udine, ap-
poggiandosi all’Associazione ita-
liana “Home stager”, promuove 
- per la prima volta in Friuli Ve-
nezia Giulia - un workshop in-
troduttivo al “Home staging”, in 
programma venerdì 17 maggio 
a partire dalle 10.30 alle 18.30, 
rivolto agli agenti immobiliari. 
La conoscenza del “Home sta-
ging” può infatti aumentare la 
professionalità degli agenti ol-
tre a migliorarne il rapporto con 
i clienti. 

L’obiettivo del corso, certifi-
cato dall’associazione “Home 
Stager”, che rilascerà un atte-
stato di partecipazione oltre al 
sommario delle presentazioni 
di giornata, è di fornire una pa-
noramica delle tecniche fonda-

mentali, uno strumento utile per 
ampliare i propri servizi di bu-
siness e per distinguersi come 
consulente immobiliare, per es-
sere competitivi in un mercato 
sempre più complicato, per dare 
una svolta alla propria carriera 
e acquisire nuovi strumenti di 
lavoro. Dato il limitato numero 
di posti a disposizione, le ade-
sioni saranno accettate entro e 
non oltre il prossimo 3 maggio. 
Per informazioni su costi e ade-
sioni telefonare a Terziaria Cat 
Udine, il Centro di Assistenza 
Tecnica della Confcommercio, 
allo 0432/538758.

L’occasione del workshop ser-
ve a Lino Domini, presidente 
provinciale di Fimaa Confcom-
mercio Udine, per rendere no-
ti i dati ufficiali del 2012 del 
settore immobiliare. Nel corso 
dell’anno passato il settore ha 
avuto un ulteriore crollo pari al 
30 per cento. E il 2013 in qual-
che modo si annuncia ancora 
peggiore, con i primi tre mesi in 
cui ogni agenzia friulana ha re-
gistrato una media di non più di 
due contratti di compravendita 
al mese, sempre comunque per 
immobili al di sotto dei 100mi-
la euro. «Lavoriamo ormai con 
cifre ridicole e la situazione è 
davvero pesante - commenta il 
presidente Fimaa”.

Anche in fvg i prodotti “fai”
Ci sono anche i Fvg i pro-

dotti agroalimentari a 
marchio Fai (Firmato da-

gli agricoltori italiani), il mar-
chio che garantisce il prodotto 
agroalimentare cento per cento 
italiano. Sta  quindi prendendo 
forma anche nella nostra regio-
ne il progetto Filiera Agricola 
Italiana promosso da Coldiret-
ti, con la fattiva collaborazio-
ne dei Consorzi Agrari d’Italia 
(Cai) ed oggi vediamo cresce-
re settimanalmente il rappor-

to con la grande distribuzione 
organizzata. Coldiretti Fvg, in 
collaborazione con il Consor-
zio Agrario regionale, da alcu-
ni mesi ha avviato sul territorio 
incontri con le imprese orto-
frutticole socie in grado di for-
nire prodotto da inserire nei 
canali della grande distribu-
zione organizzata locale e na-
zionale a marchio Fai. Con ri-
sultati positivi. A breve questi 
prodotti saranno a disposizio-
ne al Carrefour, mentre sono 
già in vendita da mesi alla Iper 
di Torreano di Martignacco le 
arance e le pere a marchio Fai, 
anche in formati inusuali per la 

Gdo come gli “scendi campo”, 
che non sono altro che conte-
nitori riempiti direttamente in 
campagna, quindi contenen-
ti frutti non calibrati e non lu-
cidati, che avvicinano sempre 
più il consumatore al produt-
tore e che di fatto hanno avu-
to un eccellente riscontro, non 

solo per il prezzo. Nei prossi-
mi giorni si aggiungeranno al-
le pere e alle arance  anche il 
kiwi e i pomodori. Il mercato 
sta dimostrando di apprezza-
re il prodotto e Coldiretti Fvg 
è al lavoro per individuare un 
numero crescente di imprendi-
tori agricoli che scelgano que-
sta strada per commercializza-
re i propri prodotti. 

“Se da un lato il consumato-

re, stimolato dal progetto Cam-
pagna Amica ed impaurito dai 
sempre più frequenti casi di 
sofisticazione alimentare - spie-
ga il direttore di Coldiretti Fvg 
Angelo Corsetti -  pur in tempo 
di crisi guarda con attenzione 
che quello che acquista sia del 
suo Paese, dall’altro dobbiamo 
con convinzione sostenere il 
progetto, l’unico, che dà cer-
tezza al produttore di avere la 
giusta remunerazione”.

La Filiera Agricola Italia-

na firmata dagli agricoltori è 
il progetto economico di Col-
diretti per un nuovo sviluppo 
dell’agricoltura italiana. Si basa 
su eticità dei comportamenti, 
dei prezzi e dei redditi, quali-
tà delle produzioni, trasparen-
za dei processi di produzione e 
massima informazione al con-
sumatore. Gli agricoltori so-
no protagonisti dal campo fi-
no al cibo: la filiera è di loro 
proprietà, controllata e parte-
cipata; più corta e dunque più 
efficiente.

È italiana: realizzata con pro-
dotti che provengono solo ed 

esclusivamente dai campi e da-
gli allevamenti italiani, crean-
do valore aggiunto del Made 
in Italy. È firmata dagli agri-
coltori, che ci mettono la fac-
cia, perché il consumatore de-
ve conoscere chi produce ciò 
che mangia nella logica di un 
consumo informato e consa-
pevole.

Fai (Firmato dagli agricol-
tori italiani) è un marchio di 
proprietà di Fondazione Cam-
pagna Amica destinato a con-
traddistinguere i prodotti agro-
alimentari provenienti dalla 
Filiera Agricola Italiana non 
trasformati e trasformati che 
rispettano i requisiti di identità 
agricola, origine, tracciabilità 
specifici del regolamento d’uso 
del marchio. Fai è un marchio 
collettivo che può essere con-
cesso in uso non esclusivo, con 
facoltà di chiedere sub-licen-
za, previa autorizzazione della 
Fondazione Campagna Amica 
stessa, ad una o più società di 
scopo partecipate da Cai, Con-
sorzi Agrari d’Italia, oltre ché 
da imprenditori agricoli e loro 
associazioni le quali, previa ri-
chiesta e successiva procedura 
e istruttoria di ammissione. Gli 
interessati sottoscrivono il re-
golamento d’uso del marchio 
e si impegnano a rispettare e 
a far rispettare ai sub licenzia-
tari, le condizioni e i termini di 
seguito stabiliti, nonché i ter-
mini e le condizioni fissate nel 
contratto di licenza.

coldiretti Prende forma il progetto filiera Agricola Italiana

Accesso al credito 
le imprese non sono sole
L’accesso al credito re-

sta un nodo irrisolto da 
quando la crisi ha sot-

tratto liquidità alle Pmi. «Una 
delle maggiori difficoltà effet-
to di questa lunga fase di ca-
lo dei consumi», la definisce il 
presidente di Confcommercio 
provinciale di Udine Giovanni 
Da Pozzo. Ma gli imprenditori – 
è emerso dal convegno “Impre-
sa e credito: vademecum pratico 
per orientarsi al meglio” pro-
mosso dai Giovani Imprendito-
ri dell’associazione – non sono 
soli. Non almeno stando alle ini-
ziative messe in campo da quat-
tro realtà che, inevitabilmente, 
finiscono con il collaborare tra 
loro: sistema bancario del ter-
ritorio, Camera di Commercio, 
Confidi e Cat. Dopo l’introdu-
zione del presidente dei Giova-
ni Emanuele Gerardi e i saluti 
del presidente Da Pozzo, Paolo 
Beltrame della Banca di Civida-
le ha citato i numeri dell’istituto 
friulano. Paolo Zuppicchini, di-
rettore generale di Confidi Friu-
li, ha quindi ricordato il ruolo 
chiave delle cooperative di ga-
ranzia fidi: «Con riferimento al 
bilancio del nostro Confidi ab-
biamo deliberato nel 2012 cir-
ca 92 milioni di euro, 12 in più 
del 2011. Come per le banche, 
tuttavia, anche per noi, che sia-
mo tra l’altro diventati da un pa-
io d’anni intermediari finanziari 
della Banca d’Italia, la valutazio-

ne della capacità di rientro della 
clientela deve necessariamente 
essere più rigorosa che in pas-
sato». Sollecitati dalla domanda 
dei Giovani di Confcommercio 
(«Come far prendere forma al-

le proprie idee in modo sempli-
ce?»), Beltrame ha suggerito di 
«pensare a progetti ben struttu-
rati e sostenibili», mentre Zup-
picchini ha invitato «a percorre-
re strade che diano speranze di 
business: Internet e internazio-
nalizzazione in primis». Martina 
Urbani del Punto nuova impre-
sa Cciaa ha contribuito a ricor-
dare da parte sua la varietà de-

gli strumenti camerali a favore 
dei giovani imprenditori: «La 
Camera aiuta sia dal punto di 
vista delle agevolazioni che dei 
servizi. All’informazione segue 
la concretizzazione di interven-

ti con aiuti a fondo perso o at-
traverso controgaranzie d’inte-
sa con i Confidi». L’obiettivo è 
proprio quello di facilitare l’ac-
cesso al credito, settore di cui 
si occupano pure i Centri di as-
sistenza tecnica, della cui utili-
tà nell’accompagnare le piccole 
aziende sul mercato ha parlato 
il direttore di Terziaria Cat Do-
menico Fumi.

giovani imprenditori Il convegno

Fai è il marchio che 
garantisce 
l’agroalimentare cento 
per cento italiano

In crescita anche i bar 
(+11%) visto come 
un rifugio per la perdita 
di lavoro dipendente

articoli di abbigliamento, cal-
zature e articoli in pelle, pro-
dotti farmaceutici e medica-
li, orologi, souvenir, materiali 
per la pulizia, armi, fiori, ani-
mali da compagnia) cha cala 
del -0,7%. Ad aumentare so-
no invece le imprese del com-
mercio ambulante (+29,6% nel-
lo stesso periodo) e “al di fuori 
di mercati e negozi”, cioè per 
corrispondenza e via internet, 
oltre al porta a porta.

Guardando al commercio 
all’ingrosso, va tenuto presen-
te che sono compresi gli inter-
mediari del commercio, che in-
cidono moltissimo per numero. 
Quanto all’’ospitalità (alberghi, 
pubblici esercizi, ristoranti), in-
fine, si rileva un +11% nel set-
tore bar, probabilmente perché 
questo tipo di attività può es-
sere considerata un immedia-
to “rifugio” per la perdita di la-
voro dipendente.

Il direttore Angelo Corsetti

I prodotti sono già 
esposti in alcuni centri 
commerciali

Segno rosso per le edicole
2009 – 2012: da 3.793 a 3.908 società, 115 in più 
(+3%)

articoli culturali e ricreativi (giornali, libri, articoli 
sportivi): - 3,6%

esercizi specializzati: - 0,7%

ambulanti: + 29,6%

Settore ospitalità (bar): + 11%

in cifre



37UdineEconomia t Aprile 2013

Urbano Gioielli 
Piazza Trattato, 2 - Campoformido, UDINE

Tel. +39 0432 662614 
www.urbanogioielli.com



38 UdineEconomia � Aprile 2013

Premiazioni

aPPuntamenti cciaa

Ritorno a Vienna
Nella capitale austriaca tante novità: incontri e seminari verteranno sull’enogastronomia

eccellenze in tour

Nel calendario di avvenimenti spazio alla nuova 
annualità del progetto pensato per promuovere 
all’estero l’economia friulana

Si parte il 22 maggio, e 
sempre da Vienna, con la 
nuova annualità di Eccel-

lenze friulane in tour, che per il 
2013 si rinnova e raddoppia. Si 
presenta infatti quest’anno con 
due approcci affini, che si tra-
durranno in tappe innovative 
e un’offerta diversificata e pun-
tuale. Il progetto, che la Came-
ra di Commercio di Udine por-
ta avanti da anni con successo, 
si concentrerà questa volta so-
prattutto sull’agroalimentare, 
settore che rappresenta un’ide-
ale testa di ponte per diffonde-
re e promuovere l’intera eco-
nomia friulana.

Due saranno come detto i 
punti di vista. Il primo preve-
de l’organizzazione di seminari 
tematici di presentazione del-
le eccellenze enogastronomi-
che a target mirati, oltre a in-
contri fra imprese e operatori 
e alla presentazione-degusta-
zione con l’intervento in cam-
po dei migliori chef regionali: 
in questo caso le tappe saran-
no, oltre a quella di apertura 
nella capitale austriaca, quel-
le della Germania e della Re-
pubblica Ceca, sempre con la 
massima collaborazione del si-
stema-Italia nelle città prescel-
te per il tour.

Il secondo approccio preve-
de invece la realizzazione dei 
focus mirati su incontri fra im-
prese del settore enogastrono-
mico, per amplificarne le oc-
casioni di business e scambio 
internazionale: in questo caso, 

le tappe del progetto camerale 
si concentreranno sull’area del-
la Francia (anche grazie ai posi-
tivi riscontri avuti dalla parteci-
pazione a Sial), nella conferma 
dell’area Benelux da consolida-
re dopo la prima esperienza 
del 2012, e infine in una “very 
new entry”, ossia i Paesi baltici, 
che sempre più si stanno pro-
ponendo come area d’interes-
se per la cucina e la produzio-

ne agroalimentare italiana – e 
friulana in special modo.

Ecco dunque come un suc-
cesso consolidato non si accon-
tenta e si rinfresca su nuovi 
percorsi, con una concentra-
zione maggiore sulle imprese, 
per portare il Friuli in Europa 
e attrarre l’Europa qui da noi 
con il meglio dei nostri sapori.

    GIUGNO:
  SCADENZE   Scadenza dichiarazione Mud
  STATISTICA PREZZI
      Scadenza indagine congiunturale Unioncamere FVG
  INTERNAZIONALIZZAZIONE
      “Filiera delle Costruzioni e dell’abitare: la Russia di oggi e     
      di domani” - Seminario (CCIAA, Udine)
 
   MAGGIO:
 
  INCONTRO Ciclo formativo Registro Imprese: denunce Rea
  FORMAZIONE: Corsi  Parlare in pubblico
      Marketing strategico (6, 8 e 13 maggio)
  INTERNAZIONALIZZAZIONE La gestione degli     
      strumenti finanziari nelle operazioni commerciali con     
      l’ estero - Seminario (Gorizia 6 - Udine 7 maggio)
  FORMAZIONE: Corsi  
      Il bilancio sociale: costruzione e comunicazione
  SCADENZE 
      Scadenza passaggio al Registro Imprese per iscritti ex ruoli      
  INTERNAZIONALIZZAZIONE
    Missione imprenditoriale multisettoriale 
    (Canada 13 - 18 maggio)
   FORMAZIONE: Corsi  
      Il trucco e i suoi segreti (13, 20 e 27 maggio)
   STATISTICA PREZZI
      Diffusione indice prezzi al consumo FOI senza tabacchi 
    Aprile 2013 (dopo le ore 13.00)
   FORMAZIONE: Corsi  
      Privacy ed aspetti legali della rete (15 e 16 maggio)
      Gestire un gruppo di lavoro (15 e 22 maggio)
      Forme di pagamento internazionali (17, 24 e 31 maggio)
  INTERNAZIONALIZZAZIONE
      Incontri bilaterali al Technology Dating EEN sull’efficienza   
      energetica negli edifici - Torreano di Martignacco
  PROMOZIONE
      Eccellenze in Tour Wien, prima tappa progetto 2013
      Educational Tour, agroalimentare - Gruppo ristoratori   
      italiani USA - (Udine, 22 maggio - 2 giugno)
  FORMAZIONE: Corsi Albero, fisiologia, biologia e    
      meccanica: conoscenze di base per effettuare la potatura
      Corso di formazione ed aggiornamento per amministratori    
      di condominio (dal 22 maggio al 20 settembre)
      Procedure alternative al fallimento, il concordato            
      preventivo, la responsabilità penale (23, 29 maggio, 6 giugno)
  INTERNAZIONALIZZAZIONE
      Esposizione temporanea arredo-design (Cape Town,    
      Johannesburg  Sud Africa 27 - 31 maggio)
  FORMAZIONE: Corsi  Selezionare nuovi collaboratori
      Le tecniche di potatura al verde

Martedì 30

Martedì 30

Martedì 30

Giovedì 2
Lunedì 6
Lunedì 6
Lunedì 6

Giovedì 9

Domenica 12

Lunedì 13

Lunedì 13

Martedì 14

Mercoledì 15
Mercoledì 15
Venerdì 17

Venerdì 17

Mercoledì 22
Mercoledì 22

Mercoledì 22

Mercoledì 22

Giovedì 23

Lunedì 27

Mercoledì 29
Mercoledì 29

Martedì 4

Mercoledì 5

Giovedì 6

Lunedì 10

Martedì 11

Mercoledì 12

Sabato 15

Lunedì 17

Lunedì 17

Lunedì 17

Martedì  18

Domenica 23

Lunedì 24

Domenica 30
Domenica 30

Domenica 30

Lunedì 15

   SCADENZE  Bando 60^ Premiazione del lavoro: scadenza   
      presentazione domande
   PROMOZIONE Fiera ContRact, settori arredo-design,   
      agroalimentare (Bruxelles, Belgio 5 - 6 giugno)
   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
      Connecting Event: workshop e incontri bilaterali per la           
      promozione delle aggregazioni per l’internazionalizzazione    
      (Torreano di Martignacco 6 - 7 giugno)
   PROMOZIONE Serata delle imprese: VIII appuntamento a   
     Tolmezzo, Opificio Linussio
   CONVEGNO  Horizon 2020 e ICT: seminario - Udine
   STATISTICA PREZZI
    Diffusione indice prezzi al consumo FOI senza tabacchi 
    Maggio 2013 (dopo le ore 13.00)
   SCADENZE 
      Concorso Caiazza: scadenza bando - 15^ edizione
   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
      Missione imprenditoriale comparto beni strumentali,   
      meccanica, energia (Casablanca, Marocco 17-20 giugno)
    Nord Africa/Africa Subbsahariana. Incoming con     
      operatori  (17-29 giugno) 
   PROMOZIONE Eccellenze in tour Centro Est Europa
    - seconda tappa del progetto 
      Eccellenze in tour Centro Est Europa - terza tappa del   
      progetto  
   INTERNAZIONALIZZAZIONE 
      Missione imprenditoriale dedicata ai settori agroalimentare      
      food processing e packaging (India 23 - 28 giugno)
      Missione imprenditoriale Filiera Abitare (Ekaterinburg,  
      Novosibirsk, Russia 24 - 28 giugno). 
   SCADENZE
      Scadenza bando Sostegno imprenditoria giovanile 2012
      Scadenza bando Concessione di controgaranzie a sostegno     
    imprenditoria giovanile 2012
      Scadenza obbligo comunicazione indirizzo PEC per       
    imprese individuali iscritte Registro Imprese

   STATISTICA PREZZI
    Diffusione indice prezzi al consumo FOI senza tabacchi 
    Giugno 2013 (dopo le ore 13.00)

ORARIO AL PUBBLICO: 
lunedì, martedì e giovedì:
 mattino: dalle ore 8.30 alle ore 12.30
 pomeriggio: dalle ore 14.15 alle ore 15.45
mercoledì e venerdì: dalle ore 8.30 alle ore 12.30

...da FRIULI FUTURE FORUM
Cicli di incontri 

da MAGGIO:
     _CIBODUEMILAVENTI: 
       Ibridazione dei cibi: guardando a Est. 
       Genesi dei prezzi di mercato dei prodotti agricoli.  
     _I FORUM: La Posta Elettronica Certificata. Manuale d’uso pratico. 
       Il Centro Commerciale Naturale. Esperienze a confronto.
       Finanza di impresa. L’innovazione della microimpresa. 
       Finanza di impresa. Private Equity. 
       Organizzazione e strategia di impresa. Conciliare creatività e rigore. 
       Marketing e comunicazione. La comunicazione 2.0. 
da GIUGNO:
     _CIBODUEMILAVENTI: 
        I dolci di frutta.  
       Nuove tendenze: il “cake design”. 
       La frutta di stagione: a quale prezzo? 
       Le verdure di stagione: a quale prezzo? 
       Come si modificano le esigenze alimentari. 
       Novità della cucina dell’estate. 
     _I FORUM:
       La sicurezza dell’arredo infanzia. Le principali fonti di rischio per la 
       sicurezza del bambino.   
       Qualità e sicurezza del mobile in cucina. Come valutare i pregi e i rischi. 
       Rischi chimici e microbiologici in casa. Le fonti di inquinamento “indoor”. 
       Educazione alimentare. Ciò che dobbiamo sapere sul cibo che portiamo in    
       tavola. 

       Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito
       www.friulifutureforum.com
  
...dall’AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE 
Corsi di formazione

da MAGGIO: 
      _INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’:
        Parlare in pubblico 
        Marketing strategico
        Il bilancio sociale: costruzione e comunicazione
        Privacy ed aspetti legali della rete
        Gestire un gruppo di lavoro
        Forme di pagamento internazionali  (corso avanzato)
        Procedure alternative al fallimento, il concordato preventivo e la 
        responsabilita’ penale
        Selezionare nuovi collaboratori
      _NOVITA’:
        Corso di formazione e aggiornamento per Amministratori di condominio
 Albero, fisiologia, biologia e meccanica
        Le tecniche di potatura al verde
      _TEMPO LIBERO:
        Il trucco e i suoi segreti

       Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito
       www.ricercaeformazione.it

Calendario CCIAA
APPUNTAMENTI E SCADENZE
Camera di Commercio di Udine
Tel. 0432 273111 - urp@ud.camcom.it
www.ud.camcom.it

e 
an

co
ra

...

     LUGLIO:

  
   APRILE:

Il bando è online

È onl ine  i l  nuovo 
bando che la Came-
ra di Commercio 

di Udine ha indetto per 
partecipare alla sessan-
tesima edizione delle 
Premiazioni del Lavoro 
e Progresso Economico. 
I premi quest’anno sono 
riservati a tre catego-
rie distinte: “imprese”, 
“contaminazione lavoro-
impresa” rivolto a lavo-
ratori e a creatori di im-
presa, e “contaminazione 
scuola-impresa” rivolto 
alle scuole secondarie di 
secondo grado (scuole 
superiori) della provin-
cia di Udine, alle quali 
è riservato un premio. Le 
domande, la cui moduli-
stica è a disposizione su 
www.ud.camcom.it, do-
vranno pervenire entro 
e non oltre il prossimo 
martedì 4 giugno. Per 
ulteriori informazioni gli 
interessati possono rivol-
gersi all’Ufficio Promo-
zione & Marketing della 
Camera di Commercio di 
Udine, via Morpurgo 4, 
Tel 0432.273537-533; Fax 
0432 503919; e-mail: pro-
mozione@ud.camcom.it.

Tornerà il 6 e 7 giu-
gno, al quartiere 
fieristico udine-

se, il Connecting event, 
l’iniziativa della Cciaa, 
partita con successo lo 
scorso anno, finalizzata 
a promuovere progetti di 
aggregazione rivolti ai 
mercati internazionali, 
che vedano protagoniste 
le Pmi della regione. Il 
6 giugno si partirà con 
l’incontro di apertura e 
gli incontri B2b dedicati 
ad agroalimenatre e Ict, 
mentre il 7 giugno sarà 
dedicato ai B2b delle im-
prese della filiera abitare 
e della meccanica. Con-
necting event è realizzato 
nell’ambito del progetto 
Fvg Vs Global Competi-
tion 2012 (Azione 2.4).
Per il 2013 in particolare 
si favorirà ulteriormen-
te il contatto tra imprese 
dello stesso settore o di 
settori affini, ponendo le 
basi per future partner-
ship volte all’internazio-
nalizzazione. Per info:  
0432.273516, progetti.
info@ud.camcom.it.

connecting event

“In rete” il 6 
e 7 giugno

4 tappe fino al 17 maggio

Sono quattro quest’anno i prestigiosi ristoranti che 
reinventeranno l’asparago friulano, in abbinamento 
a una selezione dei migliori vini del Fvg, per la 

diciassettesima edizione di Asparagus, manifestazione 
biennale itinerante, partita dalle brillanti idee di Isi Benini 
ed Elio Grop nel 1981 e rinnovata anche per il 2013: si è 
partiti il 26 aprile e si chiuderà il 17 maggio, con quattro 
gustose serate al Ristorante “Da Toni”, alla Lokanda 
“Devetak” (3 maggio), a “La Taverna” di Colloredo (10 
maggio) e infine “Là di Moret”. La manifestazione è sta-
ta realizzata come sempre dal Ducato dei vini friulani, 
in partenariato con la 
Camera di Commercio 
di Udine, alla presenza 
del consigliere came-
rale Edoardo Marini 
e dell’”araldo” del Du-
cato Gianni Bravo. E 
anche quest’anno gli 
studenti Liceo Artisti-
co “G. Sello” di Udine, 
diretto dalla professo-
ressa Rossella Rizzato, 
collaboreranno all’ini-
ziativa, arricchendo 
con le loro opere questa  
gustosa manifestazione. Due le classi che hanno lavorato al 
progetto la 5° D e la 3° I del Liceo, con due tutor, i docenti 
Adriano Lecce e Sergio Di Bez. Gli allievi vincitori del 
concorso indetto dal Ducato dei vini sono Anna Moschioni; 
Federica Cossettini; Pasquale Marruso ed Enrico Covazzi 
della classe terza e Geta Candolini della classe quinta. 
Le vincitrici sono opere uniche riguardanti ovviamente 
l’asparago e poi proposte in litografia. Per info: www.
ducatovinifriulani.it.

asParagus
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